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Apostolato del Costume 

La dignità della vita 
.. Alte direttive del Direttore 

Generale dell'A.C.I per il 1942 
L’Azione Cattolica Italiana col fe- 

ma comune — la dignità della vita — 
proposto quest'anno ai suoi soci, in- 
tende rivolgere loro l’invito di San Leo- 
ne Magno: « Riconosci, o cristiano, la 
tua dignità e, fatto partecipe della di- 
vina natura, non ricadere più nell’abie- 
zione di prima con una condotta igno- 
bile ». ° 

Quale sia questa dignità, di cui par- 
la San Leone, lo ricorda a. noi Sacer- 
doti ogni giorno la Santa Liturgia in 
una preghiera della. S. Messa: Deus 
qui humanae substàntiae dignitatem 
mirabiliter condidisti et '‘mirabilius ‘re- 
formasti, etc... 

Si tratta quindi di una dignità crea- 
ta con la natura e poi elevata con ila 
grazia. 

Per la dignità di natura siamo fatti 
«ad immagine e somiglianza di Dio», 

(Gen., I, 26,27) per la dignità della 
Grazia diventeremo « figli adottivi di 
Dio, membri della Chiesa, eredi del 
Paradiso » (Catech. Cattolico). 

b4 

La dignità naturale dell’uomo deri-. 
va dall’essere egli una creazura di Dio, 

composta di anima e di corpo, dotata’ 

di ragione e libertà. Come creatura di 

Dio, egli ha il. dovere, che diventa un 
diritto, di dipendere da Lui e di at- 
tuare la volontà quale è espressa nek 
la legge naturale. e divino-positiva: 
Questo diritto inviolabile di ubbidire 
a Dio dà all’uomo la sua prima e fon- 
damentale dignità. Egli poi ha un’a- 
rima ed un corpo, la ragione e la li- 
bertà. 

Coll’anima deve dominare il corpo. 

» Colla ragione. deve illuminare la. vo- lontà. Gola». libertà. deve guidare le passioni. È n Ne deriva che ‘in tanto 
sta v 

l’uomo re- 
cramente tale o, meglio, opera da 

Remo e non abdica alla sua dignità, 
finchè egli ‘ricorda: che la sua vita è 
un dono di Dio, che ‘essa è sorgente 
di doveri e non una ricerca di piaceri, 
© finchè rispetta in se stesso la gerar- 
chia dei valori di cui è composto: ani- 
ma ragionevole e corpo. 

Ogni volta perciò che il corpo la 
vince sull’ anima, o che le passioni 
trionfano sulla ‘ragione, o che il pia- 
cere ha il sopravvento. sul dovere, al- 
lora l’uomo diventa praticamente una 
bestia. 2 

Non è che l’uomo non possa — € 
anche non debba — preoccuparsi di 
altro fuori che di Dio e dell'anima. 
Ciò sarebbe impossibile. Ma se la. ri- 
Cerca del denessere del corpo fosse con- 
traria al den fare dell'anima, se la mi- 
seria morale fosse preferita alla mise- 
ria “economica, se il culto della perso- 
na fosse maggiore del culto di Dio, se, 
col pretesto. dell’ igiene del corpo si 
mettesse in pericolo la salute dell’ani- 
ma, se l’educazione fisica dovesse, in 
qualche caso, portare un pervertimen- 
to spirituale, se la bellezza dovesse ser: 
vire a danno della virtù, se la forza 
dei muscoli fosse valutata. più che la 
fortezza morale o la cultura intellet: 
tuale, allora si avrebbe una deviazio- 
ne di finalità, una: vera ‘inversione di 

. valori ed una degenerazione della di- 
gnità umana, 

Chiarito questo concetto della dignità 
Umana naturale, apparisce fin troppo 
quanto essa si vada oggi attenuando, 
a misura che la cosidetta civiltà mo- 
derna (meccanica er aterialistica) va 
abituando gli wi om Ni a cercare nella 
vita la materia più che la spirito, il 
successo più che il merito, le apparen- 
ze più che la realtà, lo star bene più 

‘che il ben fare. 
Ma ciò che è più preoccupante è il 

vedere che tale senso di dignità si va 

perdendo specialmente nelle donne. 

Questa creatura che Dio formò qua- 

sì a coronamento e capolavoro dell’o- 

| pera sua, e alla quale Gesù Cristo usò 
sempre particolare riguardo, anche 

quando si trattava di veramente mise- 

‘rabili, non soltanto non sente e non 

difende più questa sua particolare di- 

gnità femminile, ma sembra quasi ar- 

rossirne e cerca di farla dimenticare. 

Essa è oggi l’unica creatura che fa lo, 

sforzo, penoso e grottesco insieme, di 

rinnegare se stessa. id sen 

Rigettando quello che è più proprio 

di lei e che forma spiritualmente la 

donna, cioè la modestia, il riserbo, la 

soavità e la delicatezza, essa assume 

un atteggiamento di ribellione che 

ime (dal masco- 
alla civetteria 

fino alla corruzione) e mentre perde 
la vera figura di donna, quanto più 
vorrebbe atteggiarsi a maschio, tanto 
maggiormente si abbassa a femmina. 

Le cause di questo fenomeno pato- 
logico »e preoccupante sono molte e 
certamente non tutte ponderabili; ma 
le maggiori; a parere nostro, sono tre: 

1) Siccome la vita è vista oggi in 
funzione del piacere, la donna si senè 
te, su questo piano, in condizione di 
minore libertà, e. perciò cerca’ di eva- 
dere. 

2) Siccome ‘ nella vita moderna 
gl’ideali più affascinanti sono a sfon: 
do politico, militare e atletico, là don: 
na'si viene. a trovare, di fronte ‘ad es: 
si; in condizione di minore possibili- 
tà, e cerca quindi di reagire. 

3) Siccome le esigenze ed anche i 
perfezionamenti della cultura modet- 
na. sottraggono maggiormente i figli 
dall'ambiente famigliare, la donna ha 
l'impressione di essere, valutata: piutto- 
sto come .una fattrice,di figli, che co- 
me loro educatrice, ‘e questo la umilia. 

Sono. constatazioni. dolorose, ma 
inoppugnabili. 

Occorre — ed è urgentéè -— tristabi- 
lire il ‘senso della altissima € partico- 
lare dignità della donna; se si. vuol 
salvare o rialzare la dignità umana. 

La donna ha una funzioné; anche 
sociale, che ‘è diversa; ma non inferio- 
re a quella dell’uomo. 

‘ Mascolinizzarla nell'anima è come 
sterilizzarla nel corpo. 

La sua sterilizzazione inaridisce le 
fonti della vita; la sua mascolinizzazio- 
ne inaridisce le vene della civiltà. 

sk 

tanto l’espiazione della colpa dell’uo- 
mo, ma.anche quello di dare a lùi una 
nuova vita. 

« Io sono venuto perchè essi abbiano 
la vita » dice Gesù (Giov., X, 10); ed 
Egli stesso, spiega a. Nicodemo. come 
non si traita della vita naturale, ma 
di una nuova. nascita (Giov., III, 7) 
senza la quale non si può entrare nel 
Regno di Dio (Giov., III, 5). 

Tale. vita nuova è la Grazia santi 

ficante, che è infusa e comunicata da 
Dio stesso a noi; come la linfa sale dal 

ceppo alla vite (Giov., XV, 4). Essa ci 
rende, come. dice PApostolo Pietro, 

« compattecipi della divina matura » 
(I Petr. I, 4). 

Come partecipi. (evidentemente,  sol- 
tanto::per grazia) della divina natura, 
noi divéntiamo figli di Dio (non cer- 
tamente figli di natura, ma non sol 

ranto figli per una adozione esterna). 
‘Questa comunione di vita divina in 

noi fa sì che, non soltanto l’anima no- 
stra, ma tutta la nostra persona e per- 
ciò anche le membra del nostro cor- 

po diventino « tempio di Dio in cui 

abita‘ lo Spirito Santo» (I :Cor., III, 
16; VI, 19). 7 

In questa dottrina, espressa nel mo- 

do più schematico, è tutta la esaltazio 

ne soprannaturale della dignità uma- 

na, e tutta la spiegazione dei doveri 

che essa importa. 

Li riepiloghiamo in due considera- 
Zioniti. i, 

@) Sono figlio di Dio; ho il dirit 
to di chiamarlo Padre; Egli stesso me 
lo impone (Matt., VI, 9). Non c’è 
quindi nobiltà maggiore della. mia; 
non c'è dignità più alta. Nessuno è 
superiore a mio Padre che è ‘nei cieli; 
la sua grandezza si riflette sopra di 
me; nessuno ha sopra di me maggio- 

‘ri diritti che Dio stesso. 

è) Sono anche tempio di Dio; 
tempio vivo e non di pietra, tempio 
consacrato più volte e coi Sacramenti, 
e non dedicato una volta sola con un 
semplice rito ecclesiastico. : 

Se quindi non oserei profanare un 
tempio materiale, come profanerò le 
mie membra che sono tempio vivo del- 
la SS, Trinità? 

Se non atdirei violare il tabernacolo 
e buttare via l’Eucarestia, come potrò 
col peccato mortale cacciare ignominio- 
samente Dio dalla mia persona? Se ho 
cura di rivestire con decoro e. con 
mondezza l’altare di marmo, come non 
vestirò di modestia e di candore il mio 
corpo? 

(Continua in seconda ‘pagina) 

* Evasio Colli 
Vescovo di Parma 

‘Direttore Generale dell’A.C.I. 

Primo annuale del Patt tripartito. 
JI bilancio politico e militare dell'alleanza 

Un Comandante dell'Esercito 

italo-tedesco-nipponica 

giapponese illustra alle truppe l' importanza del Patto Tripartito 

ALLA PROVA DEI FATTI 
Dodici mesi sono trascorsi ‘dal- 

la firma di quell’alleanza italo- 
germano-nipponica che è ormai 
varata nelle cronache politiche 
sotto il nome di «Tripartito», Il 

SÈ Scopo; dell’Incarnazione non fuso Patto, sottoscritto a Berlino; si; 
innuclea ‘in fre.caposaldi: primo 
e fondamentale carattere costrut- 
tivo, l’assegnazione ‘di rispettivi 
« spazi vitali » nei quali ciascuna 
delle parti contraenti.si impegna 
di non. interferire. a» danno: del 
proprio alleato: (così per il Giap- 
pone « la più grande Asia orien- 
tale », per l’Asse le diverse regio- 
ni dell'Europa stabilite o da sta- 
bilirsi come spazio delle due Po- 
tenze); secondo caposaldo squisi- 
tamente preventivo: gli alleati ssi 
impegnano a darsi l'un l’altro as- 
sistenza « qualora una delle tre 
parti contraenir sia attaccata da 
una pclenza non attualmente co- 
involia dalla guerra. europea ‘o 
nel conflitto cino-giapponese ». Il 
terzo punte è di grande significa- 
to politico: la estensibilità del Pat- 
to. L'alleanza non'è un blocco 
chiuso e tutte quelle Potènze che 
si sentono di poter condividere il 
programma dell’ alleanza euro- 
asiatica possono aderirvi, 

L'accordo italo-tedesco-nipponico 
si confermava così lo strumento 
giuridico morale di polarizzazio- 
ne delle forze intese alla costru- 
zione del cosidetto « ordine nuo- 
vo » sia in Europa che in Asia. 
A breve scadenza l'Ungheria, la 
Romania, la Slovacchia entrava- 

no nella famiglia «ll Tripartito. 
L'adesione morala è diventata so- 
lidarietà politica e militare nel 

conflitto anti-bolscevico. Il movi. 
mento di. nagnetizzazione intor- 
lio al Patto ha subìto una pausa 
con la crisi jugoslava. Altre Na- 
zioni, come la Bulgaria — in de- 
licata e complessa situazione in- 
terna. — non hanno aderito al te- 
sto dell'alleanza; ma sono passa- 
te nell’orbita . politica. dell'Asse, 
La Spagna è rimasta neutrale e 
solo la lotta contro Mosca ha ge- 
nerato ina partecipazione diremo 
così simbo:r a delle forze falangi- 
ste al. conilitto. 

Nei pochi cenni esposti è già 
un primo rudimentale abbozzo di 
bilancio dei dodici mesi di al 
leanza. Quale la’ posizione del 
Giappone? Non bisogna dimenti- 
care quanto è in testa al Triparti- 
to: fine dell’alleanza. non è già la 
guerra, ma la pace. L’interesse 
precipuo è la costituzione di un 
certo. ordine. tanto. in Europa 
quanto in Asia e non' già la con- 
vocazione di nuove forze in con- 
flitto. Ponendo, ad esempio, sul 
fianco della potenza. americana lo 
eloquente schieramento delle forze 
del Sol Levante, si è calcolato che 
il fattore nipponico giovasse piut- 
tosto a rallentare che ad accelera- 

re un’eventuale velleità interven- 
tista degli Stati Uniti. Il Giappone 
è tuitora immerso in quella im- 

mensa avventura cinese che gene- 

ra risultanze eofitabili e umane 
sempre più costose; I° nipponici 
hanno chiamato «incidente» l’ur- 
to con il millenario ‘Impero .cele- 
‘ste, ma si tratta di ‘un incidente 
aggrovigliatissimo, per non dire 
estenuante, E’ chiaro che il Giap- 
‘pone non può desiderare a cuor 
leggero di sobbarcarsi nuove ed 
aspre prove e sacrifici, 

Nei discorsi pronunciati dal- 
l’Ambasciatore Kuruso a Berlino 
si precisò, or è ùn anno, che la 
‘mèta definitiva del Patto consi- 
‘steva « nel raggiungimento di u- 
na duratura pace ». La spada — 
insisteva il plenipotenziario — | 
non deve tanto servire « ad ucci- 
dere gli uomini in modo irrespon- 
sabile, quanto & proteggerli ». Fe- 
dele a questa concezione teorica 
ea questa situazione pratica, .il 
Giappone non ha mancato di com- 
piere sforzi, specie all’ora attua: 
le, per. equilibrare la tensione 
estrema provocata  nell’Estremo 
Oriente. E’ troppo ‘presto per po- 
ter definire la natura universale 
degli attuali rapporti nipponici: 
sta di fatto che Tokio ha, riba- 
‘dito la sua solidarietà morale con 
la lettera del Tripartito, . 

Intanto, nel quadro dell’allean- 
za, l’Asse si è dimostrato il fat- 
tore. organico ed operante. La. collaborazione militare italo-ger- 

manica è sempre più intensa: Ro- 
ma e Berlino costituiscono l'uni- 
tà di coordinamento e di aggre- 
gazione nell'orbita: europea... 

r.m. 

Il: onberdamento interinale 
dell'ospedale di Bardia 

A proposito del bombardamento 

dell'ospedale di Bardia, di cui dà 
notizia il Bollettino di ieri 
Quartier Generale delle. Forze. Ar- 
mate italiane, il. D. N. B, apprende. 
che l'apparecchio inglese, prima di 

lanciare le bOMDE, aveva sorvolato 
diverse volte lA zona e, benchè a- 
vesse potuto otentarsi a diverse, 
riprese, e benchè l'ospedale portas- 
se. visibilmente l'insegna della Cro- 

ce Rossa, il pilota sganciò le sue 
bombe in pieno proprio sugli im- 
pianti ospedalieri. i 

Si osserva che non vi può essere 
stato equivoco 0d errore da parte 
dell’aeroplano nemico dato che nel- 
le vicinanze dell’ospedale non vi 
era nessun obiettivo militare ‘e si 
rileva che anche questa volta, co- 
me nel caso del bombardamento di 
un ospedale militare in Africa 0- 
rientale, l° Aviazione inglese ha, 
senza dubbio, eseguito intenzionale. 
mente questo ignobile attacco, 

1, (Stefani): 

pù 

Oggi Consiglio dei Minisiri 
ROMA, 26 sera 

Il Consiglio dei Ministri, co- 
‘ me già annunciato, si riunirà 
domani, sotto la presidenza del 
Duce, per l’esame di importanti 

argomenti posti all'ordine del 

nuovamente 

BOLLETTINO N. 480 

L'aeroporto di Micabba — 
hombardato 

ci Uolchefit e del caposaldo di 

perdite, 

glierie sul fronte di Tobruk. 

Due velivoli 

sono stati entrambi abbattuti. 

giorno, (Stefani). 

nemici, che nel pomeriggio del 

bombardato e mitragliato, a bassa quota, Misurata, causando 

una decina di perdite fra gli indigeni e danni ad abitazioni, 

Tentalivi d'attacco respinti a Uolchefi e Cel 
\ 

Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 

Nella notte scorsa l'aeroporto di Micabba (Malta) è stato 

nuovamente bombardato da aerei nazionali, 

In Africa Orientale, nella notte sul 25 i reparti del ridotto . 

Celgà hanno respinto tentativi 

d'attacco notturni dell'avversario al quale seno state inflitte 

Nell’Africa Settentrionale vivace attività delle nostre arti» 

24 hanno 

Un altro apparecchio britannico è stato colpito dalla difesa 

contraerea di Bengasi ed è precipitato in fiamme in mare. 

Stalin grado raggiunta 

dalle avanguardie tedesche 

russi 

RL BERLINO, 26 sera 
Il Comando . Supremo delle Forze 

Armate tedesche comunica i] seguente 

bollettino straordinario: 
E’? imminente la distruzione delle 

rimanenti forze nemiche ancora ac- 
cerchiate ad oriente di Kiev. Il nu. 

mero dei prigionieri si è intanto e- 
levato a 574 mila uomini e sta con- 

tinuamente crescendo, Non. è. stato 
ancora possibile ‘inventariare l’enor- 

‘me bottino fatto, 

Il comunicato ordinario dice: 

Come è già stato reso noto con un 
primo bollettino straordinario, conti. 
nua inesorabilmente l’annientamento 
delle forze nemiche accerchiate ad 
oriente di Kiev. Il numero dei pri. 
gionieri si è elevato a 492 mila uo- 
mini e continua ad aumentare, 

Nelle zone intorno a Kharkov, 
Tula e Mosca, l’aviazione ha di. 
strutto linee ferroviarie e impianti 

del. 

dell'industria bellica, 
Nella notie scorsa aerei tedeschi 

hanno incendiato un grande piro- 
scafo mercantile nei mari dell’In- 
ghilterra.. Non si seno avute azioni 
belliche ‘aeree del nemico sul ter- 
ritorio dei Reich nè nella giornata 
nè nella notte scorsa, 

Situazione peggiorata 
L’assedio di Pietroburgo, che ve- 

de immutate, da una parte, l’osti- 
nata resistenza dej russi, dall’al- 
tra l’inesorabile accanimento delle 
iruppe tedesche, va di ora in ora 
restringendo la sua stretta e modi- 
ficando. la situazione delle due 
parti, per le conquiste delle truppe 
germaniche, . 

E” lento e sanguinoso . il. susse- 
quirsi di tali vittorie, ma la loro 
entità non può essere negata, Le 
smentite russe ed i tentativi di mi- 
nimizzare i successi tedeschi non 
convincono. Della controffensiva rus- 
sa în questo settore, di cuj Vorosci. 
lof promette ogni giorno il prossi- 
mo inizio, e delle nuove risorse so- 
vietiche che potranno decidere del- 
la battaglia, ancora néssun sentore. 

Di fatto Voroscilof, che dirige 
personalmente le. operazioni nel 
settore più minacciato, ha gettato 
nella bolgia infernale. gli ultimi 
carri armati che gli rimanevano e 
i paracadutisti destinati a fare ta 
fine che tutti sanno; ma. con tutto 
ciò notizie anche di fonte neutrale 
informano che la situazione nella 
cintura fortificata di Pietroburgo è 
per i russi peggiorata anche per- 
chè oltre ai numerosi fortini della 
capitale espugnati, ì tedeschi hùn- 
no avuto un altro notevole succes- 
so occupando una località nel gol- 

. 

Petrof occupata e Petroskoy in pericolo - 574 mila 

catturati ad est di Kiev 

fo di Finlandia, a 33 chilometri da 
Pietroburgo. ; 

Inoltre il bilancio della giornata 
dì ierî segnava la conquista di un 
grande stabilimento nella periferia 

della città, conquista fatta da yna 
intera Divisione, dopo accaniti com- 
battimenti e l’occupazione, a sud 
dell’ex capitale, di Petrof, la gran- 
de residenza estiva degli Zar, 

La situazione. di. Pietroburgo 
quindi peggiora costantemente per 
le forze sovietiche, tanto più che 
per esse la battaglia non può evi- 
dentemente, data la mancanza di 
rifornimenti, continuare a lungo 
con l’attuale intensità. i 

Inani contrattacchi 
Nonostante. la tenace resistenza 

dej sovietici che si gettano a cor- 
Po morto nella lotta, impegnando 
combattimenti d’una violenza inau- 
dita, î ‘tedeschi impongono ovun- 
que al nemico la loro superiorità. 
Assieme ai reparti dj assalto cpe- 
rano l’artiglieria e l'aviazione, que. 
stultima con un numery di aero- 
plani in continuo crescendo. Il Co- 
mando tedesco mostra evidenti se- 
gni di voler arrivare quanto prima 
all'occupazione della piazzaforte. 

Le bombe sì sganciano a  centi- 
naia, a migliaia dalle  fusoliere 
provocando : distruzioni immense 
nell’attrezzatura portuale e com- 
pletando la demolizione giu in eor- 
so dell'industria bellica della città. 
«Ad ogni attacco tedesco i sovie- 

tici sferrano contrat'acchi con fan. 
terie e carrè armati, nella ‘speran- 
za dì alleggerire la pressione tede- 
sca, ma sì vedono  custanienente 
respinti aumentando le merdite în 
uomini e in materiali, Anche nella 
giornata di ierì i combattimenti 
sono continuati violenti senza n- 
terruzione su tutto 1 fronte e spe- 
cialmente fra le forze aeree avver- 
sarie, 

Sul cielo di Pietroburgo uvvolta 
nella sua ampiezza da nuvole di 
povere e di jumo sollevate dagli 
scoppiì e dagli incendi, dai hoati 
ininterrotti delle artiglierie, si sus- 
seguono formazioni di aerei -che 
piombano sui centri di resistenza 
più accanilà e che distruggono i 
più importanti obiettivi militari, 
Anche le truppe finlandesi, . che 

avanzano in Carelia e che in altri 
selttorì. hanno inflitto anche neglì 
ultimj combattimenti gravi perdite 
ai: bolscevichi, cooperanv efficace- 
menie pure all'assedio di. Pietrc- 
burgo. Due grandi centralì elettri- 

salto di. sorpresa, completamente 
occupate prima che il nemico riu- 
scisse a distruggerle e avanzano 
rapidamente verso Petrosadovsk, 
la città della Repubblica sovietica 
autonoma di Carelia, che non di- 

non una quarantina di chilometri, 

Centinaia di autoblinde 
impantanate 

Di più all'estremo nord Mur. 
mansk continua ad essere minace 
ciata da presso dai finnici, Sulla 
strada da Aunus a Petroskoj 6 -s& 
un fronte di circa 20 chilometri ie 
truppe finlandesi. hanno sconfitto 
due Divisioni sovietiche distruggen= 
dole interamente. Si tratta . della 
1053.a e della 1056.a Divisione che, 
nel loro tentativo di sbarrare la 
strada di Petroskoj, sono state an- 
nientate, I reparti sovietici accer- 
chiati hanno lasciato sul terreno 
una trentina di cannoni, oltre 300° 
autocarri, centinaia di cavalli, nu 
merosi carri armati da 30 tonnei 
late, cannoni anticarro e una. 
na di cucine du campo, N 

I sovietici, che si difendevano ae 
canitamente su un colle a ridossi 
di una foresta, avevano tutti ì car- 
riaggi sulla strada che porta a Pe- 
troskoj. Accortisi troppo tardi che 
erano accerchiati, tentarono di por- 
si. in. salvo attraverso la foresta, 
Non esistendo strade, è pesanti car- 
ti armati ma»ciavano in testa per 
aprire un varco fra gli annosi al- 
beri ai cc.\iaggi divisionali e alle 
truppe. ; 

Il tentativo non è riuscito, Con 
lg mancanza di strade; il terreno 
fangoso arrestava è ‘trattori. In 
breve tulti è veicoli rimasero im- 
rantanati e immobilizzati. Poco de. 
po i pesanti carrì armati 1 che 
costretti in panna. La truppa 
seguiva, presa dal panico, sban- 
dando, divenne facile bersaglio alle 
colonne finlandesi che già avevano 
occupato la foresta, Un altro repar- 
lo sovietico di 3 mila uomini*che 
difendeva la città più a nord ha su- 
‘bilo la stessa sorte dopo essere sta- 
to accerchiato, è; ; 

A Helsinki si dà grande impor. 
tanza a questo rovescio sovietico 
e si ritien, che abbia un effetto de- 
cisivo sulla sorte di Petroskoj. Vio- 
lenti combattimenti sj svolgono già 
a poca distanza dalla città e l’aviu- 
zione finlandese è particolarmente 
alliva su questo settore. 

che suno state da loro prese d’as- (continua in sesta pagina) 

sia dalle prime linee finlandesi se 
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ini «alri 

27 Settembre 1941 

da 

Uno dei Farisei, Dottore della Legge, 

per mettere alla prova Gesù, gli fece 
Questa domanda: « Matstro, qual'è nel- 

la Legge il principale comandamento ? » 
E Gesù gli rispose: «Ama il Signore 

Iddio tuo con tutto il tuo cuore, con 

tutta l'anima tua, con tutta la tua men- 
te. Questo è il più grante e il primo 
comandamento. Il secondo, che è simile 

a questo, è: Ama il tuo: prossimo come 
te stesso, Da questi due comandamenti 
dipendono tutta la Legge è i Profeti ». 

E mentre j Farisej erano ancora adu- 

nati, Gesù li interrogò così; « Qual'è 

la vostra opinione intorno al Cristo? 
Di chi è egli figliuolo? ». Essi rispose- 
To: «Di David». Ed Egli a loro: «Co- 
me dunque David, ispirato dall’alto, lo 

chiama Signore quando dice: «Il Si- 
gnore ha detto al mio Signore: Siedi 

—— alla mia destra, finchè io abbia posto i 
tuoi nemici .sotto i tuoi piedi». Se 

dunque David lo chiama Signore, come 
può egli esser figliuolo di David? ». 
E nessuno poteva rispondergli nulla; 

nè, da Quel giorno in poi, nissuno più 
‘osò interrogartio. 

(S, Matteo, ec, XXII, 35-46) 

La Liturgia ci ripresenta, con il 
Vangelo di questa domenica, il te- 
ma sempre nuovo ed attuale della 
carità. l’inesauribile tesoro della 
nostra religione, la vera felicità di 

« quanti si sentono animati dallo 
spirito del Signore, il segno incon. 
fondibile del Cristo e dei suoi se- 
quaci. 

La grande legge dell'amore ri- 
suona in ogni pagina del Vangelo 
con una chiarezza che non viene 
mai meno. Tuttavia, in particolari 
circostanze, la formulazione del 
suo comandamento assume, sulle 
labbra di Gesù, un accento di più 
vivace intensità, Così, rispondendo 
allo Scriba, nominato mnell’odierna 
lettura evangelica, il Signore de- 
termina il suo pensiero in materia, 
în modo da escludere ogni possibi 
lità di equivoco e di discussione. 
Non era oziosa e neppure soltan- 

to tendenziosa la domanda del Fa- 
riseo. La discussione ‘intorno al 
primato fra i comandamenti della 
Legge era vivissima ed appassio- 
nata fra î Dottori d'Israele, «Se 
Mosè ci ha prescritto 365 precetti 
negativi e 248 precetti positivi, cer- 
tamente tutti questi precett; non 
posskno essere ugualmente impor: 
tanti, nè tutte le trasgressioni u- 
qualmente colpevoli, Quali sono 
dunque — si domandava, ad eseme 
pio, il rabbino Simlai — i coman- 
damenti importanti e le leggi più 
urgenti?» La risposta a tale quest. 
to. era diversa secondo i diversi 
Dottori della Legge, senza che nes. 
suno tuttavia avesse l'autorità suf- 

, ficiente, per imporre la propria so- 
luzione. 
«Gesù, che con tanta saggezza e 

tanta autorità, aveva saputo ri- 
‘spondere ai Sacerdotie-agli Anzia: 

| mi del popolo, a proposito. del bat- 
__tesimo di Giovanni; agli Erodiani, 

a proposito del tributo da pagare 
a Cesare; aj Sadducei, a proposito 
della: risurrezione dei morti, pote- 
va ben dire una sua parola auto- 
revole, nel pensiero del Dottore 
della Legge, sulla questione tanto 
agitata e tanto importante del 
massimo comandamento della Leg- 
ge. 

eta 

Gesù non si schermisce, non elu- 
«de la risposta, La questione era 
troppo importante, perchè Egli 
potesse esimersi dal dare il pro- 
prio parere in proposito, Tutto il 
problema religioso, che Egli. era 
venuto a risolvere definitivamente, 

ne era investito e sottrarsi, con 
una, risposta non. esauriente, sa 
rebbe stato lasciare campo all’in- 

‘ certezza, la dove è il massimo. bi. 
sogno di chiarezza, i 

Se non che, mentre lo Scriba 
chiede quale sia il massimo co- 
«mandamento, il. Signore risponde 
ricordando due precetti. l'amore 
di Dio e l’amore del prossimo. La 
ragione di questa risposta è sem- 
plice. nel pensiero di Gesù, ‘amore 
di Dio e amore del prossimo sono 
due aspetti di quell'unica realtà, 

capace di spiegare le relazioni di 
‘ Dio con l’uomo, e di dare valore 

alle nostre relazioni con Dio: la 
carità. \ 

La religione, come -da ‘parte di 
Dio è un atto di amore, così deve 

;a essere da parte dell’uomo. La Leg- 
ge, come ogni opera divina, è un 

. atto di amore di Dio verso l’uma- 
nità, L'osservanza di quella Legge, 
perchè riesca accetta a Dio, deve 

essere atto, non di formalistico os- 
‘ sequio, ma di amore dell’uomo 
. verso la Divinità. 

L’amore semplifica, unifica, ed 
a ogni cosa. Chi rimane smar- 
davanti alla lettera della Leg- 

NS . non ha che da. attenersi alia 
arità. Amando il prossimo, aine- 

‘rà Iddio e risolverà così il proble. 
> ma religioso della sua vita meglio. 
di qualsiasi dottore, capace di di- 

 stinguerè sottilmente e sofisiteare 

-.8u ogni versetto delle Scritture. 
. «Se tu non puoi darti ad investiga- 
re tutti î Libri Santi — commenta 

| $ Agostino — nè a sfogliare tutti i 
libri dei sucri sermoni, nè a pene- 
trare i segreti delle Scritture, tien- 
ti alla carità, da cui tutto diven- 
de Con essa imparerai quanio in 
quei libri s'impara, La carità è la 
pienezza della Legge», 

d% & % & 

Il Cristo, che è venuto a perfe 
ionare la Legge e non a distrug- 

Weerta, ha fatto pertanto della cari- 
tà il suo comandamento e il segno 
distintivo dei suoi veri seguaci. 

«Ameraiì il Signore Iadio tuo, 
con tutta l'anima, con tutta .la 
mente, con tutto il cuore» è, per 
Lui, il massimo comandamento. 

L'assolutezza di questo precetto 
doppiamente divino — ispirato a 

Mosè, confermato da Gesù Cristo 
— è espressa, secondo il modo 
orientale, accumulando i sinonimi. 

Incapace di amare Iddio in rap- 
porto alla sua amabilità, che è in- 
finita, Vuomo deve cercare di a- 

«| marLo secondo le ‘sue possibilità, 
convogliando senza riserva, a que- 
sto scopo, le sue facoltà e le sue 
risorse, sia della matura, sia della 
grazia; cuore, mente, anima,, 
Non c’è da lormentarsi lo spirito 
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II segno del Cristo 
per distinguere il valore di ciascu- 
no degli elementi chiamati in cau- 
sa dalla formula del comandamen- 
to, per determinare l'intensità del- 
l’amore dovuto a Dio. Si deve piut- 
tosto pensare che, data la debolez- 
za dell'umano linguaggio, davanti 
all’arduo compîto di spiegare e- 
saurientemente. l'obbligo. di. amare 
Iddio, lo Spirito Santo abbia rac- 
colto quanto v'ha dij più forte, per 
farci comprendere che. nulla c’è 
nell'uomo ch’egli possa riservare a 
sè, ma tutte le sue facoltà capaci 
d’amore e di forza per amare, de- 
vono essere riunite in Dio, 

La misura dell'amore dì Dio è di 
amarLo senza misura. Solo in que- 
sto illimitato amore la Legge è 
perfezionata, poichè la carità ci 
sottrae al tempo e alle esigenze 
della nostra vita temporale — 
quindi anche alla Legge — e ci 
inizia alla libertà dell'amore cele- 
ste. «La carità non viene ma; me- 

-forto della visita che il 

no — afferma s. Paolo — le profe- 
zie termineranno; le lingue cesse- 
ranno; la scienza finirà in nulla... 
Ora soltanto queste tre cose perdu- 
rano: fede, speranza, amore; ma 
la pù, grande di tutte è l’amore». 

* * * 

Il secondo comandamento — l'a- 
more del prossimo — è simile al 

primo, dice Gesù, perchè fra i due 
esiste un.legame che non sì può 
assolutamente spezzare. Come è 
possibile amare Tddio, se non sì fa 
quel che’ Egli comandazve se non 
sì ama quel che Egli ama? 
Se l’amore di Dio è requisito in- 

dispensabile per amare rettamente 
il prossimo (che cosa hanno di 
amabile, in sè e per sè, gli uomi- 
ni?), Vamore del prossimo è altret- 
tanto indispensabile al vero amore 
di Dio, poichè Iddio per primo ha 
amato gli uomini. 

Questo avvicinamento e questa 
dipendenza dei due precetti della 
carità, il giudaismo non l’ignorava 
davvero; ma è la dottrina e V'esem- 
pio del Cristo che ha reso evidente 
questo avvicinamento ‘e, direi qua- 
si, sensibile questa dipendenza. 

S. Paolo, dopo Gesù, ha potuto 
formulare cristianamente il precet- 
to dell'amore in questi ‘termini. 
«Fratelli, non abbiate debiti con 
nessuno, fuorchè l’amore, perchè 
nell'amore si compie tutta la Leg- 
02». E più chiaramente ancora, 
in un altro masso, dice: «Ama ti 
prossimo e adempirai tutta la Leg- 
ge», Non nomina nemmeno lVamo- 

re di Dio, perchè esso è il presup- 
posto indispensabile all'amore del 
prossimo. 

Questo amore è diventato il se- 
gno del Cristo e dei suoi. seguaci, 
«Da questo riconosceranno ‘gli uo, 
mini che siete miei discepoli, se vi 
amate scambievolmente», 

Qualora ‘anche a noi, come ai 
Farisei, Gesù rivolgesse la doman- 
do: «Che ve ne pare del Cristo? Di 
chi è Figlio?», noi non resteremo 
certamente confusi, se, mostrando 
nella nostra vita ;l segno della. ca- 
rità operosa verso i fratelli, testît 
monieremo a Tui, la nostra fede 
nella sua Divinità, i 

A. G. 

Notizie Vaticane 

Il cuore del Santo Padre 
per i profughi internati . 

ed i prigionieri di guerra 
CITTA' DEL VATICANO, 26 

L'Osservatore. Romano pubblica: 
«Per sovrana disposizione del 

Santo Padre, i Suoi rappresentanti 
all’estero compiono periodicamente, 
nei luoghi di loro giurisdizione, vi- 
site caritatevoli ai profughi, agli 
internati ed ai prigionieri di guer- 
ra, apportando. loro la consolazio- 
ne della parola di Sua Santità ed 
i soccorsi che il Padre Comune dei 
fedeli, fra; tante miserie che gior- 
nalmente sta alleviando, può loro 
mandare, Anche alcuni centri di 
profughi polacchi in Francia han- 
no avuto, in questi giorni, il. con- 

rev.mo 
Mons. Alfredo Pacini cha fatto -lo- 
ro in nome dell’Augusto Pontefice. 
Si recò lo zelante prelato. anzitutto 
a Hyères, ove si trovano 4 case di 
profughi polacchi, mentre una 
quinta per ex ufficiali sta nei din- 
torni. 

Le quattro case di Hyères accol- 
gono genti di ogni classe: titolati, 
antichi diplomatici, impiegati, di- 
rettori e capi di officinà, ingegne- 
ri, avvocati, giudici, professori. 
Tutti lavorano pér il buon anda- 
mento delle case che li ospitano. 
La visita di mons, Pacini  rialzò 
non poco gli animi tutti. Fra essi 
si trattenne alcuni giorni, dando 
così modo a tutti di avvicinarlo, per 
esporne le loro necessità. La Do- 
menica il Prelato disse la S. Mes- 
sa nella chiesa parrocchiale per 
tutti i polacchi, molti dei quali si 
accostarono alla, Mensa Eucaristi- 
ca, Nel pomeriggio, poi, fu tenuta 
una bella accademia «in onore del 
Santo: Padre, che essi chiamarono 
loro consolatore è benefattore, 

Pruna di partire, mons. Pacini 
distribuì sussidi, specialmente per 

i bambini e per i militari invalid: 
di guerra, che si trovano negli O- 
spedali del lubgo. 
Dopo Hyères, fu la volta di Lour- 

des, ove si trovano due centri di 
profughi polacchi, che ‘la Croce 

Rossa ha raccolto in due alberghi 
«Angelique» ed’ il «Beausojours». 

Avendo. saputò dell’arrivo di 
mons. Pacini, i polacchi furono a 
salutarlo alla Stazione, insieme «al 
direttore della comunità polacca, 

il sig. Zyndran-Koschialkowski, già 
alto funzionario al Ministero degli 
Esteri a Varsavia. 
Anche qui vi furono manifesta- 

zioni religiose e si ebbe anche una 
bella accademia nell'albergo «An 
gelique», 

La funzione religiosa fu celebra- 
ta nell’Arcibasilica superiore di 
Lourdes, ove il prelato celebrò la 
S. Messa a cui assistettero i po- 
lacchi, molti dei quali. ricevettero 
la Santissima Eucaristia. 

Il rev. Filipiar, Cappellano ausi- 
liare della Basilica, in un discor. 
so che commosse l’uditorio, ‘richia- 
mò alla mente dei suoi ennnazio- 

nali quanto il Santo Padre aveva 

fatto e stava facendo per loro, Ri- 

cordate le parole dell’Augusto Pa 

pa, rivolte alla Polonia, fino dall’i- 

nizio della guerra e passata in 
rassegna l’opera di carità a favo- 

re dei profughi, degli internati € 
dei prigionieri, li invitò a pregare 
per l'Augusto Pontefice, padre a- 

moroso di tutti i suoi figli, ma in 

modo particolare di quelli che sof- 

frono. . Nell’accademia, tenuta nel 
pomeriggio, anch: l’incaricato dul 
la Croce Rossa polacca ri‘hiamò 
quanto il Santo Padre aveva fatto 
per i polacchi, per quelli rimasti 
in Patria e per quelli che sono lon- 
tani. Ricordo il dono di: Natale, 
quello tiltimo della Pasqua: disse 
della premura di' Sua Santità ‘per 
riunire le famiglie disperse e dei 
sussidi dati per i viaggi, per la ri. 
cerca di prigionieri, l'assistenza ai 

feriti, fatta «da sacerdoti a nome 

‘del Santo Padre, Quando l'oratore 

finì il suo discorso, una ovazione 
si elevò all'indirizzo dell’Augusto 
Pontefice, e mons, Pacini fu pre- 
gato. di riferire quanto i profughi 
polacchi si sentono uniti al Papa, 
e come lo amano e lo ringraziano. 

La morte del Vescovo 

di Le Gayes 
CITTA’ DEL VATICANO, 26 

Dopo brevissima malattia è pia- 
mente spirato S. E. mons, France- 
sco Giuseppe Person, Vescovo di 
Le Cayes, Era nato nella Diocesi. 
di Quimper nel 1895. Fu eletto nel 
1987. Vescovo. titolare di "Tespia. e 
coadiutore,: con futura successione, 
del Vescovo di Le Cayes (Haiti). 
Da pochi giorni aveva assunto il 
Governo di quella Diocesi, dopo la 
rinuncia, fatta ‘per motivi di umil- 
tà e di salute, dal suo ‘antecessore; 

Il Ministro Suner riceve 
il Nunzio Apostolico 

; MADRIL), 26 sera 
Il Ministro degli Esteri, Suner, 

ha ricevuto singolarmente il Nun- 
zio Apostolico @ gli Ambasciatori 
di Spagna a Washington ed a Ber- 
lino.. ; 

L’apostolato missionario 
nella Cina occidentale 

Costumi che vivono dal tempo 
di Confucio © 

MADRID, 26 sera 
(D. A.) Proveniente dalla Cina è tor- 

nato ‘a Granada, dopo undici anni di 
apostolato missionario in Estremo O- 
riente, il padre redentorista Manuel 
Gil de Sagreda. Ad un redattore della 
Agenzia Logos il missionario ha dato 
alcuni dettagli sull'opera di evange- 
lizzazione în Cina e sulle grandi dif- 
ficoltà che si incontrano quando non 
si conosce il cinese. Altualmente vi- 
vono in Cina tre milioni di cattolici 

missionario ha altre quattro milioni 
di anime da evangelizzare! I danni 

ti: molte le chiese distrutte dai bom- 
bardamentj e saccheggiate dai bandi- 
ti: non poche le vittime tra gli stessi 
missionari, ; ; 

In alcuni Vicariati Apostolici, passati 
sotto il controllo dell'esercito giappo- 

nese, le conversioni sono considerevol- 
mente aumentate raggiungendo in 

certe località cifre assai  considere- 
voli. Ì 

I missionari redentoristi tavorang al- 
l'evangelizzazione delle. regioni occi- 
dentali della Cina, dove la vita è Mol- 
to primitiva. Sì ignorano i registri 
dello stato civile: per le indigene la 

felicità più grande è aver figli ma- 
schi: î cadavenj restano un mese in- 
sepolti se si tratta di persone facolto- 
se, mentre i poveri sono interrati po- 
Che ore dono la morte. Vigono anco- 
ra in quelle lontane regioni molti co- 
stumi in uso al tempo di Confucio. 
T missionari devono superare un’inft- 
nità «di ostacoli opposti alta toro ope- 
ra evannelizzattice da tante supersti- 
zioni tra le quali una delle più gravi 

che senza l'intervento dei missionari 
perirebbero divorate dalle fiere 6 tra- 
volte dalle acque, ; 

stranieri, che lavorano ner diffondere 

Ut Ince del Vangelo, si trovano attual- 
mente quattrocento religiosi spagnoli. 

AA i Limiti o ai 

Violentissimo temporale 

a Cartagena 
x: CARTAGENA, 26 sera. 
Un violentissimo temporale ha 

imperversato sulla città  provocan- 
do numerose inondazioni e causan- 

la sede dell’Unione spagnola esplo- 
sivi e nei quartieri periferici, ‘In 

e cinquecento milioni di pagani: ogni. 

della guerra col Giappone sono ingen- | 

4 

è l'abbandono di minliata di neonate; 

In Cina, fra i tre mila. missionari ‘ 

do gravi danni particolarmente nel- 

molte strade l’acqua ha raggiunto 
60 centimetri di altezza rendendo 
necessaria l’attiva opera di soccor- 
sa dei vigili e delle truppe, Fortu- 
natamente non vi sono vittime, 

La sollenne celebrazione 

di San Francesco 
Patrono d’Italia 

ASSISI, 26 sera 
Ne giorni 3,4 e 5 ottobre si svolgerà 

in Assisi la celebrazione solenne e 
ufficiale. di San Francesco, Patrono 
d’Italia, ' 

L’offerta dell’olio votivo alla lampa- 
da. dei Comuni. d’Italia’ accesa sulla 
Tomba del Sànto,.che nel 1939 fu fat- 
ta da Roma è néj 19%-da Torinò, ver- 
rà quest'anno compiuta da Milano. 
Assisteranno il Governatore di Roma 

e i Podestà delle Città Lombarde, 
Alla messa solenne del giorno 4, che 

sarà celebrata’ nella ‘Basilica di San 
Francesco dall’Eminénza il Cardinale 
Pietro. Fumasoni : Biondi, Pretetto. 
della. Congregazione. De Propazanda 
Fide, presenzieranno .. rappresentanti 
del Partito, dell'Esercito, d-ila Canie- 
ra dei Fasci e delle Corporazioni, del 
Senato, dell’Accademia d'itaiia, delle 
Associazioni ‘combalte;ti:ticna e. i 
tutte 1è scupreine Autovifa dolo Sta- 
to. Saranno altresi prese i.i de undici 
eroiche Medaglie ‘d’oro d°V'a -guerrà 
attual: i SPE 

Nel pomeriggio .déllò stesso giorno, 
sulla piazza superiore della Basilica, 
l'Eminenza il Cardinale Caccia Doini- 
mipni ‘benedirà, la: Paaria, i soldati, 
caduti; le “truppe Feombattenti, “i re: 

della. Marina, dell'Aviazione, della 
Milizia; e tutta questa meravigliosa 
gente italiana che si batté, che san- 
guina, che muore, che vince e vin- 
cerà per la causa della Libertà .e del- 
la Giustizia, Lira 

Verrà riletto il messaggio del Duce 
nell'anno francescano, 
Uma solenne processione, {a cui in: 

terverrà lo stesso. Cardinale Caccia: 
Dominioni, chiuderà. il. giorno 5 la 
celebrazione Il Governo sarà rappre- 
sentato dall’Eccellenza Luigi Russo, 
Sottosegretario alla Presidenza. 

Le cerimonie saranno trasmesse per 
‘radio, : 

+ 

La conclusione del corso estivo 
di cultura italiana per stranieri 

ROMA, 26 sera 
Anche quest'annò sì è svolto a ‘Ro- 

ma il consueto corso ‘estivo di lingua 
le cultura italiana per stranieri (dopo il, 

corsi autunnali invernale primaveri- 
le), a cura dell'Istituto per le relazio- 
ni culturali con l'Estero, L’affluenza 
degli stranieri non ‘è stata inferiore 
‘a quella dell'anno scorso; Fra gli i 
scritti vi erano cittadini dei seguenti 
paesi: Cina, Croazia, Danimarca, E- 
gitto, Francia, Germania, Romania, 
Slovacchia, Stati Uniti, Svezia, Sviz- 
zéra, Ungheria, |’ 

‘Un concorso dell'Aeronautica 
i : ROMA, 26 sera 
Nella « Gazzetta. Ufficiale » del Re- 

gno, n. 194, del 10 agosto 191, è stato 
pubblicato: il bando concorso per la 
nomina a. sette posti di professori 
straordinario della; R. Accademia. Ae- 
ronautica di Caserta, con l'annuo sti- 
pendio ed il supplemento di, servizio 
attivo ‘inerente ‘a). grado 7.0 (Gruppo 
A) dell'ordinamento gerarchico delle 
Amministrazioni dello Stato; due po- 
sti di professori di analisi matemati- 

ca, un posto di professore di geomne- 
tria analitica con elementi dj proietti. 
ca e descrittiva; un posto di profes- 
sore dj meccanica razionale; un po- 
Sto di. professore .di. fisica sperimen- 
tale; un posto di professore di chimi- 
ca generale ed inorganica con ele- 
menti di organica; un Posto di pro- 
fessore di navigazione aerea. | 

Per essere ainmessi al concorso, i 

concorrenti debbono 50ddisfare. alle 
seguenti condizioni: essere per nasci. 
ta o naturalizzazione cittadino italia- 
no: essere iscritti al P.N.F.; non ave- 
re superato alla dita del presente ban. 
do l'età di anni 40; risultare di buona 
condotta civile, morale e politica; a- 
vere l'idoneità fisica richiesta per Jo 
impiego civile; non appartenere alla 
razza ebraica; avere conseguito la 
Laurea universitaria. Le domande in 

prescritti documenti, tutti in carta le- 
gale 6 debitamente legalizzati, debbo- 
no pervenire al Ministero della Aero- 
nautica — Direzione Generale dej per- | 
sonali civili, Rima — non oltre il 18 
«Ottobre 19%1-XIX, hi 

Prossime riunioni 
della Corporazione della Chimica 
La Corporazione della Chimica 

riunirà il 9 ottobre per esaminare 
i seguenti problemi: 

1.o Fertilizzanti azotati; Fosfati- 
ci; Potassici (Situazione produttiva 
‘approvvigionamenti materie prime 
| sviluppi). ; cd 

2.0 Utilizzazione chimica scarti 
agricoli legno e ‘residui cellulosici 
(Situazione produttiva  approvvi- 
gionamento materie prime  svilup- 
ni: in giant Ca } 

o Materie plastiche (Tipizzazio- 
ne e norme di impiego. Situazio- 

ne produttiva approvvigionamento 
materie prime sviluppi). ty: 

4.0  Anticrittogamici (Situazione 
produttiva-approvvigionamenti ma- 
terie prime sviluppi). ì 

La Corporazione si riunirà nuo- 
‘vamente il 28 ottobre pi V. per l’e- 

same dei seguenti altri problemi: 

1.0 Problema della soda (Situa- 
zione. produttiva ‘approvvigiona- 
menti materie sviluppo della, pro- 
duzione)... < er 

2.0 Formazioni quadri tecnici ed 
istruzione professionale  dell'indu- 
stria chimica, 

allumina ;(Realizzazioni-fonti . ma- 
terie prime sviluppi). : 

4.0 Cuoi (Situazione produttiva; 
problema dei  guccedanei; piano 
produttivo dei succedanei). 

50 Grassi - Olj industriali - sa- 
poni (Sitriazione industriale colti- 
vazione semi oleosi;  approvvigio- 
AT materie prime succeda- 
nei). 

L’artivo a Venezia 
del Ministro croato © 

delle Finanze 
VENEZIA, 26 sera 

E’ giunto in aereo da Zagabria il 

Ministro  dellle Finanze, della Croa- 

da una Delegazione commerciale, 

carta da bollo da L. 6, corredate dai | 

8.0 Piano autarchico produzione | 

zia, Vladimiro Kosak, accompagnato | 

La dignità 
(Seguito della prima pagina) 

Anche parlanlo di dignità sopranna- 
turale; . dobbiamo purtroppo ripetere 
quanto abbianio detto a proposito del- 

la dignità naturale: la donna va. per- 
dendo il senso di' tale dignità più an- 

| cora che l’uomo, € va trasformandosi 
da angelo di luce in angelo di perdi- 
FRIoneii Sai 

Quale: la cavsa? Lg 
La ‘causa fondamentale sta in que- 

sto: la società moderna distacca la 

donna da Dio è la orienta soltanto ver- 
so l’uomo... i 

Il proverbio indiano: « l’uomo è il 
“dio della donna »; va trovando -la sua 
pratica attuazione anche tra noi. La 
bambina che sente lodare soltanto la 
bellezza del suo viso o dei suoi abiti; 
che sente decantare la grazia: dei suoi 
modi, più che la bontà dei suoi atti, 
si abitua inconsapevolmente ‘a seguire 
come norma della sua vita il desiderio 

parti armati schierati” dell'Esercito. di piacere agli womini;* di guadag ne! il cuore € di sedurlii (0 0 
Quando si dirà poi più tardi, alla 

giovane ed alla donna: «non. siate 
procaci, perchè così, in fondo, non pia- 
cete agli uomini », ciò non servirà più 
a rialzaré,in loro il senso perduto del- 
la propria dignità, tanto più che esse 
sapranno benissimo che, se così rion 
piacciono a tutti gli uomini, piacciono 
tuttavia a molti, e forse alla maggior 
parte di essi. 

Anche la Samaritana avrebbe potu- 
to risporidere a simili argomenti che 
essa, così qual’era, era piaciuta a cin- 
que mariti e in più a un sesto che suo 
marito non era. « Si scires donum 
Dei », le disse invece Gesù Cristo; e le 
soggiunse « qui biberit ex aqua quam 
ego dabo ei, non sitiet in aeternum » 
(Giov., IV, 13). it RR 

Il mondo è pieno oggi di Samarita- 
ne che non conoscono il-dono di Dio 
e che sono, proprio per questo, terri- 
bilmente assetate. ÎNon avendo l’acqua 
‘pura, esse bevono l'acqua fangosa al 
primo fosso che incontrano nella vita. 

Quante di esse diventerebbero comé 
la Samaritana convertita se conosces- 
‘sero a tempo il dono di Dio e fossero 
a tempo dissetate alle fonti dell’acqua 
saliente fino a Dio! (Giov., IV, 14). . : 

Bisogna dire loro che non sono-al 
mondo tutte e soltanto (o anche solo 

specialmente) per piacere ad:un uomo 
e per sposarsi (anche perchè gli uomi. 
ni sono meno numerosi delle donne e 
non tutte le donne hanno attitudini 
«al. matrimonio), Occorre far loro seni 
tire che anche-restarido zitelle mon: sa- 
ranno’ degli esseri falliti, ma potran- 
no diventare (in una superiore mater- 
nità spirituale) la salvezza della pro- 
pria famiglia e l’angelo confortatore 
dell’immensa famiglia dell’ umanità 
sofferente. ME di 

Nè è a temere che, orientando «di 
più la donna verso Dio, la si distolga | 
‘dall’aspirazione fondamentale che Dio: 

glia. 3 si 
Al contrario quanto più la donna si. 

eleverà a Dio é tanto maggiormente es-' 
«sa eleverà l’uomo e la famiglia, e nel 
la fiamma dell’amor di Dio essa non 
spegnerà, ma purificherà alimenterà e 

derà la fiamma dell'amore ‘umano; . 
go sg 

Tutti sentono essere oggi necessario 
ed urgente elevare il tono spirituale e 
morale della vita. Ma nessuno può elé- 
varsi se fion attaccandosi a ciò che è 

| più alto o abbandonandosi ad una fot- 
za maggiore, ro 

Che. cosa c'è di più alto e di più 
forte che l’uomo? Shane 

Solo..Dio, Egli solo può elevarcil. 
Ritorniamo, dunque a Lui! 

perti — scriveva recentemente Criti- 
ca ‘Fascista, la rassegna direttà lal Mi 

stesso le ha posto in cuore: la fami. 

— quando fosse necessario — riaccen- | 

i riccio, 

..« Più i tempi si fanno duri 0 SO l impiegato ferroviario e di due ope- 

4 Il 

nistro. dell'Educazione Nazionale — 

& più si precisa in ciascuno di noi il 
«dato cattolico della nostra civiltà... Le 
più recenti esperienze sociali hanno 
confermato quanto sia inutile, fatico- 
so.e sanguinoso rifarsi da capo respin- 

gendo il dato religioso. Gli uomini 
davvero inbestiano e retrocedono con 

‘una incredibile rapidità verso posizio- 

Ni.e costumi di una primitività scaltri- 
ta dai ritrovati del vivere moderno ». 

| Meglio di così noi non sapremmo 
esprimere la preoccupazione grave che 
ci assale vedendo, pur in tempo di 
Querra, imperversare tanta leggerezza e 

tanta corruzione. Ma se si vuol dav- 

vero ridare alla vita il suo « dato cri- 
stiano ». e riportare « il dato cattolico. 
nella: civiltà » è necessario che tutti 
comprendano la crociata per una mag- 
giore purezza dei costumi, a cui ’A- 

zione Cattolica mira in quest'anno con 
la. sua campagna. per la dignità cri- 
“sltafig. civici IE 
Di questa Crociata si è posta all’a- 
vanguardia la. Giovertà Femminile 
col suo nobile entusiasmo; la seguono, 

con la loro saggia esperienza le Don- 
ne che studieranno i mezzi di una 
sempre maggiore « educazione dei fi- 

gli alla. purezza »; verranno al loro 
ifianco gli Uomini che faranno risplen- 
‘dere « la dignità del cristiano come in- 
dividuo,-come padre di famiglia e co- 
me cittadino »; chiuderanno le file i 
baldi nostri ‘Giovani che cercheranno 

Il valore della draema 
aumentato del 50°/, 

ATENE, 26 sera 
.Il Consiglio dei :Ministri ha ap- 
provato. un, D, L.. che aumenta, a- 
gli effetti doganali, del 50 per ceu- 
to il valore della dracma metalli- 
ca, in considerazione dell’attuale 
situazione internazionale. Tale au- 
mento non è previsto per l’importa- 
zione di grano o di farina di gra- 
no; Un altro decreto, approvato dal 

Consiglio dei Ministri, prevede la 
creazione presso il Ministero dell’E- 
ducazione nazionale greco, di una 
sezione incaricata delle relazioni 
culturali con rappresentanti delle 
autorità civili e militari straniere, 

Convito L Murialdo 
Padri GIUSEPPINI 

Riva del Garda 
picci 

Corso Preparatorio (in- 

terno) alla Scuola Media 

- Pensionato per Regie 

Scuole; Media, Ginnasio, 

Liceo; Commerciali, Pro- 
fessionali. 

Lago - Parco - Soggiorno incantevole 

Apertura delle Scuole 
L'antico ISTITUTO ARS ET LABOR 

Via S. Felice n. 18 7 

ora SEDE LEGALE studi - esami. 

nella Grazia la «sorgente della vita » 
e «il. titolo: più. alto ‘della: dignità. cri- 
stiana. i pr 

‘ Tutti i rami dell'A, C. I, si voteran: 
no con..entusiasmo e disciplina a que- 
sta nobile battaglia, confortati dalla be- 
nedizione ‘e dalla parola incitatrice del 

i| Vicario di Cristo. 
« Nulla è più. urgente nell'opera di 

restaurazione in, Cristo — scriveva re- 

| centemente il Santo Padre — ché la 
lotta per il: buon costume » (Lettera 
alla Pres. Centr. della G.-F. di A, C., 
“10 maggio 1941) 
| @ La Crociata indetta — è ancora il 
Santo.Padre che parla — è uno dei ca- 
‘pisaldi della‘ morale cristiana, ed è in- 
‘consistente. ogni costruzione spirituale 
dove la purezza sia dimenticata 0 mes- 
«sat ombra » (Lettera del 25 maggio 
1941 al Direttore dell'A. C.). 
“ Di tale iniziativa .il Santo Padre si 
dichiara «lieto. di misurare l'enorme 

pubblica e privata. 
ACRONIS RIA 

Istituto tecnico commerciale é per 
geometri . completamente associato 

E.N.I.M.S, Scuola Media, t.a Classe | 
Liceo Scientifico, Corsi diurni, serali, . 
liberi, accelerati; integrativo, ‘abili. 

tazione magistrale, primo, secondo 
biennio: ragionieri, geometri, ‘Matuù: 

rità classica-Scientifica, Licenza av. 

viamento commerciale. Iscrizioni pres 

so la sede dell'Istituto. 

ini cu 

Genilori- 
chiedéte i] programma’ del Colle. 
gio Maschile Medaglia: d’ Oro 
Di Rorai, Rovigo. .e de] Colle. 
gio Pascoli, Viale Filopanti 10 

Bologna. Ogni ordine di scuola 

Istituto E, De Amicis 
MILANO 

premiato ‘con Medaglia. d’oro dei. 

Benemeriti dal Ministero dell’E. 

importanza e di benedire il coraggio... 
‘Egli non dubita che la grandezza, la 
bellezza, la difficoltà stessa. della cau- 

:82y-daranno ‘alimerito: perefine alla ‘ge 

nerosa Crociata, e tutti profondamen- 
te compresi del lavoro a cui sono in- 
vitati e -del dovere che esso crea nella 

loro coscienza di fervorosi ‘cristiani, 

condurranno la nobile azione senza 
‘rilassatezza, nè viltà ». 

Convinti di servire in così provvi- 
da battaglia i supremi interessi di Dio 
.nelle anime, e di cooperare da vicino 
‘alla felicità stessa della famiglia e del- 
la Patria, essi... «saranno benedetti da- 

Dio e dai buoni'e avranno bene mé- 
ritato nella Chiesa » (Lettera suddetta 
del. 10 maggio 1941), 

.* Evasio Colli 
Vescovo di Parma 

Esplosione di mine in Svizzera 
: BERNA, 26 sera 
Il Comando dell'Esercito. comu- 

nica: Per ragioni non ancora pre- 
cisate, ieri, nel. pomeriggio, sono 
esplose alcune mine presso Scion. 
.La linea ferroviaria e la strada 

sono ostruite ‘dalle roccie e dal ter- 

‘’Un treno merci che transitava, al 
|momento dell'esplosione, è rimasto 
‘parzialmente ricoperto. Si ba rigo 
la. morte di una sentinella, di un 

rai. E° in corso. una. inchiesta. Il 

a
 

Direttore! Generale ‘dell’A.C.I. I 

N. — Ordinamento Biopedagogico 

Tumminelli, Scuole Parificate. In-- 

terne: Media — Liceo Qiassico —. 

Liceo. Sclentifico — Ginnasio - — 

Istituto. Teonico: Commerciale ;— 

Elementari. . a fia 

Le iscrizioni al convitto in Via 

Privata Siracusa, 4. 

Lene messer mec 

MELEGATTI! 
{L VERO PANDORO - VERONA 
AMANDA ida 

Il 99 per STR 

degli uomini 

ii 

pensa poco al futuro e rispon- 

de a chi gli propone una assi. 

curazione VITA, con dei .se 6 

dei ma; però alla morte non si 

può rispondere così e quando 
verrà sarà un grande dolore 
non poter lasciare alla fami- 

glia una polizza colla «SO. 

CIETA' CATTOLICA DI AS- 

SICURAZIONE» di ‘Verona. 

Per informazioni e schiari- 

menti rivolgersi alla Direzio- 

ne Generale o alle Agenzie di- 
.Stribuite in tutta Italia. traffico è riattivato. 

PREZZO di emissione: L, 97,50 

Finanziatia degli Agenti di Cambio; 
Banca Nazionale dell'Agricoltura 

zio. di emissione, presieduto dalla Banca d'Italia: 

Cassa Depositi e Prestiti — Istituto Nazionale: delle A Fascista di 
denza Scoialo — Istituto Nazionale Fascista per l'Assicurazione contro gii infortuni sul lavoro — Banca d’Ita- 

«lia — Banco di Napoli — Banco di Sicilia — Banca Nazionale dei Lavoro — Istituto di 8. Paolo di Torino — 
Monte dei Paschi di Siena--- ‘Federazione Nazionale Fascista delle Casse di Risparmio — Istituto di Credito per 
le: Casse di ‘Risparmio Italianè — Cassa’ di Risparmio delle Provincie Lombarde — Banca Commerciale: lialiana 
— Credito Italiano — Banco dj Roma — Federazione Nazionale Fascista delle Banche e Banchieri. — 
Centrale delle Banche Popolari — Banca d'America e d'Italia — Banta Popolare Cooperativa Anonima di Nova. 
ra — Banco Ambrosiano — Banca Popolare di Milano — Società Italiana per lc Strade Ferrate Meridionali - 
Assicurazioni Generali di Triéste. — Compagnia dj Assicurazioni di Milano —- Società Reale Mutua Assicurazio- 
hi Torino — Riunione Adriatica di Sicurtà 

per ogni cento lire dj capitale nominale, da versarsi sia © 
in cedole ammesse in sottoscrizione. . . 2: 

'. PREMI; ciascuna serie di L. ‘i miliardo di Buoni concorre annualmente 
complessivo di L. ‘4.800.000 mediante estrazioni semestrali, 

Le sottoscrizioni si ricevono presso tutte le Filiali dei seguenti Enti e 

— La Fondiaria 0ompagnia di 

Ssicurazioni — Istituto Nazionale 

Dal 15 al 30 sultattibiba: nengonò emesse le nuove serie di 

BUONI DEL TESORO NOVEMMALI 5°, A PREMI | 
Interessi e Premi esenti da ogni imposta presente e futura 

contanti che 

a n. 116 premi pet un ammontare 

Istituti che fanno parte del Consor 

La della Previ 

539° 

Istituto 

Assicurazioni Firenze. — Compagnia 

—' Banca, Cattolica del Verieto — Oredito Commerolale Milano -—  Banoo 
Santo Spirito — Banca Toscana -. Banca ‘Agricola Milanese — Banca Provinciale 
Chiavari e della. Riviera Ligure — Banca Vonwiller — Credito Industriale, Venezia. — 
Banca Lombarda di. DD. & CC, — Banco $. Geminiano é 8. Prospero — Banca di Legnano —. Banca Unione 
Milano — Bafica Belinzaghi — Società Italiana di Credito, Milano, —- Banco Lariano — Oredito Varesino — Gredito 
Agrario Bresciano — Banca Agricola Commerciale, Reggio Emilia — Banoa Picooto Credito Bergamasco — 

Lombarda — Banco di 

Credito Romagnolo. — 

Banca del Friulj — Banoo .S. Paolo, Brescia — Banca Gaudenzio Sella & C., Biella — Banca A. Grasso e Fi. 

sarese;: 
Tutte le altre: Casse .di Risparmio, Banche e Banchieri, e Banche ‘Popolari, iscritte alle 

‘goria, nonchè gli Agenti .di Cambio partecipanti alla Compagnia Finanziaria degli Agen 

glio, Torino — Banca Mobiliare Piemantese.— Banca del Sud -—. Banca Piccolo Credito Savonese — Banca Ce. 
‘sarè Potiti, Milano — Banoa Privata Finanziaria, Milano — Banca Milanese di Credito  — Banca. Industriale 
Gallaratese! — Banco Alto Milanese — Banoa' di’ Calabria, “a Sal } 

Banca: Mutua Popolare, Bergamo —Banca Popolare, Lecco — Banca Popolare, Luino — Banca Cooperativa 
| Popolare, Padova — Banca Mutua Popolare, Verona — Banca Mutua Popolare Agricola, Lodi — Banca Agrico 

la: Popolare, Ragusa /— Banca Popolare di Intra — Banca Popolare di Modena — Banca Popo! 
Banca Mutua Popolare Aretina — Banca Popolare, Sondrio — Banca Piccolo: 
Popolare Cooperativa, Ravenna — Banca Agricola Mantovana — Banca Popolare dj Credito, Bol 
ca Popolare, Vicenza. — Consorzio Risp. e Prestiti per Commèfcio e Industria, Bolzano — 

n Cremona — 

ese — Banca 
gna — Ban- 

Pcepolare Pe. 

Credito Valte 

e Federazioni di Gate 
di Cambio. 
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L'AVVENIRE D'ITALIA 

Se il ritmo significa /ew0 mi- 
surabile nella sua esteriorità, signi- 
fica spazio l'armonia ma nel senso 
di un fempo intertore dove un imo- 
to di successione di. singoli. mo- 
menti non è avvertibile. che per u- 
nia dimensione nuova. 

Del ritmo è l'armonia la severa 
dominatrice: se ne serve, e lo sog: 
gioga per meglio servirsene o per 
farne financo a meno, 

A una: crisi della coscienza ar- 
monica, e però del senso tonale, 
la coscienza ritmica risponde con 
una propria affermazione ‘di rivin- 
cita. E avvengono così espressioni 
di primordiale, di esasperata istin- 
tività ritmica, dove. come bruta 
materia. sonora è considerata. l’ar- 
monia, che il ritmo nella sua ri- 
conquistata libertà ha da' piegare 
a se stesso, da mortificare all’e- 
stremo, fino a squarciare l’architet- 
tura ‘degli elementari rapporti ar- 
Monici. 
;Ma va notato che come ossatura 

della sostanza. melodica-armonica 
il ritmo è valore intellettivo, linea- 
re, norma di costruttività, fonda- 
mento. di stroficità. Con gli operi- 
sti italiani del 7oo ha portato Mo- 
zart tale aspetto e valore del ritmo 
alla sua più splendida efficienza 
ed.incanto. i 

In Rossini già tende il ritmo a 
scoprirsi , nell'altro suo aspetto, 
passionale, sensuale, volitivo. 

Nell’ulteriore sviluppo della co- 
scienza sinfonica e armonica, l’a- 
spetto intellettivo del ritmo arre- 

tra, si cela lontano nelle profon- 
dità prospettiche della dimensione 
armonica del complesso sonoro: a- 
bissi dai quali non si solleverà che 
nell’altro aspetto, . istintivo-voliti- 
vo, orgiastico. L'ultimo tempo del- 
la/Settima sinfonia beethoveniana 
ue è il decisivo annunzio, implicito 
in tutta questa composizione. 

Nella «melodia infinita» wagne- 
riana, emergente dallo spessore: a. 
monico orchestrale, patisce il  ri- 
tmo l’esperienza della propria mor- 

tificazione: Ì 
Ghe tale melodia possa avere 

anche un valore coloristico, descrit- 
tivo e. figurativo-ritmico (p.es. 
Cavalcata dellz Valchirie;, Incan- 
testimo del fuoco...), ciò non com- 
promette la sua essenza musical- 
mente: assoluta, non'*visiva: essa 
cioè ‘non’ ha mai quel carattere di 
astratta visività proprio'a una pu- 
ra melodia che viva ritmicamente, 
ma ha un carattere visivo in con- 
creto per gli elementi di rappre- 
sentazione d’un fenomeno natura- 
le, musicalmente da essa nella sua 
espressione trasfigurato.. Un valo- 
re visivo per se stessa, all'infuori 
di qualsiasi intento descrittivo © 
programmatico, presenta una me- 
lodia mozartiana o rossiniana per 
la sua intima linea e architettura, 
per la sua spirituale «esteriorità». 
In questo caso è la musica che si 
fa visione, nell’altro..la. visione si 

‘fa musica. 
Come dissolto, in uno stato qua- 

si nirvanico, è il ritmo nella ‘melo- 
dia infinita, o vale come figurazio- 
ne ritmica di sentimento, d’idea, 
d’avvenimento fisico: per se stes- 

. so non ha valore, resta al di qua 
dell’astratta assolutezza musicale, 
servendo alla mimesi, ‘all’onomato- 
pea, d’un concreto oggetto dell’e- 
sperienza. CA 

Tutto diverso il rapporto del ri- 
tmo, della finitezza ritmica, con le 
infinità melodica, nella melodia del 

canto gregoriano. 
Nel canto gregoriano, di carat- 

tere riccamente e puramente .:lo- 
dico, articolato nella plurale va- 
rietà dei modi, libero da arv i 
armonico-tonali, il ritmo non assu- 
me valori di figurazione. descritti- 

». Vva-nè resta. subordinato e dissolto 
| nell’incantesimo. melodico. Estra- 
nea a matrici armoniche, la me-| 

| lodia di questo canto non ha ra- 
gione di celare e dissolvere in sè 
la potenza del. ritmo: Soltanto 
nello spessore d’un complesso ar- 
monico ciò è possibile e si giusti- 
fica. 

Osservare interpretativamente 
che l’infinito della melodia gre- 
goriana non s'’esaurisce ,nel com- 
plesso sonoro melodico ma ne e- 
sorbita, non s’identifica con esso 
ma lo trascende, è cosa che dispo: 
ne a intendere una viva, pudica 
ed esplicita, presenza dell’elemen- 
to ritmico in tale melodia: pre- 
senza che vale a mantenere  di- 
stinta l’espressione musicale  u- 
mana da un'ulteriore musicalità, 
da un infinito musicale, che cel- 
l'espressione umana 'è origine “e 
meta, verso la quale essa vive co- 
me anelito e in sè la rispecchia. 

Questa distinzione; in una me- 
lodia infinita come la wagneria- 
na non sussiste, appunto perchè 
essa risolve. quell’ulteriore musi- 
calità nell'attuale espressione so- 
nora, assorbendo in sè il ritmo, 
che tale risoluzione contraddice. 

L’infinità. melodica. - gregoriana 
non va dunque intesa alla lette: 
ra, materialmente; la melodia 

qui non dipende da presupposti 
armonici, da una, sovrana. pre- 
senza dell’armonia ne’ suoi  svi- 
luppati volumi, ma domina in u- 
na sovranità propria, da cui un 
principio d’armonia potrà deriva- 

«|re e dipendere. Ovvio perciò che 
un contrasto fra elemento armoni- 
co ed. elemento ritmico in tale 
forma di melodia non possa aver 
luogo. 

E’ una forma di melodia che 
contiene ogni possibile svi- 
armonico, anche superando- 

ne l’àmbito; e il ritmo ne è Ja 
coperta ossatura, il necessario e 
libero limite, che dal dissolversi 
in un caos sonoro, in amorfi ar- 
bitri, semplicemente la. difende. 

Se in un significato di 7em0 
mistirabile nella sua esteriorità 
può essere inteso il ritmey e in 
un metaforico significato di spa- 
zio come Zemido interiore l’armo- 
nia, l'assoluta melodia del. canto 
gregoriano si pone' come princi- 
pio di tali termini, come superio- 
re ragione di tali significati. 

E di qualunque analoga espres- 
sione d’arte è perciò essa la più 
propriamente religiosa: l’unica 
anzi che quale legittimo «linguag- 
gio. sacro» si giustifichi. 

Augusto Hermet 
ta od 

Decorazioni al valore 

La Medaglia d’oro alla memoria 
del sottoî. Sabatino Minuti 

ROMA, 26 sera 
Sono state concesse le seguenti 

decorazioni al V. M. per operazioni 
di guerra sui fronti greco e jugosla- 
VO: 
Medaglia d’oro. «Alla memoria». 

Sottotenente Sabatino Minucci di 
4ngelo nato a Napoli, 1, Reggimen- 
to Bersaglieri, 

« Comandante di un plotone ber- 
saglieri, ricevuto l’ordine di argina- 
re le infiltrazioni nemiche verifica- 
tesi in un settore dello schieramen- 
to, attaccava con indomita decisio- 
ne ed insuperabile spirito aggres- 
sivo le forze avversarie soverchiam- 
ti, e le costringeva ad ‘arretrare. 
Colpito alla fronte, impavido ed in- 
curante di ogni dolore, ‘incalzava 
con, maggiore veemenza, . l’avversa- 
rio, lartciandosi all’assalto, alla te- 
sta del proprio reparto, ‘al grido di 
«Savoia» e riuscéndo a sventare 0- 
gni tentativo insidioso. In un suc- 
cessivo contrattacco effettuato dal 
nemico, veniva colpito da una raf- 
fica di mitragliatrice, che lo feriva 
mortalmente all'addome e gli. spez- 
zava un arto. Cadeva stringendo 
ancora nei pugni bomba e pistola, 
e conscio della fine imminente, ri- 
volgeva ancora parole di incitamen- 

ai suoi uomini Il nemico, in 
omeggio a tanto eroismo, rendeva, 
poco dopo gli onori militari alla 
salma » Vul Palay: (fronte jugosta- 
vo) 10 aprile 1941-XIX. . ! 
Medaglia d’argento « Alla memo- 

ria ». Caporale ‘ Pierino Valentini, 
nato a Cavezzo (Modena), 50, Regg. 
Fanteria. 

A viventi. Tenente Colonnello Vin- 
cenzo Quaranta fu. Angelo, n$to a 
Serracapriola (Foggia), 41. Regg. 
Fanteria. Maggiore Gonarfo Piras 
di Raimondo, nato a Gavoi (Nuoro), 
42. Regg. Fanteria, i 

Sono state, inoltre, concesse 13 
Medaglie di bronzo, di cui 3 alla 
memoria, e 14 Croci di guerra. 

Gli spettacoli a Sebenico 
del Carro di Tespi lirico 

SEBENICO, 26 sera 
Il Carro di Tespi Lirico per la Dal- 

mazia, trasferitosi a Sebenico da Spa- 
lato, ha. dato in Piazza Vitt. Emanue- 

le, fino a ieri intitolata a Re Pietro 
di Serbia, un grandioso spettacolo. Ad 
esso ha preseriziato quasi l’intera po- 
polazione dj Sebenico. Non meno di 
8000. spettatori, molti dei quali scesi 

appositamente dalle‘montagne, che si 
elevano attorno alla storica città del 
Tommaseo, gremivano totalmente lo 
immenso anfiteatro. Alla riuscita ma- 
nifestazione d’arte sono convenuti pu- 
re autorità e gerarchi, fra cui il Pre- 
fetto, il Federale di Zara, giunti a 
Sebenico a presenziare alle riunioni 
dei capi villaggi e ai raduni di fab- 
brica, dove «il Carro di Tespi darà 
speciali concerti. E’ stato rappresenta- 

to il Rigoleto, diretto dal maestro Car- 
lo Santarelli e interpretato dal bari- 
tono Borgonovo, dal soprano Ficarglo 
e dal tenore Traverso. Si sono ayuti 
applausi calorosi a scena aperta e a 

termine di ciascun atto, Alla. fine 
della. rappresentazione, gli spettatori 

‘hanno intonato con gli artisti, gli in- 
ni della Patria. N 

‘facblo: si, sono rallegrate consi ‘diri; 
genti dell'O.N.D. al seguito del Carro 
di Tespî, per questa superba realizza- 
zione, | ° 
‘Questa sera andrà in scena la puc- 

ciniana Turandot. Interpreti: Pacetti, 
Battaglia, Falconieri; direttore il mae- 
stro Ziino. È 

Le onoranze di Belluno 
alla memoria del col. Psaro 

e di Filippo Corridoni 
BELLUNO, 26 sera 

Belluno onorerà le memorie eroiche 
e gloriose di Filippo Corridoni e del 
Colotnello. Rdolfp Psaro, Medaglia 

d’Oro. caduto sul fronte greco-alba- 
nese; con lo scoprimento, rispettiva- 

mente, di una targa, che Verrà col- 

locata' presso l'Unione fascista dei la. 
voratori dell'Industria, e di un busto 
che Ja stessa Unione offrirà alle au- 
torità militari localj come segno del 

devoto. ‘omaggio dglie masse lavora 
trici (alpine agli - Eroi d’Italia, 

Scossa di terremoto 
nelle isole Hawai 

NUOVA 'YORK, 26 sera 
Una scossa di terremoto di media 

intensità è stata registrata a Hawai 
ieri. (JI movimento sismico sembra a- 

vere Ja sua Oorigihe dal vulcano Mau- 
na Loa, Alcune case sono rimaste le- 
sionate e delle piante si sono abbat- 
tute al suolo. Tutti gli apparecchi si- 
smografici dj Hilaurer si sono arte- 
stati. 

‘vLe' personalità »intervenuîte' allo ‘spet. | 

TRAI PSA A a n pn 

Una nostra vedetta 

crcncanrine rim mim 

Analisi di due notevoli miglioramenti dovuti a “fatto 

straordinario, verificati su ammalati del treno violetto A 

miglioramenti notevoli che hanno il 
segno del fatto straordinario si so- 
no verificati a vantaggio di amma- 
lati giunti a Loreto. col treno vio- 
letto della sezione emiliano dell’Uni- 
tali. 

Di questi: due: casi - desideriamo 
oggi parlare. estesamente facendo 
un po’ gli « advocati diabuli » poi- 
chè riteniamo occorra la massima 
cautela primia di gridare al miraco- 
lo. Prima di specificare se si trat- 
ta realmente di guarigione o di 
miglioramento stabile occorre atten- 
dere almeno un anno poichè si può 
sempre obiettare. che il migliora- 
mento del momento può esser dovu- 
to ad un complesso di fatti che pos- 
sono anche esser notati come sug- 
gestione euforica. che provoca per 
un po’ di tempo una forza di volon- 
tà così notevole da far compiere 
all’ammalato movimenti altrimenti 
incompatibili col proprio stato fi- 
sico. 

La signora Cesarina. Balestrazzi 
in Gassetti dar Modena è, a sua di- 
chiarazione, affetta da vari anni da 
una grave forma di artrite defor- 
mante ed anchilosante, in casa riu- 
sciva a camminare-solo molto sten- 
tatamente e con l’aiuto di una gruc- 
cia e di un bastone; con la mano 
destra non riusciva a tenere la for- 
Chetta per portare il cibo alla boc- 
ca. In questi ultimi sei anni, sem- 

DIANSSSSINSNISIA NINSNIAI 

| Il segreto di una scoperta secolare 

on tutti, forse, rammentano 
come Volta polemizzò con Galvani 

Ù 

Nol 
Una sposina  mostrandomi, tutta 

gloriosa e trionfante, un suo flori- 
do pupo di due anni, si lamentava 
che,. a codesta età, le labbra del 
suo tesoro non pronunciassero an- 
cora nemmeno una parola, E io la 
consolai con un esempio illustrissi. 
mo: — Sta’ tranquilla. Alessandro 
Volta, uno dei massimi geni di cui 
gloriasi l'umanità, non disse. fino 
al suo terz'anno compiuto, una 
sillaba. E il primo suono ‘articolato 
che gli uscì di bocca fu, narrand i 
suoi biografi, un secco e categori- 
co no! 

Treno che non corre 
A proposito di Volta, leggo in un 

vecchio calendario, che, un secolo 
addietro, e, precisamente, il 15 
agosto 1888, neila piazza grande di 
Como, s'inaugurò un monumento 
(che c’è, m'immagino, tuttavia) al. 
l'inventor della pila, Leggo pure 
che, proprio in codesto medesimo. 
anno, uno.» dei | figlioli. del Volta, 
Giovanni, detto Zanino, insieme 
all'ingegner. Giuseppe Bruschetti di 
Milano, assunse l'impresa’ di co- Struire la linea ferroviaria tra Co- 
mo e Paneròpoli Ma, studia stu- 
dia, almanacea almanacca, discuti 
discuti, gingilla» gingilla, gl’impre-, 
sarta corto di ‘sghèi, e, sembra, 
combattuti da un vespdio di cama- 
rille antagonistiche, non concluse- 
ro, nel termine di tempo pattuito, 
un bel nulla, La faccenda naufra- 
gò în una causa giuridica. E il tre- 
no rignase un pio desidério»dei co- 
maschi, dei meneghini e dej mon- 
zesì, è quali ultimi avevan fatto il 
foco per le pozze onde ottenere che 
«il bello e. orribile mostro», sbuf- 
fasse, e fischiasse attraverso la loro 
città. Ragion per cui la musa ver- 
nacola sì divertì alle spalle dei 
due summentovati signori e non 
mancò uno; spirito. bizzarro che 
propose di incidere, sul piedestallo 
del monumento ad Alessandro; 
un'epigrafe. nuova concepita «în 
questi ‘termini; Se d’arrestare il 
fulmine — tu fosti in parte autore, 
— Zanin fè ‘ugual prodigio — ed 
arrestò il vapore! : 

© Capì e non capì 
‘Tutti sanno ‘the, nel 17808 Luigi 

Galvani (terziario, sia» detto: tra 
parentesi, francescano) cercò di 
spiegare il perchè delle. contrazio- 
ni. di una' rana. morta è “tocca da 
un. filo metallico.. Ma non: stuiti, | 
forse, rammentano che. Volta, pur avendo, dapprima, geceltate lè con- clusioni galvaniche, polemizzò, più 
tardi, col bolognese e che. în se. guito a talî polemiche, dopo lun. ghissimo studio, ‘ideò e realizzò nel 1799, se non erro, la; pila. elet. trica, la quale, unitamente al va. pore, può considerarsi la scoperta che ha dischiuso un campo d’ine- sauribili possibilità alla scienza e 
alla industria di ieri, di oggi, ‘di domani, ‘E qui cade ‘in : acconcio 
notare. che ‘se. Napoleone Bonapar- 
te non capì ‘nè apprezzò l’inven- zion del vapore, capì subito «il fiat 
lux della ‘pila. 

+ Lettere scancellate 
Nel 1801, il Primo Console chia- 

mò Alessandro Volta a ‘Parigi. 
Alessandro Volta giunse nella me- 
tropoli. gallica esattamente cento- 
quarant'anni ‘or. sono, e cioè, nel 
settembre. E Napoleone, che l’ono- 
rò d’un’accoglienza degna d’un so 
vrano, volle assistere, in mezzo ad 
una pleiade di scienziati celeberri- 
mi, agli esperimenti che il coma- 
sco fece con la sua «macchinetta», 
decretò il conio d'una medaglia a 
perpetua memoria  dell'avvenimen- 
to ed'elargì al professor di Pavia 
seimila franchi di premio in ma- 
renghi d'oro non che l'assegno di 
un'annua lautissima pensione sul 
reddito della mensa vescovile di 

|Adria. Lo nominò, più tardi, :sena- 
tore. del: Regno d’Iialia, lo fregiò 
del titolo di conte, nè'si stancò amnai 
di manifestarglii la stima grande 
în che 10 teneva Si narra che Bo- 
naparte visitando, un. giorno, la 
biblioteca dell’Istituto di Francia 
e vedendo una corona d'alloro; sul 
nastro di bronzo. della quale era 
scritto Au grand Voltaire, scancel- 
lasse, di suo ‘pugno con un coltel- 
luccio ‘che’ si cavò di tasca, le ulti 
me tre lettere del nome dello pseu- 
dofilosofo. di Ferney, sì che: dopo, 
si lesse: Au giend Volta. E quan. 
do l’Imperatore si recò a ricevere 
l'omaggio della ‘Università pavese, 
domandò subito. «E. Alessandro 
Volta dov'è?». 

Bravo! 
Trovo, in un libro, che Alessan- 

dro Volta, amantissimo della cam- 
pagna e della vita, diremo così, in 
maniche di Camicia, si. seccava 
maledettamente allorchè doveva 
mettersi in. ghìngheri per interve- 
nire in Senato, per: presenziar le 
tornate accademiche 0 per sedere 
alla tavola. di ‘qualche pranzo di 
spolvero. Ma @ ‘questo aveva pen- 
sato la Provvidenza, suggerendogli 
di assumere în servizio di dome- 
stico un certo. Apollonio che, più 
brevemente, chiamavano, in casa, 
Polonio. Quando Don Alessandro, 
devendo andar, per esempio, in 
Senato, cominciava a fare jr viso 
burbero e a Tuggire, il‘buon Polo- 
nio correva ai Tipari. Così. senza 
parere, spazzolàndo’ un dbito 0 
riattaccando un bottone, esprime- 
va il suo giudizio sul vento; sul 
caldo, sulla pioggia. Elo esprime. 
va. con tali spropositi metereologi- 
ci e-con tali strampalerie cervello- 
‘tiche che îl suo padrone non pote- 
va reggersi. E gli, dava dell'asino 
e.sî accalorava 
verità su questo e. su quel fenome- 
no a cui Polonio alludeva. E, in- 
tanto, codesto Polonio, un po' as-i 
sentendo per rispetto e un. po’ con- 
traddicendo per tirarla più in lun- 90, gli; faceva ‘mutar le calze, gli 
affibbiava le scarpette. gl; appunta 
va dl cravattone, gli infilava il 
giubbino e, finalmente, dopo una corbelleria, più grossa delle solite, 
lo induceva a ‘indossar la palane 
drama: di lusso ai 

} ‘i SI DI 

i sc Turista in anticipo 
Alessandrog Volta. fu, per suoì 

tempi, ‘un turista, Girò, ‘a tre ri. 
prese, RLEurOpa. Austria, Germa- 
nia; Svizzera, inghilterra, Francia 
lo videro. Conobbe gli uomini più 
illustri dell’epoca, Anche Voltaire, 
Condottosi.a Ferney e chiesta una 
udienza del famigerato «patriarca 
dell’eresia», gli convenne aspettar, 
nell’anticamera, due ore, Al termi- 
ne delle quali, "due camerieri in 
montura.. spalancarono: «è battenti 
d'una porta Annunziando îl loro 
padrone che, solenne, con quella’ 
sua caratteristica faccia di faina, 
comparve, Lì Per li, Don Alessan- 
dro rimase Maluccio. Ma, rotto 
subito il ghiaccio di quel sussiego, 
attaccarono discorso, «E. Voltaire 
non risparmiò di prodigar lo scin- 
tillio delle sue arguzie e delle sue 
«boutades». A Firenze, nel 1780, 
il già noto fisico di Pavia fu rice- 
vuto benissimo dal. Granduca, dai 
cultori della scienza. e dai. dotti. 
L'Accademia della Crusca lo pregò 
di assistere-ad una sua «abburat- 
tata» e, lì, travquegli infarinati, il 
Nostro. dovè succiarsi una diceria 
d'un'ora e mezzo nella quale un 
membro della veneranda congrega 
dissertò e question. se si possano 
ammeltere o non ammettere, nel 
dizionario ‘della lingua, î vocaboli 
sonnambulo .e. nottambulo. 

Crisi spirituale 
N'è rammentata la visita di Volta 

a Voltaire. Parlarono anche di co- 

a dimostrargli la |' 

se religiose? E come si comportò, 

O 

se ne parlarono, Voltaire? E volta 
come ne rimase impressionato? Da 
vecchio, a Silvio. Pellico che gli 
confidava le sue angoscie e î suor 
dubbi spirituali, Don Alessandro 
non nascose. di avere, anch'egli, 
subìto tentazioni soltili e insidiose 
contro' la fede. Furono, forse, le 
malignità volterriane a turbarlo? 
Non si sa. Si sa, però, che Volta 
accettò e praticò, totalitariamente, 
î dommi e î comandament; cattoli- 
ci. E. che .era sua gioia; la domeni: 
ca, aiutare il suo parroco di Cam- 
nago nell’insegnar la dottrina (che 
sarebbe il catechismo) ai ragazzi 
del popolo. E che di essere, ‘a fron- 
te alta, un assertor del Credo, în 
un'epoca e în un susseguirsi di vi- 
cende che imposero la moda della 
incredulità e dello scetticismo, si 
gloriò più che della invenzion del- 
la pila. 
Ecco sue parole; «Non so chi 

mai potrà dubitare della mia sin- 
cerità e costanza în quella religio- 
ne. che io. professo e che è la Catto- 
lica Apostolica Romana, Chiunque 
egli sia, io dichiaro apertamente, 
a lui e ad ogni altra persona, che 
ho sempre tenuta per vera ed in- 
fallibile. questa Santa Religione, 
ringraziando, senza fine, Iddio di 
avermi infusa una tal Fede, in cui 
mì propongo di vivere sempre e di 
morire», ; 

E, ‘in codesta Fede, il 5 marzo 
1827, nell'età di 82 anni, Alessan- 
dro: Volta, serenamente, spìrò, 

Tebaldo Pellizzari 

TRA LIBRI 

NICOLO’ DEL RE: La Curia Romana. 
- Cenni storico-giuridici, «Studium», 
Roma. ; 

Esce in questi giorni l'atteso volume «La 
Curia Romana», dovuto al dott. Niccolò 
Del. Re e curato dall’«Editrice Studium». 
L’opera. offre con molta chiarezza al letto- 
Te una visione panoramica di tutti i di- 
casteri..che entrano a far parte della Cu@ 
ria Romana, nella loro triplice divisione 
di congregazioni, tribunali ed uffici. Cia- 
scuno di essi è stato trattato tanto sotto 
l'aspetto storico, quanto sotto quello giu- 
ridico, ovvero, con trita sintesi, perchè 

il volume vuole avere sopratutto un carat- 
tere pratico ed informativo; da un canto 
se ne descrive l'origine e lo sviluppo nel 
corso degli anni, per cui si apprendono le 
ragioni che condussero alla creazione del- 
l'uno o dell’altro dicastero ed a conoscere le 
vicissitudini attraverso le quali questo © 
quel dicastero riuscì ad affermarsi o finì 
con l’esaurirsi: dall’altro canto, alla de- 
scrizione storica  s’unisce la . trattazione 
giuridica per: quel tanto che basta ‘a te- 
nero informato il lettore sull’organizzazio 
ne, competenze, procedura e valore. delle 

decisioni di ogni sipgolo organo. 

L'opera non potrà mancare di avere buo- 
na accoglienza da parte di tutti coloro chi 

s’interessano ' alla ‘Curia Romana, speciai- 

mente nel: nostro Paese, perchè fino ad 

ora in Italia mancava un libro, redatto 
nella nostra lingua, ove s’illustrassero la 

storia' ‘e l’attività dei vari organi legisla- 
tivi, esecutivi ed amministrativi della Chie- 

sa. Il presente volume nonostante il suo 
carattere di volgarizzazione, specificatamen- 

te voluto dall'Autore, può degnamente af- 
fiancarsi a quelle opere scientifiche che 

sull'argomento sono state scritte nelle di- 
verse lingue.’ ; 

La pubblicazione è d’altra parte attua- 

lissima, perchè, salvo i due volumi di Vie- 

tor Martin, apparsi in Frància nel 1930, e 
Qualche,, altro Scritto. monografico, edito 
‘tanto in' Itàlia che all’estero, tutti i trat- 
tati su tale materia s’arrestano al 1916, 
Îl che significa che son fuori del Codice ai 

diritto canonico, promulgato da Benedetto 
XV nel 1917 e del diritto concordatario, 

stabilito’ dopo i Patti Lateranensi del 1929. 

Non è priva poi d'interesse Ja parte che 

riguarda le congregazioni soppresse, pur- 

chè in essa viene offerto il vantaggio di 

trovar raccolte ordinatamente tutte quelle 
notizie sui dicasteri oggi non più esistenti, 

sparse un po’ dovunque in testi antichi e 
recenti e difficilmente rintracciabili. 

Considerata adunque nei suoi vari a- 
spetti, siamo certi che l’opera del dott. Del 

Re, incontrerà il favore dei lettori, anche 

i più esigenti, 

Come già è stato reso roto due pre a sua dichiarazione, ha. girato 
tutte le più note case di cura d’Ita- 
lia per cercare la guarigione o, da- 
to che questa è pressochè impossi- 
bile, un miglioramento ed un po’ 
di tregua ‘ai forti dolori tancinanti 
ed a trafittura che spesso l’assAli: 
vano. Ultimamente era ‘in cura a 
San Remo ove aveva ottenuto qual- 
che lieve miglioramento alle proprie 
condizioni generali permanendo pe- 
rò l’anchilosi quasi completa della 
mano destra e la grandissima dif- 
ficoltà alla deambulazione. 

Camminava a stento 
In queste condizioni la signora 

Balestrazzi si è iscritta al treno vio- 
letto desiderando implorare fra, le 
mura della S. Casa una grazia dal- 
la Madonna di Loreto. 

Nel primo giorno di permanenza 
nella cittadina. marchigiana si è do- 
vuto somministrare  all’ammalata 
notevole dose di Nealgie onde cal: 
mare in-parte i forti dolori accu- 
sati dalla paziente ed inacerbiti dal 
disagio del lungo viaggio. 

Sabato scorso, mentre si trovava 
sdraiata in barella a» pregare nel- 
l'interno della Santa Casa, la Bale- 
stnazzi dichiarava di essersi sentita 
come sollevare e di aver notato la 
quasi totale scomparsa dei dolori 
che l'avevano attanagliata sino a 
poco prima. Alla sera poi volle a 
forza ‘che la facessero scendere dal- 
la barella e provò a fare qualche 
passo mia le occorse ancora l’ausi- 
lio di bastone e gruccia nonostante 
che ella si sentisse. notevolmente 
rinfrancata. Quando le fu presen- 
tato, a cena, un piatto: di carne la 
paziente si accorse che: riusciva ‘a 
tenere la forchetta con la mano de- 
stra ed a portare il cibo sino alla 
bocca. Dietro le insistenzè dei. pre- 
senti la signora, nonostante il fatto 
di gioia che le saliva dal cuore vo- 
lesse prorompere, non disse nulla 
di ciò che si era verificato nel com- 
plesso delle proprie condizioni fisi- 
che, x 

Il giorno dopo, domenica, si. svol- 
se nel piazzale del Santuario.la, so- 
lenne rituale benedizione; la pazien- 

‘te afferma. che si è sentita. come 
una sensazione di calore nel mo- 
mento in cui il vescovo chinava ver- 
so di lei l’Ostensorio; giunta ‘all’al- 
bergo la, Balestrazzi volle che la 
lasciassero scendere dalla. barella 
e, senza aiuto di alcuno, salì le due 
rampe scale che portano alla came- 
ra da lei occupata. Una delle Dame 
di Carità che erano addette ‘alla 
cura dell'ammalata si precipitò al- 
lora verso il porticato del palazzo 
apostolico gridando al miracolo; al- 
cuni medici della. commissione di 
controllo, che seppero ‘dalla stessa 
Dama di Carità dell’avvenimento, 
si recarono allora nella camera del- 
la Balestrazzi onde. visitarla. per 
rendersi conto delle sue attuali con- 
dizioni fisiche, Le ginocchia; forte- 
mete gonfie, non erano però dolo- 
ranti come alla, venuta della signo- 
ra Balestrazzi a Loreto ed inoltre 
si notava la quasi totale elasticità 
nei vari movimenti eseguiti sia con 
le estremità inferiori che con quelle 
superiori. Mancondo per il momen- 
to radiografie recenti e prove medi- 
che, rimaste a Modena nella casa 
della paziente, la. commissione me- 
dica si è astenuta dal pronunciarsi 
tanto più che, come dicemmo all’i- 
nizio, soltanto ad almeno un anno 
di distanza è possibile parlare di 
effettivo e stabile miglioramento. 

Certo che ‘se a Loreto; come, a 
Lourdes, vi fosse un ufficio perma- 
nente di constatazione medica sa- 
febbe più rapida e sicura la con- 
statazione dei fenomeni straordinar 
ri o meno che si verificano su al- 
cuni ammalati; ma tale ufficio, cor- 
redato di apparecchi moderni ed e- 
satti con annesso gabinetto per in- 
dagini radiologiche, è già stato pro- 
gettato e non appena possibile sarà 
posto in attuazione. 

“Il morbo 

‘è ritenuto incurabile,, 
Ed eccoci ora al caso più interes- 

sante poichè ci è stato possibile 
prender visione di una cartella me- 
dica redatta a meno di un mese 
dall’arrivo dell’ammalato a. Loreto. 
«Trattasi del sessantenne Giuseppe 
Betri da- Faenza; il 3 ottobre 1940 
in seguito ad incidente ciclistico ri- 
portava la. frattura. della ‘ colonna 
cervicale con. conseguente paresi 
grave ed anchilosi varie. Per undici 
mesi il paziente è rimasto in cura 
‘all’ospedale della suà città; si è riu- 
sciti ai salvargli la vita ed a dimi- 
nuire i dolori datigli dall’infermità. 
Non può però camminare, soltanto 
strisciare a brevissimi passi; la te- 
sta resta costantemente piegata in 
avanti; non può fermarsi da. solo 
altrimenti perde l'equilibrio e cade; 
la sua vita. si svolge perciò fra let- 
to. e barella .poichè. anche gli arti 
superiori sono notevolmente toccati 
dal morbo: l’indice e il pollice del- 
la mano destra non giungono a toc- 
carsi. s 

Certificato medico in data 16 ago- 
sto 1941 e firmato dal dott. F. Ce- 
lotti da Faenza dichiara che 

« Berti Giuseppe da circa undici 
mesi, per postumi di frattura della 
colonna cervicale ha rigidità agli 
arti specialmente superiori con. atr- 
tropatie gravi anchilosanti. Le ra-| 
diografie si interpretano come frat- 
ture vertebrali. Fu applicato busto 
gessato. Il morbo è ritenuto incura- 
bile; grave il pronostico ». 

In questo stato fisico il Berti, ac- 
compagnato dalla moglie, si iscrive 
al treno violetto A e giunge a Lo- 
reto: alla prima benedizione, quella 
di sabato scorso, dichiara di aver 
sentito un senso di gran calore con 
formicolio alla schiena ed alle brac- 
cia; le gambe gli «friggono» (queste 
sono le sue precise parole); ma nul- 
l’altro. di notevole avviene sè si ec- 
cettua una diminuzione notevole del 
dolore alla zona cervicale che i di- 
sagi del viaggio avevano acceritua- 
to. Alla domenica mattina, mentre 
è sdraiato su una poltrona a rotel- 
le posta sotto al porticato del pa- 
lazzo apostolico, vede passare uno 
strillone che vende «L'Avvenire 
d’Italia »; si fa comprare «il giorna- 

le e lo legge mentre una dama glie 
lo tien stretto \all’altezza del volto; 
ad un certo momento il Berti, cui 
interessa. una particolare notizia 
che vede inserita un po’ a destra e 
lontano dalla sua zona di maggior 
Visibilità, mmuove la mano destra 
come per afferrare il giornale e spo- 
starlo, ma di colpo si trova col fo- 
glio in mano, ben stretto fra indice 
e pollice. La sua meravigliata gioia 
non è ancora cessata quando gli pa- 
re che anche le gambe abbian un 
chè di strano; ma, consigliato 
tal modo dai portatori. non osa 
mettersi in piedi e provare a cam- 
minare per tema di sforzarsi inu- 
tilmente, Alla benedizione della do- 
menica, quando l\Ostensorio si chi- 
na davanti alla sua barella, il 
Berti sente nuovamente: un forte 
calore invadere il suo corpo e pas- 
sare da nervo a nervo. Chiede d’al- 
zalsi, prova muoversi, riesce a cam- 
minare come un uomo normale, 
con la testa; eretta e permanendo 
soltanto un lieve strisciamento del- 
la gamba sinistra. I movimenti del- 
la mano destra si fanno sempre più 
sicuri e pronti al comafido dei -cen- 
tri nervosi ed il Berti, commosso - 
e: pieno di gioia, si inginocchia & 
ringraziare la Madonnina delle Gra- 
zie. Il mattino dopo, durante il 
viaggio di ritorno, non vorrebbe far 
altro che camminare su e giù per 
il corridoio della vettura ma glielo 
proibisce la «folla: di pellegrini e pa- 
zienti che vogliono vederlo, : ‘cono- 
scerlo, congratularsi, | 

E quando il convoglio lascia la 
stazione di Faenza , resta, ultima 
cosa. visibile, un cappello ‘ agitato 
giocondamente da un braccio che si 
muove: mentre due. occhi sonosgon- 
fi per lacrime di gioia. i 

La Bianca non vuole partire 
Lasciamo al parere che vorrà 

emettere la commissione medica del 
prossimo anno la conclusione sui 
due casi «straordinari» da noi os 
servati a Loreto e passiamo piutto- 
sto a considerare un fenomeno ge- 
nerale anch'esso definibile se non 
come «straordinario » certamente 
come eccezionale. Fenomeno del 
quale tutti coloro, medici e pelle- 
grini, che han seguito altri pelle- 
grinaggi a Lourdes o a Loreto, ci 
han certificato la feale, effettiva 
presenza. Si tratta cioè del -miglio- 
ramento d’indole diremo così inti- 
ma che la permanenza vicino alla 
Madonna produce nella quasi tota- 
lità degli ammalati. Essi ritornano 
ia casa rinfrancati, più forti d’ani- 
mo, più pronti a sopportare il far- 
dello loro imposto dalla Divina Vo- 
lontà, E questo ‘migliorato. stato 
d'animo influisce talvolta anche sul- 
lo stato fisico; è forse effetto della 
continua, sentita preghiera che 
spesso dalle malferme e deformate 
labbra degli ammalati’ fiorisce? E" 
forse effetto del particolare ambien- 
te in cui si trovano, circondati da 
millé cure, sentendo soltanto 1a 
bontà e la carità alesgiare intorno 
a loro? Non azzardiamo ipotesi, 
tanto più che la nostra qualità di 
«advocat diabuli» ci costringe sol- 
tanto a’ constatare dei fatti. E con- 
statiamoli. i 

Siamo a Loreto, lunedì mattina, 
alla vigilia, della partenza; già va- 
rie autolettighe cariche di barelle 
sono partite; eppure alcuni dei più 
gravi ammalati non si riesce a con- 
vincerli ‘a salire. Un ragazzo che 
con pietose mosse sforza le sue mi- 
sere gambe per spingere un triciclo 
costruito apposta per lui, cerca di 
nascondersi dietro una colonna per. 
non esser notato’ e poter rimanere; 
anche la Bianca, disgraziato cencio 
ricoverato a1 reparto cronici del 
bolognése Ospedale Maggiore, non 
ne vuol sapere di partire; chiama 
con strani gesti del mento appun- 
tito suor Anna, cerca con le mani 
deformi di rortarsi ‘alle labbra il 
rosario della bianca suorina, e 
quando è costretta a farsi portare 
sull’autolettiga piange; senza lacri- 
me, soltanto con strani sussulti: di 
un pianto che non è un pianto ed è 
tanto più di un pianto... 

Filippo Stefani 
ro io 

La morte di un illustre 
scienziato spagnelo 

\ MADRID, 26 sera 
(D.A.) —, E' deceduto a Saragozza 

il prof. Luis Bermejo Vida,. decano 
della Facoltà di Scienze dell’Univer- 
sità di Madrid, afutore di un gran 
Numero di opere di carattere scien- 
tifico e di importanti lavori nel cam- 
bo delle ricerche che avevano dato 
al suo nome risonanza mondiale, N 
prof. Bermejo Vida era nato a Sata- 
gozza ne] 1889 ed aveva iniziato la 
sua attività scientifica ricoprendo la 
cattedra di chimica generale ‘nell'U- 
niversità di Santiazo di Compostella. 
Nel 1923 era passato alla cattedra di 
chimica. organica delia Facoltà di 
Scierize deli’Università di Madrid, do- 
va fu neminato Rettore Magnifico du... 
rante la dittatura del gérerie Primo 
De Rivera. Con là morte del p # 
Bermejo Vida l'Università di Madrid 
perde uno :lei suoi maestri più insi- 
eni e la Spagna uno degli scienziati 

i più illustri, 

La morle del proî L. J, Gar 
MADRID, 96 sera 

(D.A.) — Improvvisamente si è spen. 
to a Madrid l’eminente ellenista don 
Leopoldo Juan Garcia, ordinario di 
lingua e letteratura, greca all’Univer- 
sità dj Salamanca dov'era succeduto 
a Miguel de Unamuno. H dotto sa- 
cerdote Ja cui. scomparsa è una gra- 
ve perdita per gli studi umanistici in 
Spagna, era autore di numerose ap- 
prezzate opere. Il prof. Garcia lascia 
ìn preparazione una traduzione del 
libro di Ruth con Note, due gramma. 
tiche della lingua greca e un dizio- 
nario greco-spagnuolo. In col'abora- 
zione con il Vescovo di Malaga pre- 
parava una traduzione con commento 
lel Vangelo di San Luca. 
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elaboratori di una completa -storia 

. 1, Pieve di Nimis; 2, Memorie sto- 

| materiale venga valorizzata dal ni- 

‘— diamo una storia coi fiocchi della 

| a collocare sopra un solido piede- 

» mamente. Son già noti gli studi che 
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Una hellafigura 
di sacerdote e di siudioso 

Cinque anni or sono si spegneva 
quasi improvvisamente a Nimis a 
$2 anni, d. Pietro Bertolla. Aveva 
prestato gli uffici del suo ministero 
in qualita di Cappellano in diversi 
paesi del nostro Friuli, ed in tale 
veste continuò a Nimis lodevolmen- 
te per 27 anni sino» alla vigilia 
della sua morte. E’ una personali- 
tà ben degna di essere rievocata 
tanto più ora in cui sembra che i 
tempi volgano propizî per i Cap- 
pellani, 
Pare di vedere ancora la sua fi- 

gura slanciata e segaligna muo- 
versi per le vie del paese lenta- 
mente 0 con ritmo accelerato, con 
veste dimessa e col caratteristico 
berretto in capo, La sua popolarità 
lo rendeva accessibile a tutti, 

Arguto, pronto di parola, di una 
franchezza rude, ma simpatica, ri- 
spondeva sempre a tono ai suoi in- 
terlocutori, La sua frase colpiva 
sempre nel segno, e quando era il 
caso, lasciava lievi ferite che me- 
dicava prontamente col suo bona- 
zio sorriso, Visitare gli ammalati, 
se era per lui un dovere del mini- 

‘ stero, era, anche una vera e senti- 
ta passione, Aveva l’occhio clinico 
e seguiva con vigile attenzione le 
fasi della, malattia. 

E non c’era pericolo, tranne il 
caso di morte improvvisa, che 
qualcuno morisse prima di aver 
ricevuto i conforti religiosi, 

Su questo punto. era chiaro e 
spiccio e preferiva; il metodo pre- 
ventivo, La sua predicazione era 
piana e semplice, ma, aveva una 
spiccata nota personale, 

Il suo friulano schietto e incisi- 
vo, le sue pittoresche e drastiche 
espressioni sono passate in prover- 
bio. Era anche incline alla satira 
e all’umorismo di cui sépeva av- 
valersi nei momento. opportuno 
senza però abusarne. 

Dotato di una memoria felice e 
tenace, si dedicò ' con ardore ‘al 
culto degli studi storici. Aveva 

, presente la storia del Friuli come 
‘in un quadro, e citàva a memoria 
date, famiglie nobili, avvenimenti 
storici e politici, su due piedi, sen- 
za la minima esitazione, Per una 
lunga serie di anni fu un assiduo 
e fortunato ricercatore di docu- 
menti negli archivi pubblici e pri- 
vati e seppe raccogliere una vera 
congerie di note storiche interes- 
santi, nella maggior parte, ancora 
inedite. 

Di .carattere nobilissimo, e tutto 
nervi, trascorreva immobile ore in- 
tiere negli archivi con una pazien- 
za da certosino. E come era felice 
quando pescava qualche perla. pre- 
ziosa! .Il materiale da lui raccolto 
in tanti anni di oculatare perseve- 
rante fatica costituisce un patri- 
monio ricco e prezioso per i futuri 

friulana, 
Quando era già inoltrato negli 

anni; lui che nulla chiedeva ad al- 
cuno, ebbe la. sorpresa di essere 
nominato socio onorario dell’Acca- 
demia di Udine, Intimamente ne 
gioì, ma accolse. la momina con 
molta filosofia, come se fosse cosa 
di ordinaria amministrazione, 

Scrisse molti articoli di caratte- 
re storico apparsi su le pagîne 
friulane, sul Cittadino Italiano, 
sul Crociato, sulla Patria del Friu- 
li. Per cura di amici, di enti, ven- 
nero stampati i seguenti opuscoli: 

riche e artistiche sulla Ven. Chiesa 
dei SS, MM, Gervasio e Protasio 
di Nimis ro parte autentica è ope- 
ra del Valentinis); 3. I diritti della | 
Chiesa matrice dì Nimiìs sopra 
Grandens; 4. Note. storiche riguar. 
dantì la’ Pieve di Nimis; 5. Mon- 
teaperta e le sue vicende storiche. 

Qui devo limitarmi a qualche 
piccolo accenno perchè la pubbli. 
cazione completa di manoscritti ine- 
diti richiederebbe lo spazio di. una 
intiera colonna: 

1. A _Nimis Vicariato; 2. Briciole 
storiche raccolte dall'abate P. B.; 
3. Continuazione di documenti sto- 
rici; 4, Libro di documenti per la 
storia patria; 5. Note storiche friu- |. 
lane; 6. Vendemmie storiche; 7. 
Idili storici; 8. Repertorio; 9, I Sa- 
vorgnano, A -Nimis, Cergneu. Cuc- 
cona;-10. Note storiche su Povolet- 
to; 11. A Nimis. Tarcento, Tricesi- 
mo: 12. Biografie e repertorio; 13. 
Memoriali civili, 

Sono 55 i manoscritti inediti da 
lui lasciati, Quale interessante mi- 
niera di notizie! i ; 
Come si.vede, la sua attività di 

storico. è stata molto redditizia e 
feconda, Chissà. che tanta mole .di 

pote don Pietro dott. Bertolla, che 
possiede tanto tesoro! Da lui atten- 

vetusta Pieve, 
Sarebbe un omaggio postumo al- 

la memoria del compianto zio € 
verrebbe così realizzato un deside- 
tio da lui più volte espresso, 

Quel poco che ho esposto basta 

stallo la nobile figura di un umile 
ma benemerito Sacerdote che colla 
sua vita intemerata e collo studio 
delle fonti storiche ha onorato al- 
tenta il Clero «ed il nostro Friuli. 

. 

Conferenze prof. Nosengo 
Viva è l’attesa per le jezioni che il 
of. Gesuldo Nosengo terrà prossi- 

| valente Maestro ha reso di pubbli- 
a ragione, 
Nell’ambiente scolastico, specie. tra 

gli insegnanti di Religione, è. all'or- 
dine de) giorno la discussione sulla 
bontà o meno del metodo attivo, di 
cui il prof, Nosengo è un pioniere. 
Su questo aspetto dell’insegnamento 

religioso in particolare, tratterrà. am- 
piamente e con competenza il prof. 
Nosengo, nelle conferenze che il 29, 
30 corrente ed il''1.0 ottobre terrà al 
Rev. Clero, ai RR. Catechisti delle 
Scuole Medie della Città e Diocesi. 

alle Rev, ‘Suore e Catechiste volonta- 
rie delle scuole parrocchiali di Dot- 

| trina, ai Maestri e Maestre delle 
scuole elementari, : 

CRONACA DI UD 
Per la festività 

di San Francesco d'Assisi 
L'Ufficio Diocesano di Azione Cat- 

tolica comunica: 
Il 4 ottobre rîcorre la festa di S. 

Francesco d'Assisi, Patrono della 
A.C.I. e uno dei Patroni primari 
della nostra amata Patria. 

La data deve assumere per tutta 
V’A.C.I. un duplice motivo di solen- 
nità e d'importanza. 

E° quindi doveroso che le varie 
Associazioni celebrino degnamente 
questa festa con particolari funzio- 
n 

Essa dovrà essere dedicata parti- 
‘colarmente q ricordare le. grandi 
virtù del Poverello d’Assisì, che pro- 
fuse a piene mani j frutti dell’apo- 
stolato fra gli uomini del suo tem- 
po ed a pregare più intensamente 

per la mostna Patria, che, in que- 
st'ora di durì cimenti, combatte per 
un suo pù grande avvenire. 

I dirigenti. e gli ascritti dell'A. C. 
della nostra città sono invitati alle 
funzioni solenni che si terranno 
nella chiesa dei RR. PP. Cappucci 
ni m Via Ronchi, 

Gioventù di A. C. 

Vie al Sezioni opt 
della Carnia e del Canal del Ferro 
Ridiamo il programma orario delle 

Visite alle Sezioni Aspiranti della Car- 
nia e del Canal del Ferro, che i mem. 
bri dell'Ufficio Diocesano Aspiranti 
della Gioventù Italiana di Azione Cat- 
tolica. effettueranno dal 29 settembre) 
al 5 ottobre D. Va 

PRIMO ITINERARIO 

Lunedì 29; Villa Santina, ore 9,30 — 
Enemonzo, ore 11 — Forni di Sotto, 
ore 17,30 — Forni di Sopra, ore 20,15. 
Martedì 30; Ampezzo, ore 8 — IRa- 

veo, ore 14 — Lauco, ore 18, 
Mercoledì 1 ottobre; Avaglio, ore 8 

— Muina, ore 11 — Ovaro, ore 16 — 
Comeglians, ore 19,15. A 
Giovedì 2: Osaîs, ore 9 — Pesaris, 

ore 11 — Luincis, ore 14,30 — Rigola- 
to, ore 1? (con Civigliana). : 

Venerdì 3: Ravascletto, ore 9 — Zo- 
vello, ore 1i — PaluzzA, ore 15. 

SECONDO ITINERARIO 
Lunedì 29: Tolmezzo, ore 9 — Im- 

onzo, ore 10,15 — Céedarchis, ore 13,30 
— Paularo, ore 17. ; 
Martedì 30: Dierico, ore 8 — Salino, 

ore 11 — Lovea, ore 15 — Vallée Ri- 
valpo, ore 18,30. 
Mercoledì 1 ottobre: Zuglio, ore 9 

—. Piano d’Arta, ore 1t — Sutrio, ore 
15.45 — Riva, ore 18. 

Giovedì 2: Treppo Carnico, ore 8 — 
Ligosutlo, ore 11 — Cleulis, ore 18. 

Venerdì 3; Illegio, ore 11 — Caneva, 
ore 16 — Fusea, ore 18,30. 
Sabito 4: Cavazzo, ore 9 — Ce- 

sclans, ore 14 +— Alesso, ore 18. 
Domenica 5: Avasinis, ore 9 — Peo- 

nis, ore 11 — Trasaghis, ore 15. 

TERZO ITINERARIO 

Lunedì 29; Dogna, ore 8 — Chiu- 
saforie, ore 10 — Resiutta, ore 14 -- 
Oseacco, ore 17; { i 
Martedì 30: Prato di Resia, ora 8 

— Moggio, ore 11 — Dordolla, ore 17. 
Mercoledì 1 ottobre: Venzone, ore 

10,30 — Amaro, ore 14.45 — Portis, 
ore 17,30, ; 

Giovedì 2: Braulins, ore 9 — Ospe- 
daletto, ore 11 — Gemona, ore 14,30 
— Artegna, ore 18. ; 

Venerdì 3: Montenars, ore 8 — Coia, 
ore 11,15 — SammardeNchia, ore 15 — 
Cireris, ore 17,30 (con Stella), 
Sabato A. Bueris, ore 8 — Sedilis, 

ore 11 — Chialminis, oré 16 (con Vil- 
lanova, ne 

Ginema 

Umana nel suo grottesco questa 
pellicola che Flavio  Calzavara ci 
presenta con Tofano, il'solito Tofa- 
no intelligente col suo umorismo 
fine e misurato. ; 

Stavolta il ‘protagonista è nei 
panni di un certo Bisaccia, genti- 
lissimo e compitissimo signore dal- 
l’anima candida, cui la natura ha 
fatto uno scherzo insolito: Bisaccia 
è mato col cuor d'oro, e s'intristisce 
e piange sulla miseria e sul dolore 
della povera gente che ad ogni mi- 
nuto incontra, in casa e.fuori, An- 
zi, alcunì cavalieri dell'industria 
sì sono addirittura organizzati per 
spillarne denaro in veste di poveri 
diavoli, e Sinaz ne è il capo, il 
«tecnico» come egli tiene a dichia- 
rare. Mia anche questi, con la sua 
espressiva maschera facciale ed il 
suo naturalissimo linguaggio; sarà 
più tardi però burlato dallo stesso, 
signor Bisaccia, cui Vanna Vanni, 
rifiutando duramente e capricciosa- 
mente di essere aiutata, ha esacer- 
bato l’anima caritatevole. Tanto e- 
sacerbata che Tofano ad un enne- 
simo rifiuto sente un colpo al cuo- 
re e cade tramortito a terra; ma 
con questo colpo la natuna gli ri- 
metterà il cuore troppo filantropico 
a posto. Con esso poi finirà in glo- 
ria anche il resto, compreso un in- 
veterato borsaiolo dailla figura ca- 
ratteristica che si rimetterà sulla 
buona via. 3 

Forzata e impacciata qualche se- 
conda parte. Naturali alcune sce- 
nette di strada o d'ufficio, e realiz- 
zate con buona fotografia. Vanna 
Vanni ha avuto stavolta una parte 
modesta e poco verosimile; sicchè 
non sempre ha potuto essere natu- 
rale; Tofano ha recitato con l’ani- 
ma, e ad un certo punto in cui par- 
lava da ispirato del suo amore per 
la carità s'è fino vista una vecchia 
signora asciugarsi gli occhi. Ma 
subito dopo ‘anch'ella s'è messa di 
nuovo a ridere, chè la pellicola nel 
suo modesto genere è riuscita ‘a far 
trascorrere un'ora e mezza di buon 
umore, E da.tali pellicole non si 
può pretendere di più. 

Ci chiederemo infine perchè era 
necessario introdurre fra una scena 
e l’altro le solite ballerine dai par- 
chi costumi? i 

AI «Savoia», 

perchè Eglj interceda presso Dio|' 

Il signore a doppio petto 

La Sagra degli Uccelli a Trice- 
. simo. Un tipico momento dell’in- 
teressante manifestazione: le gare 
dei richiamatori con e senza chioc. 
colo, che hanno richiamato folle di 

appassionati nel suggestivo parco 
De. Pilosio in. cui si sono ‘svolte 
le tradizionali mostre degli uc- 
celli, dei cani da caccia e degli 

cortile, ; animali da 

Lettere dei lettori 

Vie che si rinnovano 
Anche la Via Duca d’Aosta (già 

Cussignacco) è stata presa giusta- 
mente di mira dal sollecito Ufficio 
Tecnico Comunale il quale, utiliz- 
zando autarchicamente la. massis- 
ciata del vecchio piano/stradale, ne 
costruisce uno nuovo che carà di- 
menticare ai ciclisti, ne sono cer- 
tissimo, quello vecchio che ‘aveva 
procurato ad essi tanti sussulti vi- 
scerali. i 
Non si può non tributare un giu- 

sto elogio ed run vivo grazie ai so: 
lerti funzionari del predetto ‘Ufficio 
che hanno già risolto così felice- 
mente tanti problemi di. viabilità 
cittadina in attesa del tempo pro- 
pizio per affrontarne e. risolverne 
di nuovi non meno urgenti quali 
quello. del « Portonat di Grezzan » 
e ‘quello del completamento ‘di Via 
Gemona. 

Un ciclista 

Stato civile 
24 settembre 191-XIX 

Nascîte — Vacchiani Giovannina 
(3.0 nato) di Lino e di Rossi Carolina; 
Peressin Giuliana (1.0 nato) di Bruno 
e'di Adolfa Dri. 

Pubblicazioni di Matrimonio — Ber- 
tossi Alvarino, impiegato con Brida 
Olga, casalinga; Sacher Alfredo, car- 
pentiere con Ponte Letizia, canapaia; 

Condriella Bruno, commerciante con 
Galliussi Liliana, casalinga. 
Matrimoni — Barberino Eugenio, 

sottuff. R. E. con Pagliarini Norina, 
impiegata. 

Morti — Bombardier: Susanna ved. 
Spagnolo ‘fu Valentino di anni 63; ca- 
.salinga. ° 6 { 

25 settembre 1941-XIX 
Nascite — Iennizzaro Vincenzo (2.0 

nato) di Domenico e di Orsolina Soli. 
80; Di Giorgio Annita (2.0 nato) di 
Giovannj e di Irene Cernegoi; Pasut- 
ti Egle (1.0 nato) di Olimpio e di Or- 
solina :Tavano; De Zorzi Renata (4.0 
nato) di Giorgio e di Concetta Toma- 
si; Ravello Loredana (2.0 nato) di 
Giuseppe e di Maria Daneloni; Pul- 
virenti Aida (3.0 nato) di Michele e 
di Maria Pulvirenti. ; 
Pubblicazioni di Matrimonio — Mo- 

naco Carlo, legatore libri con De Li- 
berato Gemma familiare. 
Matrimoni — Dott. D'Aloè Edmondo, 

‘tenente Commissariato R. A. con dott. 
Bozzo Silvana, civile; Gandini Remo, 
fabbro meccanico con Della Rossa No- 
rina, casalinga; Zanutiini Pérseo, pit- 
tore con, Disnan Maria, tessitrice. 

Morti — Agostini Toniutti Amalia 
fu Giacomo di anni 64, casalinga; Ru- 
mignani Domenica fu Giorgio di an- 
ni 70, casalinga, ©. 

Teo tyy([y|yuytyeéIeazà yàtzz* q 

— Bollettino: demografico 
26 Settembre 1941-XIX 
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DALLA PROVINGIA 
CAMFEGLIO 

Festa della: Dottrina 
Aspettata e desiderata dai buoni e 

dalla gioventù, ebbe luogo domenica 
scorsa la Festa della Dottrina. Cristia- 
na; al mattino la folla dei fedeli vi- 
de accostarsi la. gioventà dei due ses- 
si alla S. Comunione in forma totali- 
taria al pomeriggio, a seguito della 
S. Flunzione e del’ canto del «Te 
Deum », si passò alla distribuzione 
dei diplomi di proscioglimento; fu- 
Tono 49; vennero consegnati 22 premi, 
dei quali n. 6 di primo grado, n. 10 
di secondo grado, 6 di terzo grado; 
infine il sig. Comuzzi da Udine ri volse la sua calda. parola di incita- 
mento ai genitori e figli per lo stu- 
dio. e frequenza al Catechismo e per una sempre migliore vita. cristiana augurandosi il ritorno di G. ‘Cristo & 
della sua legge nel cuore e hella 
mente degli uomini e delle Nazioni, 
La parola del sig. Comuzzi lasciò ot-| 
tima e profonda impressione negli a- 
scoltanti, - + 

VILLANOVA = 
DI S. GIORGIO NOGARO 

Nuovo altare votivo 
Il prof. Ellero . ha consegnato la 

chiave del nuovo altare votivo, che il 

del Rosario per ottenere grazie sui 
59 soldati villanovesi. L'altare è sem- 
plice nelle sue linee, ma la policro. 
mia dei marmi di Carrara, il basso 
rilievo, in marmo dorato, raffiguran- 
te la Vergine che stende il suo man- 
to su un campo di battaglia, l’atteg- 
giamento veramente  celestiale del- 
l'angelo della fede e della speranza, 

g. d'a. le parole storiche «Fece che noi fossi- 

paese ha voluto innalzare alla B, V.|" 

mo sicuri» che spiccano dorate da 
uno sfondo alquanto scuro. e formano 
a tutto l'insieme una bella corona. 
appagano a pieno .ij senso. artistico e 
fanno si che l’altare sia un vero 
gioiello, ; 

Dai paesi vicini si accorre a vedere 
e ad ammirare questo bel lavoro di 
pietà e di arte. ; 

‘—»— CIVIDALE 
Festività alle Salette 

‘Domenica 28 corrente nella Chieset- 
ta in Rualis dedicata alla B; V. del- 

zioni religiose. La, festa è preceduta 
‘da una movena tenuta dal Sac, Don 
Guido Gasparotto Parroco di Gaglia- 
no-e la Chiesa è sempre gremita di 
fedeli, Domenica al mattino saranno 
celebrate varie Messe con comunione 
generale, Alle ore 10 seguirà quella 
solenne, È) 

. Nel pomeriggio dopo i Vesperi per 
le vie principali sfilerà la Processio- 
ne con la Statua della B. V. che sa- 
Tà accompagnata dalla Banda musi- 
cale dj Orzano, per questa festività 
tutto il paese sara adorno di archi 
trionfali. : 

I bimbi di S.. Giorgio 
in gita a Cividale 

Una piacevole e istruttiva gita han- 
no compiuto & Cividale 157 bambini 
della Parrocchia di S. Giorgio di U- 
dine, che il loro Parroco; il cividalese 
Don Paolino Urtovie, ha voluto pre- 
miarli per essere stati assidui alla 
Dottrina Cristiana; 

Oltre al Parrocc accompagnavano 
la vispa compagnia, il Cappellano Don 
Perini e le Madri di S. Dorotea. 
Bene inquadrati i bimbi con ‘in te- 

sta il Gagliardetto del premio vinto 
si diressero nella Chiesa della B,: V. 
della Salette. dove hanno ascoltata la 
Messa celebrata da. Don “Urtovic.. il 
quale. disse parole di occasione. Dopo 
il sacro rito nuovamente incolonnatasi 
l’allegra compagnia si recò sul Monte 
Bovi dove venne consumata una fru- 
gale merenda, DO i 

Verso sera ridiscesero dal Monte 
per riprendere la via di Udine. 

Propaganda agraria 
Oggi alle ore 10 nella Casa del Lit- 

torio. il Dott. ‘Bubba dell’Ispettorato 
provinciale dell'Agricoltura terrà una; 
lezione di propaganda agraria agli a- 
gricoltori, si 

COSEANO 
La Festa delPAddolorata 

Favorita da wn tempo ideale, si è 
celebrata qui domenica scorsa, la, Fe- 
sta dell’Addolorata che coincideva col 
40.0 di Messa del nostro parroco Don 
P. Podretca e col solenne rapporto 
del fascio locale. 

Al mattino numerosissime furono 
le S. Comunioni offerte a Dio per il 
nostro buon Parroco. ; 

Alle 11 ci fu la:S. Messa solennè 
cantata dal Parroco, durante la quale 
Don Tita Codutti parlò magistralmen- 
te sul tema:. «Maria SS. ed il Sacer- 
dote». La locale cantoria eseguì bene 
la Messa in fa del Gandotti e O quot 
undis» del 'Tomadini. 

Nel pomeriggio, dopo i. Vespri, si 
svolse la solenne processione ‘coù la 
statua dell'Addolorata, quindi si cantò 
il «Te Deum». Subito dopo sul sagrato 
della Chiesa si svolse .un’accademia 
musico-letteraria in onore del Parro- 
co. In fine fu presentata, come omag- 
gio al Parroco un’artistica pergamena 
pregevole lavoro di Don'Licinio di 
Ragogna. . Ma, 

Più tardi gbbe luogo il rapporto 
del Fascio del ‘Comune. V'intervenne 
il Vice-Federale Zanello che ascolta- 
tissimo, parlò sui doveri degli Italia 
ni negli attuali gravi momenti. 

| = MORTÉEGLIANO L 
Ongressino Aspiranti 

| Domani domenita avrà luogo a S.. 
Maria di Sclaunicco il Congressino A- 
spiranti, Sara presentenil delegato dio- 
cesano Armando Annani. L’adunata 
è indetta per le ore.14 mel cortile del- 
la canonica. I} programma sarà in- 

tercalato da canti e monologhi. 

S. LEONARDO 
La medaglia di bronzo 

a Giuseppe Chiurch 
All’alpino Giuseppe Chiurch di Giu: 

seppe dell’8. Regg. Alpini, è stata 
concessa la medagl a di bronzo al V. 

M. con la seguente motivazione; 
, «Appartenente ad una. colonna di 
salmeria battuta e ‘seriamente ostaco- 
‘lata nel movimento da una mitraglia. 
trice nemica ad iniziativa riuniti al- 
cuni compagni si lanciava arditamen. 
te verso l’arma avyersaria riuscendo 
con lancio di bombe a mano a met- 
tere in fuga i serventi e a catturare 
la mitragliatrice — Pades, fronte ‘gre. 
co, 9-11-1940-XTX ». 

La stampa è una potenza, 
Ai Cattolici corre l’obbligo di 
combattere con le armi che la 
Chiesa indica loro per la di.. 
fesa e la diffusione della Fe. 
de: una. di queste armi è la 
stampa. 

LEONE XIII 

Ù 

le Salette si celebreranno solenni fun- 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Investito da un tronco 

Un certo Londero Giovanni fu Giu- 
seppe di anni 26 da Lusevera mentre 
lavorava presso un'impresa edile fu 
investito da un tronco che gli causava 
gravi ferite. Venne trasportato in 
questo ospedale civile ove gli furono 
prodigate le “cure del caso, 

Limitazione servizio acquedotto 

Il Podestà rende noto ‘che per inde- 
rogabili necessità di servizio il fun- 
zionamento del civico acquedotto ri- 
mane interrotto dalle ore 22 alle 7 
antimeridiane di ogni giorno, Tale li- 
mitazione avrà attuazione fino a che 
la portata delle sorgenti sarà ridive- 
nuta normale. 7 

Sessant'anni di Sacerdozio 

Il venerando sacerdote don Pietro 
Boria,; quiescente. presso il. nipote 
avv. Boria, mercoledì scorso comoiva 
il suo sessantesimo anno di ‘acerdo- 
zio, essendo stato consacrato in'Udi- 
ne il 24 settembre 1881. S, E. Mons. 
Arcivescovo gli fece pervenire una 
sua larga benédizione con voti . di 
compiacimento ed augurio, Don Bo- 
ria ha 83 anni, celebra in casa tutti 

i giorni la S. Messa non potendo più 
uscire, trascorre -le lunghe siornate 
in continua preghiera, gode buona sa 
lute. Congratulazioni ed auguri, Vi. 
vissimi. 

Assolto da contravvenzione 

In Tribunale ebbe luogo il’ proce- 
dimento penale contro Giorgini Bru- 
no di Ippolito e di Pezzetta Caterina, 

gerente con Francescatto Antonio del 
ex negozio di coloniali Silvio Giardgi- 
mieri  Imputato di contravvenzione 
per avere il 14 luglio posto in vendita 
due pani di burro privi dei sigilli di 
garanzia e del luogo.di provenienza 
del produttore. - Il R. Tribunale as: 
solve il Giorgini per non aver com- 
messo ilefatto. ‘ 

Gli esercizi spirituali 

per gli Aspiranti della Carnia 

Da ‘diversi paesi della Carnia ac- 
corse’ una. cinquantina di ragazzi per 
unirsi in tre giorni di raccoglimento 
all'ombra dell’ospitale Collegio Sale- 
siano, Dimostrarono massima atten- 
zione all’affascinante parola del P. 
Petitti di Udine, Gli esercizi inizia- 
rono. martedì sera e si chiusero con 
solenne. funzione di ringraziamento 
nella. graziosa Cappella del Collegio 
giovedì sera. © 
Siamo grati ai Dirigenti del Centro 

Diocesano, al sig. Ditettore del Col- 
legio ed al Padre edicatore per 
aver. regalato. ai nostri buoni Aspi- 
ranti tanta luce alle loro anime. 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 

In camniino verso il secolo 

I Molto Rev.di Parroci della Dio- 
cesì dì Concordia hanno"ricevuto ‘u- 
na circolare un po’ strana,  chie- 
dente le generalità dei longevi esi- 
stenti nella rispettiva Parrocchia; 
è ciò per una indagine di carattere 
statistico. 

Si tratta di longevi di una cate- 
goria superiore, aventi. cioè non 
meno di novant'anni. Qualcuno po- 
trà pensare che ben pochi siano i 

cendo la maratona verso ‘il secolo. 

risposte numerosissime sinora per- 
venute, sono veramente strabiglian- 
ti e dimostrano che. il numero dei 
longedì della nostra diocesi è altis- 
simo, 
Prima di far conoscere è risultati 

si attendono le risposte delle Par- 
rocchie che ancora hon hanno in- 
viato di ritorno ele schede, Una ‘co- 
sa però sì può sin d’ora accertare 
ed è che i nostri vegliardi sono cir- 
condati. da un senso di ammirata 

\ venerazione; godono tutti buona: sa- 
lute e tutti l'affetto di un grandis- 
simo numero di figli, nipoti e pro- 
nipoti. 

E quello che più conta, è la loro 
Fede; il tenore della vita sobria 
sempre conservata; quasi tutti; non 
hanno mai avuto malattie; posseg- 
gono un senso cristiano della. vita, 
che è di esempio ‘meraviglioso alle 
generazioni aiovani e non più gio- 
vani. In proposito, potremmo citare 
lettere entusiastiche di molti Parro-| 
ci, ma preferiamo invitare il let- 
‘fore ad attendere la pubblicazione 
completa, che non tarderà ad'usci- 
re, corredata da Gu?lle considera 
zioni che la materia esaminata sug- 
gerisce ed è fonte di utili ammae- 
stramenti. Î 

Recita pro assistenza ai soldati 

Il Gruppo Filodrammatico der Do- 
polavoro Comunale rappresenterà ‘al 
Teatro Sociale, la sera del 30 corrente, 
con'la direzione artistica di Antonio 
Pietro » Piccolo, «Ja famosa commedia: 

Il Convegno diocesano di doma- 

ni degli Uomini Gattolici 
in Seminario 

.. L'intervento 
del Presidente Centrale 

Come abbiamo già reso noto, doma- 
ni, domenica ?8 settembre, si svolge- 
rà in Seminario la Giornata di pre- 
ghiera e di studio dei dirigenti delle 
Associazioni Uomini Cattolici della 
diocesi, a, quale interverrà il Presi- 
dente Centrale degli Uomini Cattolici 
d’Italia, comm. Piero Panighi, 
Il convegno avrà inizio alle ore 8.30 

con la Messa; seguiranno: alle ‘ore’ 10 

le due jezioni. Nel pomeriggio il Pre- 

sidente Centrale terrà la lezione con- 
clusiva, per comunicare il programma 
di lavoro del nuovo anno sociale. 

Le Associazioni pordenonesi sono 
invitate a partecipare alla Messa; nel 
«pomeriggio possono intervenire» all'a- 
dunanzà che sarà presied'uta in rap- 
presentanza. del Vescovo, dal Vicario 
Generale della diocesi, mons. Paolo 
‘Sandrini, anche i soci delle Associa- 
ziomi della zona, 

Sessione autunnale d’esami 
al Seminario Vescovile 

La Direzione del Seminario Vescovi. 
[le avverte che gli esami di. ripara 

cieranno regolarmente le iezior Il 
nuovo anno scolastico. È 

I Parroci sono invitati di inviare 
subito le domande di ammissione per 
ì nuovi aspiranti, e quelle di sussi- 
dio per gli alumni in disagiate: con- 
dizioni, È 

La laurea « ad honorem» 
al Sotto Tenente Luigi Salice 

._Il Rettore della R. Università di Pa- 
dova ha comunicato alla famiglia che 
‘alla memoria de) sottotenente Luigi 
Salice, deceduto il ‘15 ottobre ' dello 

zione avranno inizio lunedì 6 ottobig, 
ed il successivo giorno 20 peo 

de 

‘| scorso anno a Trento dove sj trovava 
in servizio militare, è stata conferita 
la laurea «94 honorem », La conse. 
gna dell: ‘urea avverrà all'Univer- 
sità Pat: Zia il prossimo 5 novem:- 
bre cor Wi solenne cerimonia, in 
occasio1, “Adell'inaugurazione del nuo: 

fortunati corridori, che stanno fa-| 

La cosa è ben diversa, poichè ‘le| 

PORTOGRUARO 
di Dario Niccodemi: Scampuio.. Le 
parti Sono. state così distribuite: 

Scampolo, Carota Antonini, una gio- 
vanissima attrice della quale si dice 
molto: bene. Emilia Bernini, Bianca 
Telloli, Franca, . Teresa. Cester, Tito 
Sacchi,:.Antonio Piccolo, Giulio Ber- 
nini, Giuseppe Piccinini-Emmenegger, 
Giglioli, Gian Battista. Titolo, Egisto; 
Cesco Fumeéi, lo Sconosciuto, Pippo 
Mammoli, ; 

Lo spettacolo andrà a beneficio del. 
l'assistenza ai soldati, : 

Letizia \di bimbi ritornanti 

dalla Colonia à 

Ha fatto ritorno, dalla Colonia San 
Marco di Feltre, un gruppo di figli 
di mutilati che soggiornarono un me- 
se nel sereno clima. della montagna 
cadorina. 

_ Alla stazione i bimbi, tutti in fiori- 
dissime condizioni di salute, sono sta. 
ti affettuosamente accolti dal. Presi- 
dente della sezione mutilati e invalidi 
di guerra, cav. Franco, che ha offer- 
to aj piccoli dei dolci. 

Disposizioni pei generi razionati 

Tì Podestà rende noto che l’intesta- 
tario di carta annonaria per grassi € 
zucchero che possegga legalmente: sol. 
tanto uno «o più grassi ha l'obbligo, 
entro 15 giorni dal ricevimento della 
cartag annonaria Der ‘tali generi, di 
fare annullare le cedole dj prenota- 
zione ed i buoni di prelevamento re- 
lativi af grassi posseduti, dall'Ufficio 
annonario comunale che non vi aves- 
se precedentemente. provveduto. Re- 
Sta fermo il diritto da parte dell’in- 
testatario di utilizzare la: carta anno- 
naria per acquistare altri generi, 

Le «infrazioni sono punibili con le 
igravi sanzioni previste dalla legge, 

«.Premio del Duce 
ad una famiglia demografica 

In Municipio è stata consegnata ieri 
mattina la somma di L. 1200 inviata 
dal Duce, col tramite'del Prefetto del. 
la Provincia, per premiare il lavora- 
tore rurale Barbui Antonio, residente 
in frazione di S. Nicolò, nella cuj casa 
sono. venuti recentemente alla ]uce 
due ‘gemelli. 

PORDENONE 
Il ricordo di Luigi Salice, è sem- 

pre vivo non soltanto tra i suoi cari 

ed ì compagni di studio e dj milizia, 
ma anche in mezzo a] mostro popolo 
che lo aveva conosciuto ed apprezzato 
quale fiduciario del N.U.F., membro 
del Direttorio del Fascio, ufficiale del- 
da Gil e dirigente del Dopolavoro Nau- 
tico, perciò la notizia del giusto rico- 
noscimento della Patria verso il gio- 
vane ufficiale che ha chiuso una vita 

cingeva a dare all'Italia 1a sue miglio- 
ri energie, sarà appresa da tutti con 
sincero compiacimento. 

Chiusura delle iscrizioni 
alla R. Scuola d’Avviamento 

Commerciale 

La Direzione della Regia Scuola Se- 
condaria di Avviamento Professiona- 
le a tipo Commerciale « Giovanni 
Antonio da Pordenone » avverte gl'in. 
teressati che le iscrizioni per J’an- 
no scolastico 1941-42-XX, si chiuderan. 

|no improrogabilmente i):30 settembre. 
La segreteria della’ Scuola è aperta 

al pubblico tutti i giorni feriali dalle 
ore 8 ‘alle ore 12. | 

Pro culle povere 
Per festeggiare Ja nascita della lo» 

ro piccola Gianna, j coniugi Vesco 

hanno offerto L. 100 al Fascio Fem- 
minile pro culle povere, 

.. Le conseguenze di un pugno 

Venuto a questione con il compae- 
sano Antonio Piccinin, il contadino 
Francesco Isola fu Antonio, di anni 
55, da Visinale di Pasiano, ‘veniva 
colpito da un pugno alla faccia. Ha 
riportato escoriazioni e contusioni di 
cui guarirà in Ua settimana. 

Precipita da una scala 
Salendo una scala appoggiata al 

muro esterno del fienile, il giovane 
agricoltore Ettore Furlan di Giovan- 
ni, di anni 16, da Palse di Porcia, 
poneva i] piede in fallo. Precipitato 
a terra da un paîo di metri d'’altez- 
za, ha riportato la frattura della spal. 
la. sinistra. Guarirà in circa quarn- 
ta’ giorni. 

Salendo su-un-albero 
Nelle prime ore pomeridiane di ieri, 

vo anno accademico, 

piena di belle promesse mentre si ac-| 

menico, dimorante in corso Vittorio 
Emanuele, trovandosi in ur campo 
nei pressi di largo S, Giovanni Bo- 
sco, in compagnia di alcuni coetanei, 

volle salire gu un albero. Senonchè 
nel compiere l'impresa, andava ad 
urtare involontariamente con il capo 
contro un ramo spezzato. producen- 
dosj una ferita da taglio al cuoio ca- 
pelluto nella regione parietale sini- 
stra. Ha dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari dell’Ospedale Civile e ne 

avrà per una decina di giorni. 

Libri di carico e scarico 
nei pastifici 

ROMA, 26 sera 
La Gazzetta Ufficiale pubbNica il 

Decreto Ministeriale 22 settembre 1941 
XIX, che reca disposizioni relative al- 
l'istituzione dei libri di carico e scari- 
co presso gli esercenti i pastifici 

Promozioni e trasferimenti 
per merito di guerra 

ROMA, 26 sera 
Il Bollettino Ufficiale del Ministero 

della Guerra, reca tra l’altro: 
Ufficiali in serviziospermanente cor- 

po Stato Maggiore — Tenente Colon- 
nello Lorenzotti Giuseppe, gli è con- 
ferito l'avanzamento per merito di 
guerra, 
Arma di Artiglieria — Tenente Lisi 

Salvatore fu Santo, trasferito in s. p. 
e. per merito di guerra. 

Servizio  Sanitorio (Ufficiali medicî) 
— Maggiore promosso tenente colon- 

nello, Iannizzotto Antonio. 
Servizio Veterinario — Tenente Co- 

lonnello promosso Colonnello, Milane- 
si Carlo; Maggiore promosso Tenente 
Colonnello, Rivera Enrico. 

Ufficiali dì Riserva — Arma dei CC. 
RR. — Colonnello promosso Generale 
di Brigata, Ferrari Giuseppe. 

Arma di Fanteria — Colonnelli pro- 
mossi Generali di Brigata: Piatti Dal 
Pozzo Conte Umberto, Amadeo Guido. 
Arma di: Cavalleria — Colonnello 

promosso Generale dj Brigata, De Bot. 
tini dj Santagnase Achille, 

Arma di Artiglieria —. Colonnello 
promosso Generale di Brigata, Zacca- 
ria. Amedeo. 

Arma del Genio — Colonnelli pro- 
mosso Generale di Brigata, Borelli Ro- 
molo. ; 

Corpo Automobilistico — Colonnello 
promosso Generale di Brigata, Sini- 
scalchi Gustavo, 
Servizio Sanitario (Ufficiali medici) 

— (Colonnelli promossi Maggiori Ge- 
nerali medici: Leotta Nicola, Turilli 
‘Antonio, Mirone Giuseppe. 

Ucciso sal lavoro da na pezzetto di legno 
APUANIA, 26 sera 

Un mortale infortunio, in singolari 
circostanze, è avvenuto nel Catenificio 
Bassoli, alla “Zona Industriale. 
L’operaio Giuseppe Pannunzio, di 

anni 32, da Bari, era intento. a ridur- 
re al tornio un blocchetto di legno al- 
lorchè.il materiale si spezzava ed un 
grosso frammento andava a° colpimo 

alla testa con estrema violenza. Sve- 
nuto e caduto a terra le condizioni 
del Pannunzio sono apparse subito 

allarmanti. Trasportato all'Ospedale e 
giudicato con prognosi infausta per 

la frattura: della base cranica e com- 

mozione cerebrale, il. Pannunzio è 

nel Nosocomio, senza aver ripreso la 
conoscenza. 

£a radio di oggi 

METRI 245.5 — 268.2 — 420.8 — 4918 > 

11,15-11,89 circa: Trasmissione per dle 
Forze Armate. 

12,10: Trio Ambrosiano. 
12,30; Canzoni e melodie, 

13,15.. Musiche per orchestra. 

15-15,95: Trasmissione a cura dell’Ufficiò 
prigionieri, 

16: Trasmissione per le Forze Armate. 

16,30: Trasmissione organizzata | per la 
GIL. 

19,40: Guida radiofonica del turista ita- 
liano, 

20,40: Musiche tratte da opere teatrali di 
autori italiani costemporanei, —  «Antigo- 
ne», di Alberto Ghislanzoni, — «Sulamita., 
di Amilcare Zanella. — «Ramunteho», di 
Stefano Donaudy. Maestro concertatore e 
direttore d’orchestra;  Giusoppe Morelli. 

METRI 2214 — 230.2 
Sestetto Jandoli. 
Concerto del pianista Bagnoli. 
Orchéstra diretta dal M,0o Ange 

12,15: 
12,30. 
13,15: 

limi. 
14,95; Musica. varia. 
17,15: Dischi. 

20,40. «Il Pastore musicista», commedia 
musicale in tre atti di Nino Righetti. 

21,50: Complesso di strumenti a fiato. 

TI giorno 26 settembre, munito dei 
conforti religiosi, dopo breve malat: 
tia, è mancato. all'affetto dei’ suoi 
cari il 

Cav, 

Enea Cenacchi 
ex Podestà del Comune 

di Mogliano Veneto 
Angosciati ne danno il triste annun 

cio la mamma GIUSEPPINA MAIN 
ved. CENACCHI, la moglie DINA MA- 
NARESI con i figli MARISA, LUCIA- 
NA, ANNA e GIANCARLO, i fratelli 
ing. GIUSEPPE con la moglie GIU- 
SEPPINA. MANARESI, geom, CARLO 
con la moglie LUISA GRIS, ing. FRAN 
CESCO con la moglie ROSINA MANA- 
RESI; i cognati cons. naz. ing. AU. 

RELIO MANARESI e ing. GIOVANNI 

MANARESI, i nipoti e parenti tutti, 
I funerali avranno luogo domenica 

28 corrente alle ore 10 nella chiesa 
arcipretale di Mogliano Veneto, ove la 
cara salma giungerà da Treviso. 

Non fiori ma opere di bene. 

La presente serve di partecipazione. 
personale. 4 

‘Si dispensa dalle visite. 
Mogliano Veneto, 26 settembre 194/-XI£ 

il sedicenne Aldo Franceschini fu Ni | SR 

morto dopo poche ore il suo ricovero , 
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- speciali 

27 Settembre 1941 
L’'AVVENIRE D'ITALIA seven 

ni 

- Il problema montano 
I 

Gli sviluppi politici, sociali ed 
economici succedutisi a ritmo ac- 
celerato in questi ultimi anni han- 
no posto in nuova luce l’annoso e 
quanto mai discusso problema, del- 
ia montagna, L'economia della na- 

zione, investita in ogni sua parte 
dallo sforzo bellico, si è trasforma- 
ta in economia di guerra; econo- 
mia che deve impegnar: a fondo 
tutte le energie sia attive che la- 
tenti, 

E’ fuori dubbio che una più lar- 
ga comprensione dei bisnvni della 
popolazione montana si è ‘andata 
diffondendo come, altresì la con- 
vinzione che il problema montano 
non può essere considerato come a 
se stante ma in funzione di quelli 
che sono i più complessi e i più 
vasti problemi di carattere nazio- 
nale. Infatti la preoccupante de- 
natalità, la diffusa mancanza di 
saldo. demografico, cioè l’eccedeh- 
za della mortalità in confronto del- 
la ratalità, ed infine la ‘piaga del 
continuo assillante esodo delle po- 
polazioni verso le regioni meno in- 
grate, sono fenomeni che, per la 
.complessità dei problemi che inve- 
stono nel campo militare, sociale 
ed ceonomico, sono ormai. entrati 
nella coscienza del: Paese, 

Il problema della montagna non 
è certo nuovo nè di marca esclusi- 
vamente italiana. Studiosi di que- 
stioni economiche lo avevano già 
denunciato nel 1870 e fin d'allora 
le statistiche segnalavano un sen- 
sibile spopolamento montano ene 
anzichè arginarsi si andò diffon- 
dendo ed aggravandosi fino a rag- 
giungere le imponenti cifre attuali 
che, mettendo a nudo questo feno- 
meno, ci segnalano nella montagna 
una impressionante crisi di vita 
sociale, Da oltre mezzo secolo, nel 
vasto territorio montano nazionale 
(un. terzo. del territorio produttivo 
italiano); la popolazione. ha. subito 
non solo una stasi ma una preoc- 
cupante e rapida diminuzione, A» 
nalizzando le cause e le forme del- 
lo spopolamento appare . inequivo- 
cabile che il montanaro non si al. 
lontana mai dal suo. villaggio e 
dal suo comune per. il miraggio 
di una vita facile del piano ma 
solo perchè la montagna non è più 
in grado di permettergli un sia pur 
basso tenore di vita. Questa è una 
verità sacrosanta che va sempre 
posta quale base per lo studio di 
qualsiasi lato del poliedrico argo. 

mento. 
interna, che era. essenzialmente 
stagionale, è divenuta permanen- 
te. 1 giovani montanari si sono 
trasformati in minatori, braccianti, 
sterratori, operai di fabbrica ecc... 
enon sono più tornati alle loro 
contrade, I migliori assorbiti ed 
ingranati dalla vita cittadina, han- 
no definitivamente abbandonato le 

iocalità d’origine e sono andati a 
rinsanguare . le' popolazioni ‘dei 
grandi, centri, 
L’allontanamento dei più fiova- 

ni e dei mgiliori ha portato in di. 
minuzione anche il numero di ma- 
trimoni tra le. popolazioni monta- 

ne 
Di pari passo con la regressione 

della nuzialità è decresciuta la na- 
talità; così se prima la, montagna 
emuinibrava le molte lacune demo- 
grafiche della città ora non basta 

| più al proprio equilibrio. 
Tra le cause preminenti di que- 

sto fenomeno vanno annoverate le 
condizioni ambientali a- 

venti caratteristiche assolutamente 
diverse da quelle di altre regioni. 
Se si prendono in esame i prezzi 
di vendita delle derrate. che sono 
poste a base dell’alimentazione del 
‘nontanaro o quanto deve servire 
per la buona tecnica agraria (con- 
cimi, sementi, pannelli ecc.) e si 
confrontano con quelli dei comuni 
del piano e della valle non si può 
non provare una dolorosa sorpresa 
per la eccessiva maggiorazione che 
questi vengono troppo spesso a su- 
bire. Per trascurare poi uno dei 
problemi più complessi quale ‘è 
quello della sperequazione dei gra- 
vami fiscali; problema che per la 
sua importanza meriterebbe una 
più approfondita disamina che non 
è certo cosa che possa farsi in bre- 
ve e tanto meno in un articolo co- 
me il presente. 

«x» 

Migliorare le condizionò di vita 
del montanaro ‘e l’economia del 
monte è un imperativo che s'impo- 
ne in tutta lia sua immediatezza e 
la sua complessa vastità, Occorre 
che ‘l'iniziativa privata vinca delle 
difficoltà enormi ed' investa ingen- 
tissimi capitali a tassi assai mode- 
sti per creare condizioni di vita ap-| 
pena discrete, Di conseguenza ne 
nasce che il problema montano 
non può essere un problema, loca- 
le, ma un prohlema che interessa 
tutta la Nazione ed alla cui risolu- 
zione. debbono largamente concor. 
rere la collina ed il piano che qua- 

- si sempre sono le più beneficate 
dai provvidenziali lavori che lo Sta- 
to esegue in montagna, Risoluzio: 
ne che non puo quindi aver luogo 
senza un profondo ed assennato e- 

same di tutti gli elementi ambien- 

teli allo scopo di conoscerne le con- 

dizioni nelle quali deve svolgersi la 
vita umana. È È 

Solamente dopo ciò, si potrà 
trarre in attuazione il complesso di 
opere da eseguire, le iniziative da 

stimolare, le provvidenze di indo- 

le sociale ed economica da pren- 

dere per creare condizioni tali da 

invogliare a restare sul posto la 

popolazione montana. Popolazione 
che è assai attaccata alla sua ter- 
ra cd alla quale occorre come pri 
ina cosa togliere l'impressione che 

essa come per il passato sia la- 

sciata in .apbandono. 
E’ necessario quindi che sorgano 

siudi inerenti al mieccanistrio della 

produzione del monte, ai consumi, 
alle importazioni ed alle esporta- 
zioni, alla valorizzazione delle r}- 
sorse locali, siano esse di caratte- 
re agricolo, silvo-pastorale nd in- 
d'striale, LR 3 

Ne. deriva ‘così che, tutto «quanto 
può contribuire a migliorare il te- 
nore di vita della nostra gente di 

sar 

L'emigrazione temporanea | 

montagna, servirà validamente al- 

E questo concetto, rialacciando- 
si all'accennata questione dei gro- 
vami fiscali, dovrebbe essere esteso 
‘ial campo prettamente economico 
a quello più complesso e vario di 
tutta la vita sociale della monta: 
gna con la precisa visione di ri- 
durre, fin dove è possibile, i pesi e 
i vincoli che oggi la gravano, con- 
tribuendo a rendervi la vita parti. 
colarmente difficile. Bisogna pren- 
dere in attento esame le molte pa- 
stoie di carattere burocratico che 
tanta preoccupazione destano quo- 
tidianamente nell’animo semplice 
del montanaro fino a raggiungere 
una vera e propria legislazione del- 
la montagna. 
Come fino ad oggi il Regime ha 

provveduto con azione metodica e 
graduale. alla valorizzazione del 
monte, terminata questa guerra e- 
gli affronterà decisamente «questo 
complesso, difficile ed angoloso 
problema, che è tra i più vitali del- 
l'epoca nostra e solo paragonabile 
alla redenzione delle terre malari- 
che e dei latifondi incolti, 

Angiolo Silvio Ori 

la soluzione del grave problemi. |' 

5 

Nostri apparecchi di ritorno da un'azione sulle posizioni nemiche di Tobruch 

Le Valli d'Aosta, alle quali l'imma: 
colata imponenza delle nevi e dei si- 
lenzi danno un caratere di selvaggia 
grandezza, sono stati teatro di duè 
significative imprese. 

La regione ci appare — e forse an- 
che voi la conoscerete — con un Sus- 

seguirsi pittoresco di bacim, ampi e 
soleggiati, di aspri e rocciosi burroni, 
di gole e forre paurose, e tutt'intorno 
si spiega una corona di monti, gran- 
diosa nei colossi del Bianco, del Rosu 

e del Gran Paradiso, Interessanti so- 

no i valligiani. resistenti alle più 
ardue fatiche, granitici come i bloc- 
chi delle montagne aì cui piedi ripo- 
sano le loro casette di legno. Da essi 
sono uscite guide che hanno contri- 
buito alla esplorazione di catene Mon- 
tuose in ogni parte del mondo, € han- 

no legato i loro nomi a picchi più 
celebri, dove prima l’aquile e Vavrol- 
toio solevano dominare, A queste val- 

li e a questa gente tenace, apparien- 
gono î 200 alpieri, tra Avanguardisti 
e Giovani fascisti, che poche mattine 
or sono, quando il Gran Paradisa ap- 
pariva ancora avvolto in un velo ro- 
sa, în pieno assetto di guerra e di- 
visi în 70 cordate, inizidvano l'ascen- 
sione del massiccio, 

La vigilia, a Villanova Baltea, le 
vie echeggiavano di grida, di richia- 
mt, di allegre canzoni: erano i 00 
giovani che avevano invaso il gra- 
zioso villaggio, allietandolo colla loro 
spensierata giocondità, Iniziata la. 
marcia, essj giungevano alle ore *3 
del medesimo giorno sul rifugio Vit- 
torio Emanuele II, dove pernotiavano» 
per concretizzare, il dì seguente, la 
bella impresa, . 

Capi cordate erano il direttore dei 
servizi sportivi, prof. Berton,.ed altri 

ufficiali, Poco prima delle ore 11, 14 
prima cordata raggiungeva ‘la vetta, 
n dol a un quarto d'ora da tutte le 

Te, 

La scalata non la si deve conside- 
tare dal lato delle difficoltà tecnich2 
în essa implicate, bensì dal fatto che 
per la prima. volta î fianchi del Gran 
Paradiso, .superiore ai 4000 m., son 
stati superati da una massa di gio- 
vani di età inferiore ai 20 anni. Sulla 
cima, i 200 rappresentanti della G.I.L., 
Sparavano una salva di moschetto, în 
onore dei Caduti în guerra. 
Ripresa quinti la via della discesa, 

compiuta con iutta regolarità, essi 

raggiungevano alla sera il rifugio Vit: 
torio Emanuele, dove passavano la 
notte. Iniziata la mattina dopo la 
marcia verso Villanova, proseguiva- 
no quindi per Aosta, dove giungevano 
alle ore 18,30, 

Degna d’encomio la collaborazione 
delle migliori guide, portatori e tecni» 
ci del C.A.I, della valle, del Comando 
del X Settore Guardie alla frontiera, 
e del Comando del IV Alpini. 

Ed ora due parole sul Gran Para- 
diso perchè risalti maggiormente il 
carattere eccezionale dell'impresa. 

Tre versanti principali partono da 
esso: uno orientale, che mette in Val 

di Cogne, nevoso ed în parte roccio- 
80, fra il Colle del Piccolo Paradiso 
e la eresia Est del Roc. uno meridio- 
nale, completamente roccioso, che ‘Ao- 
mina il ghiacciaio di Noaschetta; un 
terzo; occidentale, diviso da un cre- 
stone in due faccie interamente rive- 
stite dal ghiacciaio di Laveciau, Sem- 
bra strano che questa alia montagna 
sia stata conosciuta solo il 4 Settem- 
bre 1860, quando J. I, Cowiell. e W. 
Pnudas, con Paiot e Tairaz, li sca- 
lavano per la prima volt; dall’Alpe 

‘Cervinia, 

di Moncorvè, per il versante Sud-0- 

vest, risalendo intieramente i, bhiac- 
eiaio del Gran Paradiso. Forse, ciò è 
dovuto al fatto dell'essere il macigno 
poco visibile dai fondo-valle circo- 

stanti, o: dAl non aver nei suoi pressi 
valichi di una certa imporianza. Ora 
si preferisce, partendo dal. Rifugio 
Vittorio Emanuele II, inerpicarsi  di- 
rettamente alla quota 3064, e continua 
re quindi lungo le terrazze detritiche, 
raggiungendo il, ghiacciaio a. monte 
della quota 3434 (via percorsa Dome- 
nica scorsa dui 200 Alpieri), 

Sulla vette del Gran Paradiso (4061) 

Il panorama che si gode dalla cima 
è famoso, per bellezza ed estensione, 
e la via più comunemente  DbUltuta» 
data la sua facilità, ha reso oggi il 
Gran Paradiso frequentatissimo, 
Ma quasi non fosse bastata l’Ardita 

impresa dei 200 giovani, ecco che due 
alpinisti liguri, Italo Muzio di Sestri 
Levante, e Taddei Carlo di Savona, 
unitamente alla guida Luigi Carrel di 
Valtornenza, ed al portatore Gaspard 
Ferdinando, pure di Valtornenza, 
compivano in una sola giornata cal 
20 scorso) l’intera traversata della 
zona centrale: delle Grandi Muraglie, 
scalando le diverse punte che la fra- 
stagliano, ‘e cioè’ la Cors, ta Lio), la). 
Giordano, la Sella dei Gemelli, e la 
Guin con discesa dal difficile Col di 
Buden., - 

Lasciato il bivacco ‘det Cor, dopo 
le 6, essi già ‘alle 8 toccavano la vet- 
ia omonima (m, 3852); scendevano 
poscia lungo la cresta ,raggiungendo 
alle 10 la Lioj (m. 3823). Prima del 
mezzogiorno i quattro alpinisti ‘sca- 
lavano la punta Giordano dei Gemel. 
li (m. 3875), dopo aver compiuta la 
difficilissima e pericolosa discesa del- 
la Lioî, ed all'una del pomeriggio 
già erano sulla punta Sella (m. 3878). 

Una cornice di ‘neve, superata bril- 
lantemente; rendeva’ la traversata ‘in 
eresta deì Gemelli più pericolosa. Al- 
le 15 era raggiunta la punta Guin 
(m. 3805) ed alle 16 il Col di Buden: 
di dove, ostacolati non lievemente da frane di sassî, scendevano alla Ca- panna Bobba dei Gemelli e quindi a 

compiendo perciò l'intera traversata în poco più di 10 ore, Gli 
stessi alpinisti. e guide avevano già 
eseguita tempo fa la prima traversata 
alpinistica assoluta dal Colle di Bass 
de For al Colle di Belizà, per la Bec- 
ca di Cian, îl Duomo di Cian, 1a 
Punta di Fontanella ©d il Dragone, 
scalando una serie di torrioni che 
caratterizzano questa cresta linea di 
confine tra la Valiornenza e la Val. 
pelline, e coprendo tale distanza in 
17 ore continue di scalate e discese 
di cui molte a corda doppia. 
Questa attività. alpîNistica viene a 

dimostrare come la guerra non abbia 
assopite le energie degli arditi mon- 
tanari, è come Sia vivo nei nostri 
giovani alpini il desiderìo di emula- 
re le gesta dei padri, 

TENNIS 

E' Cucelli il miglior. tennista 

italiano del momento? 
Quando Cucelli, su di u palla buttata 

in rete dall’avvarmrio, Ri donquiistato 

Una netta e ben meritata Vittoria sul bolo- 
gnese Canèpele. ci siam posti la domanda: 
na il fiumano già vinto il campionato € 
tonseguentemente sj è «dimostrato il mi- 

xlior giocatore ‘italiano del momento? Per 

ssere franchi dobbiamo rispondere di si; 

scomparsi dalla lotta. Del Bello e Romi 

noni assai quotati all’inizio del torneo, 
non rimaneva che Canèpele a contrastare 

il passo al fumano. A meno chè Rado non 
tenga in serbo una grande sorpresa. 

E ieri Cucelli Pur non svolgendo un gic 
Go trascendentale, ha giocato bene, molto 
bene, nettamente al disopra di quel livello 
medio dei migliori giocatori italiani ché 
in questi campionati ‘non si è dimostrato 
finora troppo alto. 

Il tema di gioco de fiumano può all’in- 
circa venir racchiuso. dalla formula .s& 
guente: scendere sempre avanti, costrin- 
gere l'avversario a palle schiacciabili e in- 
fine finire assai decisamente il punto. 
Niente palleggi sfiancanti quindi, niente 

tergiversazioni, Nessun rallentamente dei 
l’azione. Anche Nella quarta partita la 
più combattuta, mentre il bolognese stava 
risalendo © si rendeva;assai minaccioso (da 
1 a 4 era arrivato a 4 a 5, vantaggio pro- 
prio), Cucelli ha continuato nella sua tat- 
tica senza titubanze, anzi ha imposto dle- 
finitivamente il proprio gioco sull’avver- 
sario. Segno questo dj ottima classe © di 
buona forma. 
Canèpele dopo una’ brillantissima secon- 

da partita che dava adito a tutte le mi- 
Eliori speranze, è calato paurosamente nel- 
la terza per riaversi jin parte nella quarta 
nell'episodio già accennato della rimonta. 

Condotta di gioco ad alti e bassi che ci 
dice chiaramente come qui sia ‘il caso di 
parlare di mancanza di preparazione, per 
cui se..., ma è meglio, in cose di sport ed 

anche non di sport,‘ non mettersi a ragio 
nare a base di «se» e:dj «ma» chè si corre 

il rischio di andar fuori dalla realtà. 
Degli altri incontri della giornata pos- 

siamo dire ben Pocd perchè non In pos- 
sesso del dono dell’ubiquità, chè abbiamo 

potuto Wedere solo as'!spizzichi. { 
In ogni modo bella!la prova del regola- 

rissimo Rado che ha ‘superato con'una. cer- 

ta facilità Scotti che «due giorni fa s'era 
‘imposto a Romanoni. Quasi certamente 
anche senza il malessere che ha costretto 

Scotti al ritiro, la Vittoria. non sarebbe 
sfuggita al piccolo Milanese, 

Nuova conferma della Signorina Alliata 
sulla più anziana ®d esperta Sandonnine. 
Fa piacere vedere 2Nche nel tennis fem- 

minile un certo avvicendamento il che di- 
mostra come anche ‘Questa branca dello 
sport sia in continuo divenire. 
La signora Bossi, troppo nervosa, si è 

ritirata nell'incontro colla Signa Quin- 

tavalle alla seconda partita, giocandosi 
forse ogni possibilità dii divenire la cam- 
pionessa dell'anno XIX. 

Ecco i risultati: 7 
Girone finale maschile. Cucelli b. Canè- 

pele 60, 3-6, (6-3, 64; Rao Db. Scotti: 6-0, 
4-6, 6-3, 20 rit. 
Girone finale femminile. Alliata b. San- 

donnino 6-3, 3-6, 60; Quintavalle b. Bossi 
6-1, 341° rit, 
Incontri di domani: ore 14,15 Bossi c. 

Alliata e Quintavalle..c. Sandonnino; re 
15,80: Cucelli c. Scotti e Rado c. Canè- 
pèle; ore 17,30 finale doppio misto: To 
nolli-Romanoni c. Alliata-Del Bello. 

AEROMODELLISMO 

La Ill giornata di gara 
al Col del Frate 

A Col del Frate è stata effettuata 
domenica scorsa la terza. giornata di 
gare indette dalla R.U.N.A. per veleg- 
giatori da pendio. La giornata è stata 
molto propizia ed«i risultati. sono 
stati ottimi e regolari. Alla gara a cui 
ha assistito un numeroso pubblico di 
appassionati hanno partecipato 27 mo- 
delli ed i lanci effettuati sono stati 
101 con un totale di ore 2, minuti 15 e 
pr iar- ig ibra ; 

modello «I-Agoz» 
‘Roberto è riuscito a Lpd tin Dali 
na termica entro la quale ha spiraieg- 

giato a lungo ed all’atterraggio avve- 

nuto in prossimità del punto di lan- 
cio ha segnato il miglior feno «ella 
giornata in .11°42”, Tutti sli altri veleg- 
Biatori hanno offenuto tempi minori, 
ma ugualmente buoni, 

All’alza bandiera, dopo le cerimo- 
nie di rito è stato ricordato il came- 
rata aeromodellistaà Winsdor Peder- 
zoli, ora assente dalle gare perchè 
combattente come ufficiale pilota cac- 
ciatore, che recentemeilte in un com- 
battimento ha abbattuto due bombar- 
dieri nemici riuscendo poi con l’ap- 
parecchio gravemenie avariato & rien- 
trave alla base esegiendo un fortu- 
nose atterraggio: Qul’indivizzo di Pe- 
derzoli a cui è statà. assegnata la me- 
daglia sul campo è stato inviato un 
triplice « alalà ». i 

Il pubblico appassionato a questo 
genere di gara, è intervenuto numne- 
roso, dando con la sua presenza un 
caldo incoraggiamento a tutti i con- 
correnti, La giornata di‘ domenica 
scorsa ha dato tangibili risultati che 
veramente fanno Onore alla sezione 
aeromodellistica della nostra R. U. N. 
A. ed una particolare parola di ral- 
legramento vada al sie. Paolo Nobi- 
li, che è da anni l’animatore, ed il 
propugnatore di Questa attività avia- 
toria. 
Ecco pertanto i risultati della terza 

giornata: i; 
1.0 I-AGOZ di Montanari Roberto 

con 11’42”, punti 702; 2.0 I-SERZ di 
Contini Sergio con 6'58”. p. 418; 3.0 
T-ALVE di Fantini Irnerio con 418”, 
D. 258; 4.0 I-FEBO di Tommasi Alfie- 
To con 2°45” p. 165; 5.0 I-NUBE di Ac- 
quaderni Pietro con 2'33”, p. 153: 6.0 
T-ARDI di Guizzardi Paolo con 2’22” 
D. 149; 7.0 I-ZANA di Zanetti Cesare 
con 2°15'' p. 135; 8.0 I-EMBO di Mar- 
zocchi Ettore con ?'10” p. 130; 9.0 I- 
FROZ di Franceschi Ferruccio con 2° 
4” p. 124; 10.0 I-TOMM di Galletti Gil. 
berto con 157” p. 117; 11.0 I:GOBO di 
Coragli Giorgio con 151°” p. 111; 12.0 
I-BORG di Borganti Augusto con 1°40”" 
p. 100; 13.0 I-GUAI di Pedretti Edmon- 

Gli avvenimenti spertivi 

“Salve di moschette 
sul Gran Paradiso,, 

do, p. 1'33” p. 98; 14.0 I-ADOL di Rap- 
pini Adolfo con 1’31”, p. 91; 15.0 I- 
ALPE di Veronesi Angelo con 1°30” 
D. 90. 
Sembra strano che tanto interesse 

debba suscitare e tanta importanza si 
debba attribuire nel vedere un «minu- 
scolo modellino aereo» librarsi per 
qualche tempo nelle vie del cielo! ». 
Eppure: è così. Anche dai non com- 
petenti sì ‘attribuisce capitale impor- 
tanza; dagli esperti si desumono da- 
ti, rilievi e constatazioni. 

In base ai risultati ottenuti nelle tre 
giornate di gara, ecco pertanto la 
classifica generale: 

1.0 I-Boia Gi Marinelli Giorgio con 
punti 1207; 2.0 I-BORG di Borganti Au- 
gusto, p. 886; 3.0 I-AGOZ di Montana- 
ri Roberto, p. 883; 4.0 I-ARNO di Del- 
lavalla Glauco p. 744; 5.0 I-GUAI di 
Pedretti Edmondo, p. 726; 6.0 I-SEREZ 
di Contini Sergio, p. 707; 7.0 I-ARDI di 
Guizzardi Paolo, p. 545; 8.0 I-ZANA di 
Zanetti Cesare p., 544; 9.0 I-EMBO di 
Marzocchi Ettore p. 530; 10.0 I-GOBO 
di Coragli Giorgio, p. 519; 11.0 I- Froz 
di Franceschi Ferruccio, p. 491; 12.0 
I-ALVE di Fantini Irnerio, p. 450; 13.0 
I-NUBE di Acquaderni Pietro, pun- 
ti 398; 14.0 I-FEBO di Tommasi Alfie- 
TO, P. 376; 15.0 I-TOMM di Galletti 
Gilberto, p, 364. 

* * & 

Domenica prossima una rappresen- 
tanza degli aeromodellisti della no- 
stra RUNA bolognese parteciperà al- 
le gare finali wel Concorso Nazionale 
a ‘Roma ‘e pertanto la quarta giorna- 
ta di gare a Col del Frate sarà effet- 
tuata domenica 5 ottobre p. v.. 
Concludiamo queste affrettate note 

con l’augurio che al suddetto -concor- 
so. Nazionale, Bologna, possa ottima- 
mente affermarsi, come mai ha man- 
cato per il passato. 

MAG. 

L'inaugurazione a Torino 
ciel Convegno di studi 

sulla navigazione aerea e marittima 

TORINO, 26 sera 

Alla R. Accademia delle Scienze ha 

avuto luogo. l'inaugurazione del Con- 

vegno di studi suj sistemi di propul- 

sione per la navigazione aerea e ma- 

rittima, Il Presidente dell’Accademia 

ha aperto il Convegno, rivolgendo pa- 

role di benvenuto agli intervenuti è 

rilevando l'importanza dei problemi 

trattati specie nell'attuale momento, 

ed ha concluso bene auspicando agli 
andamenti dei lavori. Hanno preso 

quindi la parola il prof. Enrico Pisto- 

lesi ed il prof. Carlo Ferrari i quali, 

con efficaci argomentazioni, hanno 

svolto rispettivamente le tesi: «L'agro. 

dinamica delle eliche aeree » e « In: 

fluenza della larghezza finita delle pa- 

13 sulle caratteristiche delle eliche ». 

Successivamente ‘j partecipanti al Con- 
vegno hanno visitato il laboratorio di 
aeronautica al Castello del Valentino. 

si * 

Il Convegno a Ravenna 
del lavoro giovanile 

RAVENNA, 26: sera 
Al Convegno del lavoro giovanile, 

Che si svolgerà a Ravenna nei giorni 
£9 e 30 settembre e 1.0 ottobre, saran- 
no oggetto di relazione e di discus: 
sione { seguenti temi, nei quali sono 
compendiati i problemi che maggior- 
mente interessano il lavoro dei’ gio- 
vani: primo tema «« La Gil e la for- 
mazione integrale. del giovane lavo- 
ratore »; secondo tema « Compiti del- 
la Gil nell’addestramento ed orienta» 
mento professionale »; terzo tema 
«Impiego del giovane lavoratore € 
sua tutela »; quarto tema 
per la tutela della razza »; quinto te- 
ma «I giovani ed il lavoro». 

BORSA DI BOLOGNA 
BOLOGNA, 926 — Rendita 3,50% f. m. 

75,80 — id. 5% c. 92,855 — id. f. m. 93,10 
— Redim, 5% €. 9,30 — id. f. m. 9,50 — 

id. 3,50% f. m. 78,10 — Venezie 3,50% 4,70 
— B.T.N. 843 4% 96,25 — id. 949 5% 97,50 — 

id. 950 5% 97,50 — Fondiarie: Bologna 4% 

ord. 442,48 — id. conv. 463,50 — id. 5% 
484 — Venezie 4% ord. 445,50 — id conv. 
456,50 — Azioni. Assic. Gen. 1300 — Snia 

Viscosa 923 — Monte Amiata 680 — Mon- 
tecatini 280 — Fiat 996 — Adriatica EI. 
287,50 — Emil. Eserc. El, 1060. 
Cambi: Zurigo 4i -— Berlino 760,45 -- 

Nuova York 19. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 2 — Rendita 3,50% c. 75,35 — 

id. f. m, 75,60 — id, 5% c. 92,70 — id. f. 
m. 93,10 — Redim. 5% c. 9,40 — id. f. m 

9,50 — id. 3,50% f. m. 73,07 — Venezie 
3,50% 9,70 — B.T.N, 943 4% 96,22 — id. 
949 5% 97,50 — id. 950-5% 97,50 — Obbliga- 
zioni: Qpere Pubbl. 5% 472: — Iri 4,50% 
472,50 — id. Stet. 4% "815 — id, Mare 4,50% 

493 — id. Ferro 4,50% 585,7% — Emiliana 

6% 499,50 — Fondiarie; Bologna 4% conv. 

4 — Milano 4% conv. 480 — Venezie 4% 
ord. 445,50 — id. conv. 458,50 — Azioni: 
Assic, Gen, 1814 — Snia Viscosa 922 — Ilva 
285 — Monte Amiata 6% — Montecatini 

278,50 — Fiat 996 — Adriatica El 286 — 

Emil. Esere. El 1051. 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 26 — Rendita 5% cont. 93,20 

— did. \f. m. 93,40 — id. 34% f. m. 76 — 
Prest, Redim, 314% f..m. 78,45 — id, 5% 
cont. 94,60 — id. f. m. 94,80 — «La Cen- 

trale» 1740 — Ferr. Merid. 1670 — Società 
Immob. 970 — Snia 932 — Magona Italia 

1375 — Ilva 234 — Fiat 990 — Montecatini 

278 — Monte Amiata 697. 

BORSA DI TRIESTE 
TRIESTE, 26 — Rendita 5% f. m. 93,10 

— id. 315% f. m. 7,75 — Prest, Redim. 
354% f. m. 73,10 — id. 5% f. m. 94,50 — 
An. Generali 1320 — An. Infortuni Milano 
2970 — Riun, Adriat. 1.a serie 2720 — id, 

2.a serio 2685 — Gerolimich 298 — Marti- 
nolich 130 — Ferr. Merid. 16% — Tripco 
vich 810 — S. A. Cementi Isonzo. 131 — 

Cantieri Riun. Adriatico 996. 

BORSA DI VENEZIA 
VENEZIA, 26 — Rendita 5% f. m. 93,10 

— id. 34% f. m. 75,80 — Prest. Redim. 

314% f. m. 73,05 — id, 5% f. m. 94,60 — 
Assic, Gen. 1280 — Costruzioni Venete 250 
— Ilva 295 — Montécatini 279 — Adriatica 
Elettric. 286 — Terni 330 — Mira Lanza 
389 — Grandi Alberghi 95. 

Orario delle Borse nel mese 

di ottobre 
Nel mese di ‘ottobre 191 le borse valori 

italiane rimarranno chiuse nelle seguenti 
giornate; 4, 5, 11, 12, 19, 26, 28 (Marcia 

su Roma). La risposta premi avverrà 
il 22, le operazioni di riporto il 28, la 
consegna titoli il 80, la liquidazione il 81. 

Sui mercati 
FORAGGI, 

La situazione in questo comparto è pres 

sochè invariata. Le Sezioni della zootecnia, 

per il fieno, e quelle della cerealicoltura, 
per la paglia, stanno raccogliendo le de- 

nunzie delle produzioni disponibili per -la 

vendita e le richieste dj copertura di fab- 
bisogni. 

Si è iniziata la distribuzione dei mangi 
gimi composti di tipo ufficiale per l'ali- 

mentazione delle vacche da latte e dei 
suini. 

BESTIAME. 

L'apporto dei bovini da macello ai ra- 
duni procede con ritmo soddisfacente, per- 
mettendo che il rifornimento delle Forze 
Armate € della popolazione civile si svolga 
normalmente secondo i piani predisposti. 
L'offerta è caratterizzata, dal punto di vi- 

sta qualitativo, da una notevole aliquota 
di soggetti giovani, dato che i bovini 2- 
dulti vengono riservati dagli agricoltori 
per i lavori agricoli. 

Sul mercato dei bovini da allevamento e 
da lavoro si nota una intensa ricerca. Le 
quotazioni- sj mantengono sui massimi rag- 
giunti; una particolare sostenutezza viene 
registrata per i vitelli da allevo. 

I suîni grassi affluiscono ai ceniri di 
macellazione in quantitativi discreti, pur 

notandosi una diminuzione nel loro peso 
medio unitario in confronto al mese di 

agosto. I prezzi dei lattonzoli segnano 
qualche rialzo. a 

Il mercato del bestiame ovino ha regi- © 
strato una notevole sostenutezza. Attiva la 
richiesta di equini. 

LATTE E LATTICINI. n 

La produzione del latte si avvantaggia 
della migliorata situazione foraggera. ll 

consumo del latte alimentare tende all’au- 

mento © di conseguenza si prevede una mi- 

nore disponibilità di latte per le trasfor- 
mazioni industriali. 

Il mercato dei formaggi sconta queste 
previsibni, mantenendo alle quotazioni ef- 
fettive un tono di particolare sostenutezza, 
sia per i prodotti di pronto consumo che 
Per quelli a lunga stagionatura; i primi 
ricercati per fronteggiare il forte aumento 
della richiesta, gli altri per la ricostruzio- 

ne delle scorte. Le quotazioni, sebbene in 
gran parte nominali, segnano rialzi «he 
sono particolarmente sensibili per il gon- © 
gonzola. # ai 

Si nota un graduale maggiore interven- 
to dell'Ufficio controllo formaggi nelle *:- 
vorazioni dei caseifici e quindi nell’orien- | 
tamento delle produzioni per ade 
sempre più alle necessità del consumo. 

Ii vincolo del pecorino ha fermato il 
mercato di questo tipico formaggio dell'I- 

talia centrale e insulare. Sono stati pub- 
blicati i prezzi ufficiali della. produzio- 
ne 19%. 

Si nota un aumento nella produzione del 
burro, a seguito della scrematura obbliga- 

toria in alcune provincie. L'affluenza ei 

centri di raccolta è aumentata e le scorte 
hanno denotato un soddisfacente incre- 

mento; ciò è in rapporto anche alla inten- 

sificazione dei controlli sui caseifici e sul 
trasporto del burro. 

Riaperto. il S$ Agosto per ripetizioni in 

ria — R. Scuola Unica Media (1.0 e 2.0 

mite con riduzioni per Orfani di Guerra, 

PENSIONATO “S. CUORE,, per gli Studenti 
Città di Castello (Perugia) 

preparazione agli esami di seconda sessione 
Scuole Elementari — R. Scuola Avviamento Professionale — R. Scuola Tecnica Agra- 

anno) — R, Liceo — Ginnasio — SCUOLE 
MEDIE PRIVATE CONTROLLATE Inferiori e Superiori — Corsi accelerati 

per la Causa Nazionale e per più fratel 3 

Città di Castello - Via XI Settembre, 36 - Telef. SI SE 

«La Gilf 

Una visila a Reggio Calabria 
‘del Commissario per la pesca 

REGGIO CALABRIA, 26 sera, 
E’ qui giunto il Commissario Ge- 

nerale per la pesca. Giorgio Ricci, ac- 
compagnato dal Segretario della Fe- 
derazione nazionale. dei . lavoratori 
della pesca e dal Capo dell'Ufficio pe- 
sca dell'Ente nazionale della coope- 
razione, Il Commissario si è recato al 
Palazzo del Governo, ove, presenti 
tutte le autorità, ha presieduto una 
riunione, nel corso della quale sono 
State trattate le questioni relative al- 
la produzione ittica e alla distribuzio- 
ne del prodotto stesso nella Provincia 
Il Commissario ha impartito pure pre. 

cise direttive, intese a disciplinare il 
funzionamento dei mercati, a norma. 

lizzare l'afflusso del pescato ai centri 
di raccolta e a normalizzare i prez | 
zi com giusta perequazione. 

L) 

Per le inserzioni su 

"CAVVENRE DITALA,, 
rivolgersi esclusivamente alla 

. Soc. An. 

A. MANZONI & €. DE
 

‘che riceve ordini 

Filiale di Bologna 

Via Cherdan ang. Via Marsala \ 
Telefono 335-982 
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Nelle isole di. Dagoo e di Ocsel 
continuano accaniti combattimenti 
colle retroguardie russe, che le for- 
ce tedesche continuano a premere 
senza sosta, 

Nugoli di aerei su Mosca 
Nel settore di Smolensk nessuna 

novità degna di rilievo. Mosca è 
stata bombardata anche la notte 
scorsa da nugoli di aeroplani te- 
deschì, Ma il fatto più importante 
al termine del mnovantasettesimo 
giorno della campagna di Russia 
appare l'avanzata dell'esercito ‘te- 
desco, rinforzato da truppe alleate, 
nel bacino del Donez e nella ‘ansa 
formata da questo fiume e dal cor- 
so inferiore. del Don, Le avanguar- 
die sono giunte sina a Stalingrado, 
a 150 chilometri a nord-ovest di 
Rostov. 

In questa regione sta formandosi 
una nuova sacca che ha pressa 
poco. la forma di un rettangolo di 
cui il. settore del Nipro (tra Nipro- 
petrovsk e Zaparoje) è la base, la 

| linea Mariopoli-Stalingrado è il-la- 
to opposto. 
otite nella zona di Charmtow e 

precisamente ad «occidente ‘di. quel- 
la città e più a sud, in un territo- 
rio vostissimo sono în formazione 
due nuove sacche nelle quali sì tro- 
verebbero racchiuse altre forze del: 
Vesercito di Budienny. 

seg sovietiche fanno Ogni 
o pe rdifendere Charcov. A 

‘città si' attribuisce infatti 
importanza, a causa dei 

di apprestamenti industriali, 
ziali per le forniture di. guer- 

ra, che vi si trovano, Tutta la ‘po- 
no. lazione maschile è stata chiama- 

lle armi come già è stato: fatto 
a Bro tempo a Pietroburgo ea 
Odessa, 

Zarkoje Selo superata 
Una Divisione ha pure conqui- 

stato la località di Zarkoje : Selo, 
superandola e occupando altre po- 
sizioni avanzate, incontrando. sem. 
pre l'accanita resistenza dell'avver- 
sario. I russì non hanno mancato 
di tentare il contrattacco, anche 
con formazioni di carr; armati che 
aprivano la via a grossi repgrti di 
fanteria, ma ovunque sono stati re- 
spinti, sempre con gravi perdite. 
Continuando l'avanzata le truppe 
tedesche hanno sfondato la difesà 

in direzione di Pulkova, dove 
e il celebre osservatorio a 

est di Kiev si li- 
superstiti del grosso di- 

4 stro subilo da Budienny: nuovi 
tentativi di rompere I cerchio si 
sono mutati in sanguinose disfatte 
russe, Uno di tali tentativi è stato 
compiuto con. elementi di due Di- 
visioni, una di fanteria ‘e una. di 
cavalleria . circa tre mila prigio- 
nieri sono rimasti in. mano .tede- 
sca. Sul fronte dj un. reparto ‘di 
fanti germanici venivano contati, 
dopo una battaglia durata qualche 
tempo, 700 caduti russi, In un al- 
tro scontro i tedeschi, gmnientato 
un folto gruppo di elementi TACCO- 
gliticci, si impadronivano di un 
migliato di autocarri e di 150 can- 
noni,, 

Nel corso di operazioni di ra- 
strellamento nello. stesso. settore. 
sono stati distrutti numerosi ;:na- 
clei sovietici di resistenza, Le trup- 
Pe tedesche hanno catturato più di 
1009 prigionieri e distrutto otto ‘car- 
ri armati Sono stati catturati an- 
che parecchi cannoni La cavalle- 
tia sovietica ha eseyuito disorien-. 
tale cariche contro le posizioni di 
una divisione di fanteria. Alla ca- 
valleria seguivano reparti di fan- 
teria appoggiati da carri armati, 
ma la massa degli assalitori ‘sovie- 
tic è stata distrutta dal fuoco dei 
tedeschi che hanno anche qui cat- 
turato numerosi pri ionieri. ed ‘un 
cospicuo bottino di guerra; 

Battaglia di 16 ore a Odessa 
Davanti. ad Odessa un combatti- 

mento è durato 16 ore e si è risolta. 
con una nuova vittoria. tedesca, + 

Violento a 
Circa la battaglia in Crimea iîn- 

formazioni neutrali dicono che cin 
que Divisioni germaniche hanno 
iniziato un potente attacco contro 
la penisola con l'appoggio di molte 
unità corazzate e di circa ‘300 bom- 
bardierì: In tutta la Crimea è stato 
proclamato lo stato d’assedio. 

Fallito tentativo inglese 
per una pace separata 
tra Finlandia e Russia 

STOCCOLMA, 26 sera 
‘ Secondo quanto si apprende da 
Helsinki, negli ambienti finlandesi 
il passo’ compiuto dall’Inghilterra 
presso il Governo di Finlandia, mi- 
rante ad una. pace separata fra 
questo paese e' la Russia, è stato 
accolto con indifferenza ed ha da- 
to motivo a varie riflessioni circa 
quelli che potrebbero essere stati i 
motivi che hanno spinto la Gran 
Bretagna ad una simile iniziativa. 

L'Ilta Sanomad, rendendosi in- 
terprete del pensiero. dei circoli 
finlandesi, osserva. che. le . truppe 
finlandesi sono già, da lungo tem- 
po, penetrate in profondità ‘nei 
territorio sovietico, lasciando die- 
tro di loro, di centinaia di. chilo- 
metri, l'antico confine, senza che 
da parte britannica sia stato fatto 
alcun gesto per arrestare, sia pure 
a parole come questa. volta, l’offen- 
siva finlandese. Se ora la Gran 
Bretagna si è decisa questo passo, 
il quale non può modificare meno- 
mamente la decisione del Governo 
finlandese ed i piani del suo S., M. 
è. soltanto perchè le notizie ché 
giungono a. Londra circa l’attuale 
situazione militare dei . sovietici 
confermano che .essa è oltremodo 
critica, 

A Londra. si sa che a mettere i 
Sovieti in una simile situazione 
ha contribuito, per buona parte, il 
valore delle trupne finlandesi e che 
pertanto, la Finlandia, ha. acqui- 
stato il diritto di partecipare a 
quelle che saranno le decisioni cir- 
ca l’avvenire della Russia, 

992 mila 
di navigli 

tonnellate 
o inglese. 

allonate dai tedeschi del 20 giugno in Alani 
BERLINO, 26 sera 

“I sommergibili germanici hanno 
| affondato nell'Atlantico dal 22 giu- 
gno ad ‘oggi 931.809 ‘tonnellate di 
naviglio ‘mercantile «britannico, 

italo-germanica 

nei rilievi di un giornale tedesco 
. FRANCOFORTE, 26. sera 

‘ Alleanze e accordi .— scrive Ru- 
dolf Koetter: nel Fraénkischer Ku- 
rier — sono spessi indipendenti 
dai sentimenti che passano tra i 
paesi .che li concludono, Italia ‘e 
Germania posseggono invece nella 
loor alleanza, i più favorevoli pre- 
supposti politici perchè, per dirla 
con le parole di Bismarck, entram- 
bi i popoli non hanno tra. loro per 
natura, . interessi divergenti, La 
questione del Brennero è. eliminata 
e restavano i vincoli. dei, Regimi. 
Anche i pressuposti di politica e- 
stera si. incontrano nei: principi 
italiani e in quelli tedeschi, prin- 
cipi che: affermano la necessità e 
la volontà di dare più spazio ai 
popoli addensati nei loro: vtropp9 
stretti territori, Da ciò nasce ani 
che quell’aiuto reciproco che si è 
iniziato nella guerra Etiopica. . 

L'Italia, più piccola di quella te- 
desca in territorio e popolazione, 
prevalentemente dedita alla agri- 
coltura, povera di materie prime 
e di industrie, aveva dietro di. se,, 
quando è entrata nel conflitto i 
grandi sforzi che vanno dalla guer- 
ra libica .alla guerra, mondiale, al- 
le spedizioni coloniali contro i li- 
bici, ‘alla guerra etiopica, alla lot- 
ta di Spagna e alla poderosa ope- 
ra di ricostruzione e colonizzazio- 
ne interna. 

ta parte ‘che è spetta. all'Italia 
nel quadro complessivo della guer- 
ra è chiaramente riconoscibile nel- 
la sua importanza. Dalla parola 
dli Roosevelt abbiamo appreso che 
l’Italia: ha vincolato. in: Africa 
quantità, enormi di truppe ‘iniglesi, 
calcolate nel loro complesso di for- 
ze in Africa ed in oriente, a oltre 
un milione di uomini. Contempo- 
.raneamente, nella guerra africa- 
na. sono stati consumati erandi 
quantitativi di materiale bellico a- 
mericano, Quello che Lau colpisce 
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ba solidarietà 

l’attenzione del viaggiatore stra- 
nierò in Italia è la serenità che 
questo popolo sa conservare’ in 
mezzo alle lotte ‘ai sacrifici e alle 
privazioni, ‘Noi, scrive ‘Koetter, a: 

Non v'è un prbblema reliioso pèer- 
chè tutti. sono cattolici, e. tutti 
vannno in chiesa’ anche in. unifor- 
me. militare e fascista. Il popolo 
italiano possiede il. dono felice 
della espressività: a’ differenza. dì 
quello ‘ tedesco, che tende ma gior, 
mente a ‘tutto quello .che ‘è ‘orga 
nizzata,. ‘disciplinato; RE ‘collet 
tivo, 

Wavel preparerebbe 
Un corpo di spedizione indiano 

da inviarsi nel Caucaso: 
STOCCOLMA, 26 sera 

Il: Social. Demokraten, riceve. da 
buona fonte che il generale. Wavel 
in questo momento si sta occupan- 
do di costruire un corpo. di spedi- 
zione che, dalle Indie, dovrebbe at- 
traverso l’Iran portarsi sulle: pri 
me «posizioni. caucasiche, per ten-, 
tare di arrestare assieme alle forze 
sovietiche l'avanzata tedesca; ‘La 
ferrovia transiranica è ‘messa :a dU- 
ra prova în questj ‘giorni, e tutte. 
le sue stazioni sono rigurgitanti di | 
truppe. che citta Sed 
per il nord. 

| progetti. di Rooserelt 

‘Abolire la logge” di neutratità 

«Un nuovo prestito per inviare 

cannoni e ‘carri ‘alla Russia 
WASHINGTON, 26 sera 

Negli ambienti americani si è in: 
attesa del nuovo dibattito che sta 
‘per essere provocato da Roòsevell 
‘al’ Congresso! nell'intento «di supe- 
«Tare l'opposizione contraria ‘al. pro- 
getto di una revoca della Legge 
per la neutralità. Negli stessi circoli 
dove si attende con una certa ap; 
prensione l'esito: della battaglia po- 
litica che sta per avere luogo, si 
dice che qualora gli riuscisse di 
ottenere dal Congresso la revoca 
della Legge per la mneutralità, il 
Presidente ' immediatamente ‘ dopo 
si presenterebbe con una serie di 
richieste e, tra l’altro, quella ‘di un 
prestito di tre miliardi di dollari 
per la costruzione di una grande 
quantità di carri armati e di can- 

ilnoni di nuovo tipo da inviare alle 
forze britanniche in Oriente ed al- 
la. Russia, L'ammiraglio, Stark, 
comandante in, Capo della flotta 
americana, ir, relazione agli, invii 
di materiale. bellico in Europa ha 

| dichiarato, davanti alla Commissio- 
ne. finanziaria. della Camera. dei 
rappresentanti ‘di. essere molto 
‘preoccupato per le. continue  perdi- 
te, ;CHe.iL, tonnellaggio americana 
registra, ogni giorno nell'Atlantico. 

‘Lo sgombero delle case 
BERNA, 26 sera 

“Secondo le. ultime notizie qui 
pervenute nell’esplosione di Chillon 
risultano ferite sette. persone... Vaz 
rie ‘case nelle vicinanze ‘del luogo 
del disastro sono Si ‘egombraie. 

ON= — Bjroscalo americano che affonda 

e a, 

per la tempesta © 

JACKSONVILLE' (Florida); 26 sera 
. Il piroscafo americano Libby Mai- 

ne ha lanciato i segnali di soccorso 
comunicando Che ‘stava affondando 
a causa. di un violentissimo uraga- 
no. a 200 miglia a sud di Hsiti. Il 
‘piroscafo. Analga si è subito diretto 
verso il Libby org per Nani 
ainin 

E) 

| Da Seniore ‘a Primo Seniore: Lucan- 

‘con esigue forze, più volte contraitac: 

vremmo da imparare Quaiessa. |. 

L' esplosione di Chillon È 

ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

cco in Crimea 
Voci britanniche 

“La situazione russa è 
incontestabilmente grave, 

ROMA, 26 sera 
"Hi Times, occupandosi della. si- 

tuazione sul fronte russo, ‘scrive: 
«La situazione è incontestabilmen- 
te grave. Alla Russia occorrono 
ogni. giorno di più. macchine . di 
guerra e la necessità di tale aiuto 
è più essenziale di quanto si pos- 
sa supporre. Si deve escludere l’i- 
dea che la Russia: etia lavorando 
per. noi. Siamo noi, che Seriana 
lavorare per, ‘a9ane dj 

Ufficiali è Logonat NT vil 
in Africa Orientale 

promossi e trasferiti per merito di guerra 
‘ROMA, 26 sera 

Su ‘proposte, radiotrasmesse dal. ge- 
nerale Nasi, sono State effettuate pro- 
mozioni e irasferimento in. servizio 
permanente ‘per « Merito di- guerra 
di ufficiali e legionari della; Milizia, 

con ‘le seguenti motivazioni: 
Promozione per merito di. guerra — 

toni Giuseppe: « U;ciale rari doti ca- 
pacità, iniziativa; dinamismo, parteci. 
pava, alla testa tré Compagnie ad un 
durissimo attacco, portandosi .in ; pri- 
missima: linea e spronando, ed inco: 
raggiando i propri dipendenti, perso-. 
nalmente dirigeva. successivo ripisga- 

mento ordinatogli : durante. i]. quale, 

cava nemica, antistante. Ultimo fra ùl 
timi, rientrava ndostre linee, Esempio 
mirabile soldato e comandante. Mon- 
te Giramba Uolchefit, Aprile- Mesha 
1941-XIX », 
‘Da Primo caposarsaara ad' Attento? 
Fiore Vincenzo, dl: Data CC: NN A 

O. L.: «In un brillante attacco mùni- 
ta posizione nemica, benchè ostacola- 
to da intensa azione di fuoco, disim- 

pegnava con somina perizia e sereni- 

tà difficile mansione di portare ca-| 

mioncino ed organizzare in zona bat- 
tuta. trasporto feriti: posto medicazio- 
ne. Monte Giramba, 1 Agosto 1941- 

XIX ». 

Porfidia Pasquale, 141. Big. “GO. NN; 

A. 0. L:.« Durante tenace attacco.| 
contro munitissime posizione avversa- 

rie, in zona. battutissima da intenso 
‘fuoco, «volontariamente assumeva. in- 
carico Tecapito. ordini a reparti impe- 
gnati. con sprezzo pericolo nei mo- 
menti più. crueti della lotta provvede- 

va tràsporto feriti in luogo sicuro. 
Monte Giramba, 1 Agosto 1941-XIX ». 

‘ Da Vice caposquadra a Caposqua- 

dra: Andreani Giuseppe, Settore oc- | 
cidentale: «Capo del posto divavvi- 
stamento di Metemma, continuamen- 

te sottoposto a bombardamenti aerei. 
assicurava Nei più critici momenti il 

verfétto funzionamento del ‘servizio. 
Individuato il. posto avvistamento: del 

nemico, che lo. sottoponeva a bombar- 
damentie mitragliamenti:. da. bassa 
quota, ‘conscio della delicatezza dell < 
servizio dimostrava in ogni momento 
coraggio ed eccezionale sprezzo del 
nericolo. Metemma, 6-7 Novembre 1940- 

XIX.». À 

Trasferimenti in:S. P. per merito di 
quorra — Cano maninolo Polo Tito: 

« Ufficiale spiccate qualità militari, 
più: volte decorato al valore, in sei 
anni di vita coloniale, partecipava in- 
tera camnasgna italo-etiopica. e a: nu- 

merosi cicli. operazioni grande ‘polizia 
coloniale, dimostrando sempre. ardi- 

+ abito e perizia di comandante. A] .co- 

mando di una banda, condusse repar- 
to in ‘azioni arditissime con ottimi i- |‘ 
sultati. DI retroguardia al grupno in 
difficili onerazioni di ripiegamento ar- 
restatav: la massa nemica; che tentava 
ostacolore movimento, € ‘alla testa ‘dei 
propri uomini, contrattaccava; ififlif- 
gendo: perdite. gravissime. . Agevolava; 
così con tale irrusate e brillante azio- 
ne la marcia.del gruppo. che poteva 
raggiumgere l’obiettivo stabilito ‘con 
perdite relativamente limitate, Adi Ar. 
cai. Aprile. 1941-XIO ». 

Promozioni «a scelta ». da Console. 

a'Console Generale. — Poli Giovanni; 
Gondar, \A. 0. I.: .« Per avere. ben :co- 
mandato ;jl-grumpo battaglioni CC. NN 

in onerazioni di guerra. Gondar, Mag: 
i0- vago, 1941-XIX ». $ r 

ka strage dei comogi 
e la ‘crescente pressione ad Est 

nei commenti germanici 

BERLINO, 26 sera 

Grande risalto%è dato oggi dalla 
stampa al bollettino straordinario 
di ieri annunziante la distruzione 
di un convoglio marittimo britanni- 
co. osservando ché ‘il ritmo © degli 
laffondamenti è ancora accentuato. 
Ogni tonnellata perduta oggi dalla 
G. Bretagna — si scrive — va cal-, 
colata. con altro griterio' ‘che non al 
principio di questo anno; il logo- 
rio del tonnellaggio britannico si 
è andato facendo sempre più gra-| 
ve, ‘Si ‘aggiungeche nel momento 
in' cui a Londra si è cominciato’ a 
parlare di un affievolimento della |' 

lazione dei sommérgibili germanici, 
questi hanno. affondato interi. con- 
vogli,' . 

Occupandosi. delle azioni. in core 
‘so sul fronte ‘orientale i. giornali 
‘osservano. che, malgrado la scar- 
sezza di notizie ufficiali, la lotta 
continua, Il cerchio attorno a. Le- 
ningrado si:stringe. » La. sacca ad 
‘est di Kiev.sta. per essere elimina. 
ta; l'avanzata: alleata raggiunge» le 

"| rive del mar d’Azov'e prosegue; ‘la |. 
Minaccia sul bacino .del. Donez si 
delinea; l’aviazionie- Sostiene: le o- 
perazioni terrestri e colpisce strade, 
ferrovie, colonne e formazioni co. 
razzate rosse: I'contrattacchi . dei 
rossi alle volte ‘di inaudita violen- 
za, sono vani, Je loro perdite’ ca- 
tastrofiche e la! ‘loro potenza belli- 
ca si indebolisce sempre più, ‘ 

‘ A-‘Gibilterra;. gli atditi: del: mare 
italiani fanno saltare sap aria navi 
britanniche, 

Si nota infine che tota 
tonnellate di naviglio rappresenta- 
ino oltre 100 go ‘tonnellate: in pe- 

so.‘di. merci. . Di esse si satebbero 

potuto: caricare95000 vetture fer-]; 
roviarie da: 20; tonnellate ciascuna. 

Il convoglio; ferroviario serebbe sta- 

‘to lungo un ‘Km, e mezzo. Se le 
navi avessero recato 2. ‘bordo. sol- 
tante dei viveri si sarebbe potuto 
alimentare una’ città di circa ‘300]|. 
mila abitanti, come _ad esempio |. 
Hull, per la durata di 7 mesi. L'Am- 
intraglialo britannico ‘tace anche 
questa volta ‘sulle perdite dei con. 
vogli nell'Atlantico. Del penultimo 
convoglio distrutto RATE 
«non. ha, fatto patpla.. n 

Le Muenchner Neuester Nachri: 

chien in una «corrispondenza .: da 
elsinki, si occupano della nota 

inviata dall'Inghilterr ra in forma di 
«ultimatum» al Governo finlandese, 
con la quale Londra richiede che i 
finnici si,astengano da. operazioni 
militari oltre i loro autichi confini. 
M.foglio osserva che la minaccia 
non ha alcuna, importanza Militare 
per i finnici, chesper di ‘più, sanno 
che la guerra. contro :.la Russia 
bolscevica è unà lotta di esistenza 
per il loro paese, € che ‘perciò — 
si dice — essa non p'iò essere im- 
provvisamente interrotta. 

| «Se la Finlandia occupa oggi ter. 
re ‘oltre i suoi ‘vecchi confini essa’ 
lo fa non solo per liberare popola» 
zioni di razza. finnica, mia ‘anche 
per procurarsi una frontiera strate- 
gica che consenta una migliore mistici 

fesa del paese; essendo per essa di 
importanza . capitale, come dimo 
strò la AR del 1939, il CORSA 

bite a ali e 

| apostolica, Monsignor Righi, 

mento di un confine molto più cor- 
to di quello che possedeva ad al 
1989», 

(Lo condoglianze N Delegato apostolico 
neri' incendio del Palriarcato dì Istambui 

i 3 ISTAMBULs sera. 
IL ‘Segretario della Delegazione ; 

ig: 
recato dal Patriarcato Ortodossa, 
per recargii le condoglianze del 
Delegato apostolico mons. Roncal- 

ili ‘e ‘di tutti i cattolici di .Istambul 
per l'incendio del Patriarcato, Nel- 
‘incendio è perito un povero Muez- 

zin. che, non:avendo :casa dormiva; 
nella. Moschea, dove ‘fu. sompreso; 
daile fiamme, 

Grave epidemia. 
ridi gite a Hsing King 

HASING KING, 26 sera 
Una grave epidemia è scoppiata 
a'‘Hsmg King con; numerosi casi di 
‘peste bubbonica La popolazione è 
“profondamente: ‘preoccupata ” e -le 
autorità civili hunino preso tuite le 
misure alte a impedire l'estensione 
del morbo, è 
Sono stati isolati numerosi vedi» 

fici e si.sono iniziate le: vaccinazio. 
ni, I ritrovi pubblici, come i ‘tea- 
tri, i cinema ed ; ristoranti posso- 
[mo ‘essere frequentati soltanto dopo 
avere esibito all'ingresso il certifi- 
cato di vaccinazione. recente;- 
Una severissima vigilanza è sta- 

ta: istituita alle porte della città, 
perche sia evitata qualsiasi uscita 
di:cose 0 persone infette.. Sono pu- 
niti gravemente tutti‘ i casì. dì ‘0c- 
cultazione della malattia‘e sono 
‘attribuiti notevoli: premi alle ‘perso- 
ine «che dannò ‘notizia di nuovi fo- 
cola: ‘d’infezione, Le autorità ‘spe 
‘rano di. poter ‘impedire la diffusio- 
vige een, erat: 

Una gara della “Runa,, 
i “ROMA, 26 sera: 

Anche: quest’ anno, nei giorni 188 (e 
29 ‘settembre prossimi, la R.U.N.A. fa- 
rà: svolgera la ‘tradizionale gara fra, 
gli agromodellisti ‘ italiani. che è la 
selezionatrice degli élementi migliori 

emersi ‘in ‘ogni provincia; Durantè lo 
«svolgimento delle prove del concorso 
si' effettueranno ‘ache gare per mo- 
delli vo\anti con motore E) scoppio (la 
graduatoria però non avra Valore pe 
la classifica delle sedi periferiche); 

‘tentativi di primato eseguiti dagli 
‘stessi congorrenti iscritti.‘ Ciò. varrà 
‘ad° accrescere, ‘oltre’ che’ Vinteresse 
tecnico, anche quello spettacolare 
della manifestazione. Quest'anno la 
Gil ha organizzato per i concorrenti 
che sono. nella. totalità. iscritti a tale 
organizzazione, un campeggio sul 
campo stesso della Marcig'iana, co- 
sicchè. i giovani partecipanti vivran- 

Ù 

svolgeranno ‘le Lig 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore resuonsubile. 

Stabilimento Tipografico 

NOSTRI SERVIZI 

No. sul medesimo campo sul quale i 

Società Anonima « Avvenire 9° Italia » da 

PARTICOLARI 

a mezzanotte 

la barriera sarà chiusa definiti- 
vamente; scade cioè l’ultimo 

termine pet tentare con dodici 

lire di diventare milionari. Non 

lasciarti sopraffare dall’indiffe- 

renza 0 dalla sfiducia. Anche se 

altre volte hai acquistato qual: 

che biglietto di lotterie e non 

hai vinto, non credere che ti 
manchino i titoli necessari o Te 

possibilità per guadagnare un 
grosso premio. 

Puoi svegliarti una bella mattina 

improvvisamente milionario, 

anche se poco speri o attendi 

dalla Fortuna. Una cosa è certa: 

anche questa estrazione della 

Lotteria di Merano creerà “al- 

meno due milionari. Perchè 

‘ uno di essi non potresti essere 

tu? Se vuoi ‘che la Fortuna 

ti aiuti, valle incontro acqui- 

stando qualche biglietto della 

Lotteria di Merano. 

Ma fallo oggi stesso, 

perchè domoni sera, 

_u mezzanolie, la ven- 
“dita si chiude senza 
- possibilità di rinvii. 
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